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Sciopero dei medici 
e riforma sanitaria 


T i E « SETTE OD OTTO imprese farmaceutiche 
! che dominano il settore in Italia ; incassano ogni 
anno più di quanto guadagnino gli 80 mila medici 
da oggi in sciopero per ottenere una rivalutazione 
dei loro compensi professionali. In altri paesi la 
spesa per i farmac. è al terzo, al quarto posto dei 
bilanci sanitari. In Italia, tale spesa assorbe da sola 
la metà dt ; fondi disponibili, lasciando agli ospedali 
e ai medici meno dello stretto necessario. — • 

Così, mentre le tariffe mutualistiche deLmedici 
sono ferme da anni, le soeso farmaceutiche crescono 
t vertiginosamente. L’iNAM, da solo, ha ‘ speso per 
prodotti farmaceutici 40 miliardi nel 1956 e tre volte 
; tanto (125 miliardi!) nel ,1962. Inoltre, mentre gli 
enti pubblici preposti alla tutela della salute gareg¬ 
giano nel concedere libertà ' di compiere affari 
leciti e illeciti ai monopoli farmaceutici, questi 
stessi enti riservano ai medici la loro fiscalità, i 
: controlli burocratici, gli intralci al libero esercizio 
i della professione con conseguenti danni innanzitutto 
per i malati, per i cittadini. 

La richiesta di aumenti delle tariffe mutuali¬ 
stiche costituisce, dunque, un punto di partenza 
giustificatissimo dell’agitazione in corso. E il fermo 
rifiuto dei medici di accogliere gli irrisori ritocchi 
proposti dal governo (20 lire per una visita al 
domicilio del malato!) va condiviso e sostenuto da 
tutti i lavoratori. Non vi è dubbio che l’arma dello 
sciopero — anche se comporta inconvenienti, limi¬ 
taci peraltro per il senso di responsabilità della 
categoria — è la sola che sia rimasta ai sanitari, 
profondamente delusi dalle promesse (non mante- 
, nute) del governo. • 

i "V A RILEVATO, però, come la Federazione nazlo- 
! naie degli Ordini dei medici abbia rinviato ^ a 
: scadenza più lontana l’altra fondamentale richiesta 
• che era stata presentata al governo: quella di una 
« tariffa e normativa unica » per tutte le mutue, 
cioè del diritto del medico di vedere il malato come 
uomo, come individualità clinica e di prestargli 
tutte le cure necessarie, indipendentemente dal 
ceto sociale e dalla appartenenza a questo o quel¬ 
l’ente mutualistico. Questa richiesta coincideva, 
implicitamente, con gli ; interessi e con le lotte 
sostenute dai lavoratori di numerose categorie che 
esigono un’eguale ed integrale assistenza sanitaria 
(prevenzione, cura e recupero) per tutta la popola¬ 
zione, chiedono la fine delle discriminazioni e delle 
sperequazioni (che nel campo della salute sono assai 
diffuse e particolarmente odiose), e rivendicano 
una riforma dell’intero sistema previdenziale per 
renderlo più semplice, più democratico, più effi¬ 
ciente. 

Tuttavia, " l’errore di porre soltanto richieste 
immediate, senza prospettive di soluzioni più orga¬ 
niche e d'interesse generale, viene criticato da un 
numero sempre più . grande di >’ medici, la cui 
coscienza si va sviluppando rapidamente e certo 
maturerà. ulteriormente nel corso della lotta di 
questi giorni se la nostra opera chiarificatrice si 
svilupperà con la dovuta tempestività. Deve essere 
ricordato che già quattordici Ordini provinciali dei 
medici hanno costituito un Movimento per la ri¬ 
dorma sanitaria, e che le forze più giovani degli 
ospedali — gli assistenti e gli aiuti — hanno saputo 
chiedere e lottare per la stabilità del loro lavoro e, 
insieme, per una riforma generale del sistema 
ospedaliero. E sia il Movimento per la riforma sani¬ 
taria sia gli ospedalieri hanno sollecitato e ottenuto 
— mantenendo come è ovvio la loro piena auto¬ 
nomia — la solidarietà dei sindacati dei lavoratori, 
degli enti locali amministrati da forze democratiche, 
dei partiti che, come il nostro, chiedono l’istituzione 
di un Servizio sanitario nazionale per tutta la po¬ 
polazione. 

OME è stato detto con chiarezza al recente Con¬ 
vegno dell’Eliseo indetto dai comunisti sulla que¬ 
stione sanitaria, tre riforme : sono necessarie per 
raggiungere questo fine: 1) la nazionalizzazione 
dell’industria farmaceutica al fine di garantire la 
produzione di medicine di provata efficacia e di 
basso prezzo ad ogni cittadino; 2) l’assunzione da 
parte dello Stato del finanziamento di un nuovo 
sistema sanitario in modo che le maggiori spese 
necessarie non ricadano (come accadrebbe per l’at¬ 
tuale sistema anche per gli aumenti oggi richiesti 
dai medici) sui lavoratori, ma siano ripartite, 
mediante adeguati strumenti fiscali, in base ai 
redditi da ciascuno percepiti; 3) l’istituzione del¬ 
l’Ente Regione, unico mezzo . che può rendere 
unitaria, decentrata e democratica l’amministra¬ 
zione sanitaria. 

Si tratta di riforme richieste per esigenze 
tecniche e funzionali, ma implicanti scelte politiche 
di vasta portata. La DC — che nei suoi programmi 
parla di moderna protezione sanitaria ma compie 
poi, nei fatti, sceite opposte, ostili ad ogni riforma — 
non ha nulla di positivo da dire ai medici italiani, 
nè ai cittadini che esigono, come dovere dello Stato 
e interesse della collettività, la più ampia tutela 
della salute. Anche l’atto di accusa dei medici fa, 
dunque, sentire con più urgenza la necessità di 
una svolta politica nel campo sanitario e previden¬ 
ziale, come in altri campi della vita nazionale. 

s Giovanni Berlinguer 


Domenica 
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I minatori 


vinto 


«Non c'è niente 
da cambiare nella 
politica agraria », 
afferma l'uomo 
dei mille miliardi 
Telegramma di so¬ 
lidarietà inviato 
da Moro 


« Bonomi, amico mio: sei 
stato fortunato! Ti accusano . 
di aver rubato mille miliar- . 
dì: se ti avessero accusato di 
averne rubati dieci, a que- , 
sfora eri bell’e fritto! » Con 
questa stupefacente battuta 
Fan funi ha iniziato il suo di- - 
scorso ai coltivatori diretti 
riuniti nello Stadio del Pala- ■ 
tino. Dietro i lunghi tavoli . 
della tribuna della presiden¬ 
za erano allineati — attorno 
all’onorevole < mille miliar- . 
di» — tutti t maggiori ge-r 
rarchi della DC: Fanfani, Ru- ■ 
mor, Colombo, Piccioni, Jer- '■ 
volino. Medici, il presidente 
del CNEL Compiili, il pre¬ 
sidente del gruppo d.c. al Se¬ 
nato Gava, il presidente del¬ 
la commissione agricoltura ; 
alla Camera Germani, Pel- ■ 
la, Ferrari Aggradi, Ermini, 
Lattanzi, i sottosegretari Sa¬ 
lari, Sahtero e Sedati. 

’ L’on. Moro ha inviato un 
telegramma dal contenuto 
gravissimo: una vera testimo¬ 
nianza di completa solidarie- 
tà con Bonomi c Abbiti i sen¬ 
timenti miei amichevoli, tan- 1 
to più forti ■— dice il tele- • 
gromma del segretario gene¬ 
rale della DC — nel momen¬ 
to in cui sei fatto segno ad 
attacchi ingiustificati. Espri¬ 
mi alla tua Confederazione 
l’amicizia affettuosa della 
Democrazia cristiana e i mici 
personali, considerando che 
continua, la nostra comune 
battaglia ». ••• ; 

Il raduno al Palatino è sta¬ 
to dominato dallo scandalo 
della Federconsorzi, nei suoi 
riflessi politici generali e per 
quanto riguarda il suo signifi¬ 
cato per la politica agraria. 
Bonomi. malgrado la sua con¬ 
sueta grinta feroce, appariva . 
abbattuto. ' ] 

* Vi sembra bello? L’altra 
mattina la moglie di Truzzi 
è andata a fare la spesa e il 
bottegaio le ha detto: adesso 
sappiamo perchè aumentano i 
prezzi: la colpa è della Fe¬ 
derconsorzi! Bisogna impedi¬ 
re ■ ai comunisti di ripetere 
queste accuse! » . L’applauso 
che Bonomi cercava ■ non è 
venuto. Allora -è ricorso ad 
altre battute, tipiche della 
sua oratoria: « Con i mille 
miliardi ci abbiamo compra¬ 
to il grano... Ditelo voi di 
Benevento: è vero o non è 
vero che vi abbiamo regalato 
100.000 ' quintali > di grano 
quando i vostri campi sono ■ 
stati danneggiati dal maltem¬ 
po? » Gelido silenzio tra - la 
folla: i contadini conoscono 
bene la storia degli * aiuti » 
governativi o bonomiani. Bo¬ 
nomi incalza: € Ditelo! Ri¬ 
spondetemi: è vero o non è 
vero che a irete avuto il gra¬ 
no come mangime per il be¬ 
stiame? Ecco dove sono finiti 
i mille miliardi, li avete avu¬ 
ti voi, contadini italiani, per 
resistere alla marcia del co¬ 
muniSmo... Ditemi: è vero o 
non è vero? » Niente applau¬ 
si, nessun assenso; una voce 
grida: « Fatela finita con gli 
ammassi! » > - - 

Bonomi cambia disco. Ora 
è la volta dell’aperto ricatto 
alle forze politiche che lo sor¬ 
reggono, è la volta delta chia¬ 
mata in causa dei suoi com¬ 
plici. 

. * Ci accusano — ha detto 
— di essere un ‘ gruppo di 

(Segue in ultima pagina) 
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IL COMANDO AMERICANO In Europa ha 
dato notizia Ieri della imminente smobilitazio¬ 
ne delle baai per | missili • Jupiter » In Italia 
e in Turchia. Secondo ulteriori notizie in Italia 
lo. smantellamento delle basi sarebbe già co¬ 
minciato. * 

’ E’ NOTO CHE gli 
«Jupiter» sono stati 
sostituiti dai sommer¬ 
gibili USA armati di : 

« Polaris », missili piò " 

. insidiosi . e micidiali. J 
DAL 1. APRILE uno . 

dei sommergibili «ato- - 
mici » .naviga già nel : 

Mediterraneo e (se* 

' condo . notizie ; non . 
smentite ' date * dal 
Messaggero) potrà at- * 
traccare a tutti i por¬ 
ti .di cui ai serve la - 
Sesta Flotta: quindi 
- anche a Napoli, a Li¬ 
vorno e a Augusta. I : 
sommergibili USA di. ' 
verrannr tre entro il 
mese e governo ita¬ 
liano ’ contri boi rà in 
misura crescente alle ; 
spese per lm nuova 
« protezione . missili- 
■ stica » nel quadro 
della strategia multi. ; 
laterale NATO. • 


LA RIMOZIONE DEGLI «JUPITER» e la 
loro sostituzione con i « Polaris • non rappre¬ 
senta quindi affatto l'avvio di una politica di 
disimpegno dell'Italia ma al contrarie l'inizio 
di una più organica partecipazione italiana 
alle moderne strategie aggressive della NATO. 



NON C'E' CHE UN MODO PER SBARAZZA¬ 
RE L'ITALIA E L'EUROPA DAI MISSILI AME¬ 
RICANI DI QUALUNQUE MARCA 


VOTA P.CI. 
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f lavoratori hanno f 


ottenuto aumenti i «Indipendenza» 

salariali, quarta | 

settimana di ferie, | ' e menzogna 
premio una tan- j 
funi e la prospetti- j 
va della riduzione' i ’ 
delle ore settima- 

noli - Dura seon- 1,1 ;;^Ì 

fitta del regime irmi ESAGERATA LA BATTAGLIA* 
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SORRIDENTE -RICOMPARSA., DI KUUSCF.V 


mini 


gollista 


il ESAGERATA LA BATTAGLIA 
t! PER IL POTERE AL CREMLINO 


Fanfani parla al radano dèlta Coltivatori diretti. Salta destra Bonomi, che posa per 
i fotografi. .- •• • ‘ : ‘ - 


Dal nostro inviato 

' PARIGI, 3. 1 

Il lungo scioperò* si chiù¬ 
de con un eccezionale suc¬ 
cesso sul piano delle riven¬ 
dicazioni salariali, oltre che 
sul piano politico e della 
prospettiva democratica del¬ 
la Francia. • . ; • 

Le discussioni tra le dire¬ 
zioni degli «charbonnages» e 
i sindacati sono terminate a 
tarda 6era con un accordo di 
principio. Esso viene defi¬ 
nito di principio in quanto 
le centrali sindacali si riser¬ 
vano di firmarlo dopo averlo 
sottoposto - domani, in una 
grande assemblea pubblica, 
ai 228.000 minatori in lotta, 
e averne ricevuto l’approva¬ 
zione. Sottoscritto l’accordo, 
il lavoro nelle miniere do¬ 
vrebbe riprendere venerdì. 

I termini conclusivi della 
trattativa, per quanto non 
ancora noti in tutti I parti¬ 
colari, sono rinchiusi nelle 
seguenti linee. 

‘ Aumenti salariali. Il tota¬ 
le degli aumenti previsti sa¬ 
rà conquistato con il primo 
gennaio 1964, il che significa 
che entro questa data, i sa¬ 
lari saranno maggiorati del- 
H1.02 per cento • (8,09 per 
cento a titolo di parificazio¬ 
ne e un tre per cento a titolo 
di aumento). Al primo apri¬ 
le, l’aumento sarebbe del 6.5 
per cento, come il governo 
aveva proposto, ma la mag¬ 
giorazione totale deir8 per 
cento, promessa per la fine 
di dicembre 1963, sarà rag¬ 
giunta invece in ottobre. 

La quarta settimana di fe¬ 
rie pagate: da tutti i mina¬ 
tori verrebbe acquisita in lì¬ 
nea di principio; i termini 
della sua applicazione sareb¬ 
bero discussi all’atto . della 
ripresa del lavoro. 

Premio di 200 Franchi (pa¬ 
ri a 25.000 lire). Questo pre¬ 
mio. che ha raopresentato fi¬ 
no all’ultimo il punto di fri¬ 
zione nella discussione odier¬ 
na. dovrebbe essere per una 
quarta parte all’incirca rim¬ 
borsato dai minatori con ore 
di lavoro straordinario. * TI 
suo ammontare resta, tutta¬ 
via tale che. sommato al 6.5 
per cento di aumento sala¬ 
riale. porta l’aumento imme¬ 
diato concesso oltre il 795- 

La riduzione dell’orario di 
lavoro settimanale: viene an¬ 
che essa accettata come bas»- 
delta nuova trattativa, che 
si allaccerà tra sindacati e la 
direzione degli , Charbon - 
naqes. 

I successi registrati dalla 
trattativa appaiono ancora 
più grandi, se si considera 
che, nel corso dello sciope¬ 
ro dei minatori, due milioni 
di lavoratori francesi entrati 
a loro volta nel combatti¬ 
mento sindacale, hanno strap¬ 
pato : alle imprese capitali¬ 
stiche la quarta settimana di 
ferie pagate. - 

Ma al di là dei termini sa¬ 
lariali. tutti oggi in Fran¬ 
cia si applicano ad estrarre 
dalla storia di questo scio- 

Maria A. Macctocchi 

i (Segue in ultima pagina) 
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| Del fatto che l’anticomu- ' : ] 
nismo programmatico (co- .. . < 
I me, del resto, ogni forma di, > 
' cieca intolleranza) sia, ol- t 
I tretutto, fonte inesauribile < 
I di imbecillità, gli italiani < 

■ : stanno avendo in questi }-■ i 
| giorni numerose prove si- i 
. gnificative. Non è bastato i 
I ai nostri « grandi » giornali • < 

« d’informazione * e : alle • : 
I nostre « grandi » • ag'enzie • 

* « di notizie », di costruire : 
| un romanzo sulla sorte po- < 
I litica del compagno Kru- 

I sciov sol perchè il corri- ■ i 
| spondente da Mosca del- ‘ 
l’Unità aveva ■ cercato di J 
| esporre ai nostri lettori un’ < 
j quadro delle discussioni e i 
I dei dibattiti, non solo cui- - < 

* turali, oggi in corso in Unio- i 
I ne Sovietica, e i quali — ■ \ 

* non si sa bene perchè (o - 
| meglio si capisce bene per- ■ • ! 
I chè, dato che si tratta del- < 

■ l’Unione Sovietica!) — do- '■ 1 
I vrebbero essere interpreta- : 

ti solo in chiave di « crisi i 
I drammatiche » e di « terre- : ] 
1 moti politici », e non come * i 
I momenti della dialettica in- i 
I tema d’un colossale orga- '. i 

■ nismo sociale ben vivo, e in : . * 
I cui è in corso un gigante- • < 
. sco processo di trasforma- > 
I zione rivoluzionaria: l’edifi¬ 
cazione delle basi del comu- 

I nismo. ‘ • i 

■ Costretti a far macchina < 
j indietro, « grandi » giornali ' 

1 « d’informazione » e « gran- ; 

■ di » agenzie di notizie han- > 
| no trovato la via d’uscita 

per il pasticcio che per due 
i giorni interi hanno imbasti- ! 
1 to ai loro lettori. Ad essere j 
| « smentite » dai fatti (e il 


primo e il più. importante 
di questi fatti è senza dub¬ 
bio ■ il 'documento inviato 
dai compagni sovietici ai 
compagni cinesi, che riba¬ 
disce con grande serenità 
ma al tempo stesso con 
grande fermezza le giuste 
tesi dei comunisti sovietici 
e del compagno Krusciov 
sui problemi attuali della 
strategia rivoluzionaria, sul 
ruolo e sulle responsabilità 
dei singoli partiti comuni¬ 
sti, ecc-L ad essere « smen- 
lite » dai fatti, dicevamo, 
non sarebbero dunque ■ le 

■ loro bugie inventate a fred¬ 
do, ma le •notizie» (qua¬ 
li?) diffuse dall’Unità/ E 
diffuse, naturalmente, con 
uno scopo • elettorale » ben 
preciso: quello — come 
scrive II Corriere della 
Sera — di fare apparire • i 
comunisti italiani indipen- 

■ denti da Mosca »! Ora que¬ 
sta nostra indipendenza, nel 
giudizio politico, nella de¬ 
terminazione della ‘ nostra 
linea ecc., noi non abbia¬ 
mo davvero bisogno di far¬ 
la • apparire », perchè è 
anch’essa un fatto. Ma che 
c’entra in ogni caso • l’in¬ 
dipendenza » con l’inventar 
notizie false? Questo gene¬ 
re d’« indipendenza » noi la 
lasciamo davvero volentieri 
ai giornali ... 1 « indipenden- 

' ti » (come II Corriere della 

, Sera) e alle agenzie... • in- 

- dipendenti » come l’agenzia 
Italia, che purtroppo stan¬ 
no trasformando quest’ag- 
gettivo in sinonimo di bu¬ 
giardo. ., 
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In tutu U librerie dal 30 marza 


Manlio Rossi-Dona 
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«Aggiornamenti sociali» invita la DC alhtonestà» è al «disihterèsse» 


, ! 1 

Al teatro « EI iseo 


ODO 


censuri 





o fra le donne e ie eiettore. 


esiliti 




da te del PCI 


Si scopron le tombe 


Ci siamo o non ci siamo? L'amletico dramma della 
I)C sta diventando angoscioso. Tre settimane fa, alla te¬ 
levisione, Ciccardini e Sarti ci cancellarono dalla scèna 
politica: al comunisti sano vecchi, i comunisti sono inu¬ 
tili, i comunisti sono fuori gioco » annunciarono. L’altra 
sera l’on. Sarti ci Ita ripensato: « Il PCI — ha rilevato — 
continua ad esistere ». E tanto è vivo che il a compito 
storico » della generazione democristiana è di.fargli ar¬ 
gine. Troppo onore per noi e troppa fatica per i propa-, 
gandisti della SPES costretti a metterci e toglierci dalla 
tomba a getto continuo. Infatti, l'on. Sarti ci aveva appena 
disseppellito che il suo collega Forlani ci ha rimesso sotto, 
j L’on. Forlani, come ha assicurato il presentatore, a è ' 
' un po’ la sintesi della sua, della nostra generazione ». Un 
po’ molto, un po’ poco? Sarti non l'ha detto. Il telesintesi, 
comunque, Jia scoperto che *. comunisti .sono, fuori gioco r 
ma potrebbero rientrarci perchè sono sempre. rivoluzio¬ 
nari: prova ne sia che nel ’45 nascondevano le armi e 
nel.'63 sono ancqra diretti dall’on., Togliatti, vissuto per . 
mòtti anni in Russia e uomo di punta in molte vicende 
dell’Intemazionale. - * 

Nell’Internazionale, infatti, Togliatti sostenne la lesi 
dell'unità^ delle forze democratiche-contro il fascismo 
passando poi a combatterlo in Spagna. Era il tempo in 
cui, lo dicono loro stessi, la DC non era ancora nata. 
Comunque siamo grati al tclesintesi per le sue afferma- 
1 zioni: esse confermano che noi siamo abbastanza vivi da 
spaventare la DC. 


Dall'» Espresso » 



Avanti indietro 


Indiscrezioni su uno «notificazione» 
ai vescovi del Card. Montini respinta 
dalla Curia 


Gli interventi di Marisa Rodano, Annamaria Bonadies, Ros¬ 
sana Rossanda e Luciana Viviani — li discorso di Pajetta 


hai ricevuto 
il certificato 
elettorale? 


I Ancora ieri, in specie dopo ' 
il messaggio del Papa alla 
« Coltivatori diretti » nel qua- 
| le Giovanni XXIII ha sottoli¬ 
neato che tutti i suoi prossimi 

( interventi, e l’Enciclica, saran¬ 
no dedicati alla pace, si sono 
colti negli ambienti democri- 

I stiani sintomi di una certa 
confusione. '•••*• • • • '* ••*=■* . 

Il doppio binario - seguito l 

I dalla DC, sfacciatamente prò- t 
tesa a cogliere voti a destra • 


Ieri a Roma 

Presentato 
« Intermezzo » di 
Debenedetti 


uuitd MI li _ . - n , . . ... 

tesa a rneliere voti a destra Tutta la Roma letteraria si 
t sa a cogliere voti a destra ^ da f a conve g no nel pomeriggio 

e a sinistra, ovviamente non di ieri aUa Ubreria Einaudi di 


| facilita il chiarimento politico via Veneto per festeggiare Gia- 
in seno ai cattòlici,' sottopósti corno Debenedetti in oceasio- 

I — in quésta campagna eletto- n e della uscita di « Imermez- 
rale — a pressioni molteplici. zo>». un volume di saggi oritl- 
Ierl l’Osseruafore delta Do- ci su Sabn. Barili!. Dessi, Gian. 

I menica era costretto, per la na Manzini ed Elsa' Morante. 

sèsta volta, a • ritornare ' sul- Quarantotti Gambinl, Emilio 
i l’argomento del voto,'ribaden- Cecchi e altri scrittori e critici 

I do il principio dell’unità dei La presentazione del volume 
cattolici. Il tema, * in questi pubblicato da Mondadori nella 

I giorni, era divenuto più scot- collezione del «Tornasole», è 

tante del consueto a seguito stata faRa da F ^ anco A " ton ‘ 

dì alcune notizie, pel smentite ' d 

_ ma che ancora ieri erano tut- En2 ° A e ,! r f 
fl AtJi sposto Debenedetti. Al termine. 

1 tavia riprese da l agenzia ARI, rautore è stato salutat0 da ^ 

secondo le quali sia Gronchi lung0 e affettu030 applauso. 

I che il senatore liberti avreb¬ 
bero dato il loro appoggio alla ■ ■ -— ■■■■■ 

’ lista dei cattolici. « dissidenti » 

I dei Movimento • politico . dei Jk .L' 

cattolici. 

I L’Osseruafore della Dome- ]■" 
nica, sostenendo la tesi del- ' 
l’« unità del voto » attorno alla ~ V .. — 

I DC, affermava, rivolto ai « de- 
stri», che oltrètutto; « l’unità 

è condizione ‘ indispensabile V|CUC. : 

■ perchè, si affermino, cèrte ri- -, 

vendicazioni : sostahziall dei i.•••■. -, . . : r < , ; . 

cattolici, come quello idélle li- ; . ' • 

fl bertà scolastiche (leggi scuo- 

1 la religiosa, ndr) e della tu- ■■VI 

I tela del costume (leggi cen- w™ 

sura, ndr»). ■ ; ■“ 

- Analogo discorso, l’altro m - -v 

■ ieri, aveva rivolto ai cattolici ■ ■ __ Jj 

la rivista dei gesuiti dì Mi- 

| lano. Aggiornamenti sociali, la ■■ ■■ I 

quale aveva esplicitamente in- >, . 

■ vitato a votare per la DC, af- T , HoiriTnìirorcità ■ 


/ punti del programma 
elettorale del PCI che più 
direttamente Interessano le 
masse femminili sono sta¬ 
ti esposti ieri dalle can¬ 
didate comuniste di alcu¬ 
ne importanti circoscrizio¬ 
ni in occasione del loro 
incontro con lo donne del¬ 
la Capitale indetto al Tea¬ 
tro « Eliseo ». 

L’assemblea ha visto 
una larga ed appassionata, 
partecipazione di elettrici rj 
e di cittadini. Fra i pre- ; 
senti era anche il prof. Al- -j 
berta Carócci, direttore di >. 
« Nuovi argomenti » e cah- ' 
didato a Roma, come in- 
- divendente, nella lista del 
PCI. I ■ lavori sono stati 
conclusi dal compagno 
Giancarlo Pajetta, della 
Segreteria nazionale del 
Partito. , ’ 

v- L’on. Nilde Jotti. che ha 
presieduto la manifestazio¬ 
ne, ha Htevato in apertu¬ 
ra cóme lé donne sappia¬ 
no oggi porsi in modo au¬ 
tonomo al centro del di¬ 
battito politico e delle lot¬ 
te che vengono condotte 
nel Paese: « Ciò costituisce 
un notevole fattore di prò- : 
gresso — ha detto la com¬ 
pagna Jotti — cut è inte- 
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le trattative 


ressata tutta la popolazio¬ 
ne. Ma perchè le aspirazio¬ 
ni delle masse femmintti 
possano realizzarsi com¬ 
piutamente occorre che es¬ 
se siano sostenute e fatte 
proprie da una grande for¬ 
za di combattimento: que¬ 
sta forza esiste, è il PCI ». 

Ci presentiamo — ha af¬ 
fermato la compagna ono¬ 
revole Marisa Rodano, can¬ 
didata nella circoscrizione 
di Roma — forti della no¬ 
stra esperienza di lotta per 
l’emancipazione femminile, 
del - successi' ottenuti in 
questi anni alla testa del¬ 
le casalinghe, delle operaie, 
delle contadine italiane. 
Nella sua .propaganda la < 
D.C. cerca oggi, come si 
dice, di t farsi bella con 
le penne del pavone» e 
tenta, per esempio, di ascri¬ 
vere a suo merito la leg¬ 
ge che vieta il licenziamen¬ 
to per matrimonio delle la¬ 
voratrici e la legge che 
consente l’accesso delle 
donne a tutte .le carriere. 
Ma queste leggi sono sta¬ 
tò 1 presentate dai parla- 
mentati comunisti e la DC 

f ier anni le ha avversate, 
e ha sabotate, decidendo-. 
si a cedere solo in seguito 
alla ferma pressione delle 
masse. Ciò è vero anche per ! 
la legge sulla pensione alle 
casalinghe, per cui ci siamo 
ostinatamente battute nel 
corso di molti anni e che 
vogliamo migliorare perchè, 
cosi come la DC l’ha fatta 
varare, presenta del limiti 
sostanziali, pur costituendo 
un importante successo di 
principio. ; ; i. • ■. • 

La DC — ha proseguito 
l’on. Rodano — ci accusa 
dì voler « disgregare » la 
famiglia italiana. Ma quan- 
. do noi, donne comuniste, 
donne democratiche, cl bat¬ 
tiamo per un nuovo assetto 
delle grandi ■ città, per 
esempio di Roma, dove si 
riassumono in termini 
drammatici le contraddi- 
dlzionì provocate dalla 
espansione monopolistica, 
operiamo, concretamente 
e - non a parole, senza 


ri//'Avanti! non sono piaciute le dichiarazioni che 
. Alberto Carocci, candidato indipendente nelle liste del >. 

' PCI, ha rilascialo a//’UnÌlà. Che un uomo di cultura . 
democratico affermi la funzione essenziale e determinante 
. dei comunisti nella difesa della libertà, appare una forma , 
di « delirio • al quotidiano socialista. Che Carocci denun¬ 
ci il disegno reazionario contenuto netrattuale formula di > 
centrosinistra, costituisce un delitto che f Avanti ! punisce 
coi più volgari insulti personali contro il candidalo delle 
liste comuniste accusato di « scoprirsi improvvise ed 
elettorali vocazioni proletarie a. 

E’ questo un curioso modo di dimostrare il proprio - 
spirito democratico. Certamente duole «//'Avanti!, con¬ 
vinto assertore dclTisolamento culturale dei comunisti, e , 
duole al compagno Lombardi (come risulta dalla sua in- . 

' tervista a Energie Nuove) che tanta e autorevole gente 
di pensiero veda con sospetto il nuovo corso nenniano. 

E più ancora gli duole te coscienza che almeno una metà • 

. dello stesso partito socialista condivida queste perplessità. ; 
Si comprende allora perchè, non avendo argomenti seri , 
da contrapporre, f Avanti! scivoli esso stesso in una for- . 
ma incontrollata di • delirio anticomunista ». Evidente- 
-, mente è più facile lanciare la solita invettiva anlisóvieti- . 

■ ca (stile Moro-Ronomi) piuttosto che polemizzare sulle ' 
posizioni concrete del Partito comunista italiano. O forse 
trova più comodo rifarsi sui comunisti e i loro alleati, 
piuttosto che rispondere alle insolenze di cui lo coprono 
i suoi alleali democristiani? 

La censura in consulta 

Il mondo è ingrato. I democristiani, poverini, dopo 
aver fatto tutto quel che potevano per il cinema italiano 
(compreso il mantenere gratuitamente i cinematografari 
nelle patrie galere), si vedono malamente ricompensati. 
Dati i tempi elettorati, avrebbe fatto comodo trovare un 
bel gruppo di artisti pronti a stringersi compatti attórno \ 
allo scudo crociato. E, invece, quando convocano niente¬ 
dimeno ehm la Consulta nazionale de per lo spettacolo, 

' chi si trovano davanti? Loncro. Floris Ammannati. Ser- . 
gto Pugliese, Radice,. Gemini, Af onero —.cioè i funzio¬ 
nari eletti del partito alla solita cariche — e, ■per com- 
' pletore la liste, Leone Piccioni. * .v‘ " •: ' 1 *. 

Davanti a questo eletto pubblico, il ministro Folcht 
ha illustrato le idee del partito sulla censura (che egli 
chiama pudicamente m revisione •). La censura, egli ha 
detto, si baso sul buoncostume : termine elastico, anche 
se (per i de) da estendere mollo al di là della semplice 
accezione penalistica. Comunque m se la legge non tute¬ 
lerà sufficientemente i valori che noi riteniamo compresi 
nel concetto di buoncostume, potrà essere soggetta a 
modifiche e correzioni dal nuovo parlamento ». * 

Questo è parlar chiaro. O i confini della censura sa¬ 
ranno allargati sino ai limiti che la DC ritiene necessari, 
o la legge sarà aggravata. Cioè Tinlerprctazìone delle leggi 
la dà la Democrazia cristiana; essa le fa e le disfa è ai 
colleghi del centro sinistra non resta che votare (o aste¬ 
nersi pudicamente come il PSI) per sairare questo bel 
progresso democratico. Il cinema italiano è avvertito. 

Mille miliardi alla TV 

Per un’ora esalta — dalle 19,15 alle 20,15 — la T.V. 
ha trasmesso it comizio elettorale di Ronomi al Palatino 
c il discorso altrettanto elettorale deiron. Fanfani: circa 
mezz'ora ciascuno. Chiediamo: a quante m Tribune elet¬ 
torali • è pari il tempo che è stalo concesso alla m bono- 
miana »? Proprio «/ Palatino Ronomi ha ancora una 
volta rimproverato Fuso delle teieramere ai comunisti, • 
pretendendo che le accuse contro la Federrqnsorxi non . 
venissero diffuse con questo mezzo di comunicazione. I 
dirigenti delta TV hanno cercato di non far arrabbiar» 
troppo Fono,-avola a mille miliardi • e puntualmente gli 
hanno messo a disposizione le telecamere per un tempo 
che nessuno ha neanche lontanamente potuto ottenere. 


I vitato - vuw.ru per ai- U rettore dell’Università, dì invalidare i corsi e a scen- 

fermando anche che il voto professor Papi, ha finalmente dere a patti con i «ribelli», f ' . . J 

.non implicava forzatamente un accettato di trattare con gli - L’incontro avverrà oggi a R Ji* nr pnn 

fl giudizio « positivo » su deter- studenti che da due settimane mezzogiorno. Se il professor f u,u,i n rt> i riiriN 
minate scelte contingenti del- occupano la facoltà di Archi- Papi accetterà come base di ytl.J? donnn lavoratrice 
' la DC. La pubblicazione dei tettura. La tenace lotta dei trattative ’ le questioni prò- inguanto ver- 

I gesuiti accompagnava il suo giovani ha obbligato il retto- poste dagli studenti l’occupa* sona ■umana. - • - • • 

. invito ai « destri » cattolici a re a r i nunc i a re alla minaccia zione .verrà interrotta altri- Chiediamo una politica 

| votare DC con un invito seve- —_. —— - ì ^s^rà illfreatTa tutto fa- nùo V a > di sviluppo detti* 

I ro alla DC a non abusare del coltà e fors jT fatte le Uni- erotico: non una politica di 

potere ricordando che « la pub- - , colia e iorse a tuue te uni ^ mezze misure », ma una 

| bile, opinione ha tutto il di- Enel Sri aera, al termine di una S?" r ‘ÌZme TU,novamento ' 

. ritto di pretendere che le per- vivace assemblea, gli studenti Anna Maria Bonadies, 

I sone che si impegnano «cat- ’ m |. hanno approvato allontanimi- candidata a Torino e diri- 

tolicamente * nella vita politi- ' òCBÌtQ tfO Oli tà un docunumto nel quale si gente deì sindacato tessl- 

ca si sentano più obbligate di T * T “ fissano i punti della dincus- u> R 035ana Rossanda, re- 

I altre ad operare con assoluta : • ■ sione da fare con le autori- sponsabile della Commis- 

onestà e intransigente disinte- 0f|Jfffff|fS|f'0| Off dell Ateneo. Ecco di che sione culturale nazionale 
’ resse personale considerando cosa S1 tratta: 1) riconosci- dcI PCJ e can didata a Mi- 

m n nn * apa ». _ S , ranao • m. ■ 1» mento del principi» che la . lano. e l’on. Luciana Vi- 

I Dredomin.nre mn n^°QP^Hrp er / BX m tllfBtfOfC Università deve essere di- vial ù, dirigente dell’UDl e 
; P r ® dom,nare ma serrire ». .>■ ■■■ ■■■!■■ retta anche da rappresen- ’ C andidata V a Napoli, sono 

I . Si trattava, come chiaro, di m ■■ ■■■! tanti degli assistenti e degli poi intervenute per rispon- 

un preciso Invito ai maggio- i’i 00110 flfljflfl studenti; - 2) istituzione di dere a numerose domande 
reati de a non far propri con ^ ^ V!*.; T ■ ■ - una commissione paritetica : d j elettrici pervenute nei 

■ troppa sicurezza i sistemi di • Sono stati resi noti ieri gli P 61 " riforma della facoltà giorni scorsi alla Federa- 
■ Bonomi. Ed è sintomatico il amministratori provvisori del- di Architettura con 1 incarico rione romana, 
ietto che ieri il Popolo, nel ci- le imprese elettriche naziona- di portare le conclusioni dei - £ a compagna Bonadies 

I tare largamente l’articolo di nominati dal consiglio suoi lavori direttamente al ha sottolineato • l’impegno 

Aggiornamenti sociali, censu- Fra^U^t^^^ìra d anch?rin- n? ,nis tero della P. I.; 3) crea- delle candidate comuniste 
- »». e™?™ «»«<• parte de- SSJH S&SSUS‘J& 


re a rinunciare alla minaccia zione,verrà interrotta altri- 

. - • • menti l’agitazione proseguirà 

* ■ *. e sarà allargata a tutte le fa- 

. coltà e forse a tutte le Uni- 

: Enel I versità. ' ‘ • I 

Ieri sera, al termine di una 
vivace assemblea, gli studenti 
hanno approvato all’unanimi- 
- Yr^irS tra Hll tà un documento nel quale si 
. vvvIIVfissano i punti della discus- 
9 0 ■■ - 0 sione da fare con le autori- 

ammmisfraton tà dell’Ateneo. Ecco di che 

Ullfllffliuif UIVII cosa si tratta; i) nconosci- 

f m mento del principi» che la 

0V « H||*Affili'A ;; Università deve essere di- 

retta anche‘ da - rappresen- 
■ ■■ mrma tanti degli assistenti e degli 

1101111 T f f I . . -, studenti; - 2) istituzione di 


Scelto tra gli 
amministratori 
l'ex-direttore 
della mi 


ti della donna, lavoratrice 
o casalinga, in quanto per¬ 
sona umana. - ■ ■ ■ == 

Chiediamo una politica 
nuova, di sviluppo demo¬ 
cratico: non una politica di 
t mezze misure », ma una 
politica di rinnovamento, 
di riforme. - . 

Anna Maria Bonadies, 
candidata a Torino e diri¬ 
gente del sindacato tessl- 
, li, Rossana Rossanda, re¬ 
sponsabile * della Commis¬ 
sione culturale nazionale 
■ del PCI e candidata a Mi- 
; lano, e l’on. Luciana Vi- 
.viarù, dirigente dell’UDl e 
' candidata a ' Napoli, sono 
poi intervenute per rispon¬ 
dere a numerose domande 
-di elettrici pervenute nei 
giorni scorsi alla Federa¬ 
zione romana. • - 

--- La compagna Bonadies 
ha sottolineato ■ l’impegno 


PSI> secondo cui la scuo¬ 
la dovrebbe soprattutto 
preoccuparsi di fornire la: 
mano d’opera necessaria 
all’attuale tipò di sviluppo, 
economico diretto dai mo¬ 
nopoli. Per noi, infatti, la 
scuola deve formare degli 
uomini completi, che non. 
subiscano, ma siano in gra¬ 
do di condizionare secondo 
scelte democratiche lo svi-, 
luppo del Paese. Ciò pre¬ 
suppone un rinnovamento 
profondo del suol contenu¬ 
ti ideali, culturali e peda¬ 
gogici, delle sue strutture: 
presuppone, cioè, quella ri¬ 
forma per cui ci battiamo , 
con tenacia, senza tacer - : 
tezze. Abbiamo ottenuto 
dei successi importanti, ab¬ 
biamo * bruciato » il « pia¬ 
no Fanfani», che era un 
* piano » sbagliato, perico¬ 
loso. Con l’appoggio delle 
masse, * altri, decisivi suc¬ 
cessi potremo ottenere. 

. La compagna on. Vlvia- 
ni ha ricordato le soluzioni 
che il PCI propone per ri¬ 
solvere nell’interesse delle 
masse alcuni fra i più gra¬ 
vi probeimi della società 
nazionale: edilizia popola- 
[ re, carovita. La proprietà 
pubblica delle aree edifi¬ 
cabilc il controllo pubbli¬ 
co della rete distributiva e 
la valorizzazione dell’in¬ 
tervento delle cooperative 
— ha detto Foratrice dopo 
aver tracciato un quadro 
drammatico della situazio¬ 
ne a Napoli e nelle mag¬ 
giori città italiane — pos¬ 
sono fermare questi gra¬ 
vissimi fenomeni sociali. - , 

Accolto da un prolunga¬ 
to applauso ha poi preso la 
parola il compagno Pajet- 
to. * Mancano — egli ha 
detto — poco più di tre set¬ 
timane al voto del 28 apri¬ 
le. La DC, fino a qualche 
settimana fa, diceva: ” Il 
PCI è fuori giuoco ”, Ades-’ 
so dice-’ ” Il PCI, veramen¬ 
te c’è; però è : inutile, è 
vecchio”. Dunque, inco¬ 
mincia ad accorgersi che i 
suoi slogans sono ben poco 
convincenti ed è costretta 
a rettificare il tiro. In so¬ 
stanza. anch’essa, volente o 
nolente, deve ballare la 
musica che suoniamo noi. 
Altro che vecchi! In realtà, 
siamo al centro del dibat¬ 
tito politico, perchè siamo 
al centro della vita e delle 
lotte delle masse lavoratri¬ 
ci, del Paese. 

Le prossime elezioni —- 
ha proseguito l'oratore — 
avranno una grande im~ 


II certificato elettorale è 
Il documento più importante 
per poter votare. Etto Ber¬ 
ve at militare per poter vo¬ 
tare nella località In cui 
presta servizio; serve al 
marittimo imbarcato per 
poter votare in località di¬ 
versa da quella di residen¬ 
za; serve all’ammalato ri¬ 
coverato per votare negli 
ospedali o nelle cllniche nel 
quali saranno Istituiti appo¬ 
siti seggi elettorali, r 

In- particolare, Il certifica¬ 
to elettorale è necessario a 
tutti coloro che lavorano 
lontano dal Comune nelle 
cui liste elettorali sono 
Iscritti, per ottenere tutte 
le riduzioni nelle spese di 
viaggio concesse dalle fer¬ 
rovie e dalle compagnie di 
navigazione marittima ' ed 
aerea. Infine, Il certificato 
elettorale è Indispensabile 
al lavoratore italiano resi¬ 
dente all’estero che verrà 
a votare, per ottenere il 
viaggio gratuito per l’anda¬ 
ta e II ritorno dalla fron¬ 
tiera al luogo dove deve 
votare. 

Oggi 4 aprile I Comuni 
devono completare la distri¬ 
buzione del certificati agli 
elettori. Chiunque non l’ab¬ 
bia ricevuto e non lo rice¬ 
va entro oggi, deve subito 
preoccuparti, perchè può 


portanza: si tratta di an¬ 
dare avanti, per assicura¬ 
re un avvenire di progres¬ 
so verso il socialismo al 
nostro Paese. E, per an¬ 
dare avanti, per realizza¬ 
re un’effettiva svolta a si¬ 
nistra, occorre battere la 
DC, che, ancora una vol¬ 
ta, tenta di ingannare gli 
elettori. Ma la DC nòn si - 
può battere con le incer¬ 
tezze, con le esitazioni,- 
« elemosinando » o cercan¬ 
do, come si suol dire, di 
metterle «il sale sulla co¬ 
da ». In questo modo si re» 


trattarsi semplicemente del 
fatto che II messo comu¬ 
nale incaricato non ha tro¬ 
vato nessuno In casa quan¬ 
do è passato per la distri¬ 
buzione, ma può anche trat¬ 
tarsi di qualche irregolarità 
delle liste elettorali, o an¬ 
che di cancellazione dalle 
medesime. 

Bisogna accertare di che 
si tratta e subito, andando 
a richiedere II certificato 
presso gli Uffici elettorali 
comunali, per avere il tem¬ 
po necessario per reclama¬ 
re e ricorrere agli organi 
competenti onde sanare e- 
ventuall errori. 

• SI tenga presente che to¬ 
no avvenute migliaia di can¬ 
cellazioni irregolari, dall* 
liste elettorali, all’Insaputa 
' degli Interessati. 

. TUTTI I CITTADINI POS¬ 
SONO RIVOLGERSI ALLE 
SEZIONI DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 
PER CHIEDERE CHIARI¬ 
MENTI E ASSISTENZA. 

Tutti I compagni compo¬ 
nenti dei Comitati di seg¬ 
gio devono tenera! a turno 
a disposizione degli elettori 
dentro e fuori della . sede 
della Sezione. 

L’UFFICIO ELETTORALE 
DEL P.C.I. 


E’ questo — ha affermato 
Pajetta fra gli applausi — 
il momento di intensificare 
la : nostra azione per ' la 
coesistenza pacifica, per il 
disarmo, per un’iniziativa 
autonoma della politica 
estera italiana. Ma • cosa 
dicono, a questo proposito, 
anche i compagni sociali¬ 
sti? il Patto Atlàntico c’è, 
ormai; i « Polaris » ancora 
nói. quindi è inutile par¬ 
larne: Noi non condividia¬ 
mo queste posizioni: lavo¬ 
riamo per una concreta, 
realistica prospettiva di 


sta fermi, poi si va ìndie- disimpegno, ..di neutralità, 
tro. La DC si batté, invece, capace di tener fuori Vita- 


Scoccimrro risponde 
al compagno lombardi 


affrontandola con chiarèz- Ita dal pericolo di una 
za, lottando. Tutta Vespe- guerra atomica e di ayvia- 
rienza di questi anni di- re il superamento della po- 
mostra che esistono gran- litica dei « blocchi con- 
: di possibilità di successo, .frapposti». E tanto slamo 
di avanzata. L'essenziale è convinti della validità di 
l'unità delle masse, la loro questa prospettiva, che non 
iniziativa, la loto lotta. abbiamo esitato a discu- 
Uno dei problemi che terla ed a sostenerla an- 
più appassionano oggi le che in seno al movimento 
masse è quello della pace. nostro', ad altri Partiti fra- 
Qualcosa sta cambiando. felli come il Partito comu- 
nel mondo e in Italia: fer- nista cinese. - Vorremmo 
■ menti nuovi animano an- che i de. i quali sanno sol- 
che il mondo cattolico. tanto dire « sì » ad ogni 
Qualche settimana fa, il imposizione ■ degli Stati 

papa ha ricevuto il com- Uniti, potessero affermare 

pagno Agiubei, un comu- la stessa cosa. 
nista. In politica interna, noi 

non ci spaventiamo del- 
_1_ l’« alt » alle nazionalizza¬ 
zioni intimato dalla DC, 
_ ■ che ha spaventato Saragat 

. wajiBA ed i socialdemocratici e gli 

I I IlDOIlOc stessi compagni socialisti. 

' ■ No: proponiamo la naziona¬ 

lizzazione dei monopoli del 
■ 1 M Jo cemento, dei monopoli far- 

| ■ AMIMII maceutici e la proprietà 

f LU fljfllrlll U m pubblica del suolo edifica¬ 

bilc perchè sappiamo che 
solo spezzando il potere dei 

II compagno Scoccimarro ci monopoli e degli speculato¬ 


ri si potranno risolvere i 
problemi di cui voi, compa¬ 
gne, avete qui parlato con 
tanta passione: quelli delta 


I ( r«nmn« Hoiil oi a™ 10 & ù" a nutrita serie di grammare l’attività della fa- za nelle retribuzioni, infat- dei relatori al convegno del Mo* 

| eccessiva trasparenza delle al- acc use rese anche pubbliche colta, il secondo quella del- ti, costituisce un importan- cimento « Salvemini » sulla Fe- i 

mSifnL rai 6 me,0 ' i, ^ USLKSSL S..SETÌ!» >:*««*“»: 4) riconoscimelo le p<, s ,o in avanti, ma de„ c Sii! SSTl 


mucrisuam. ... venne allontanato qualche set- del lavoro svolto dalle tre essere integrata con la pa- 

| n sintomo più rilevante del TETi^dì*Roma d Talp OI nomina commissioni di studio duran- rità nelle qualifiche. 

disagio e della lotta politica è per Jo meno sorprendente V occu P azione; 5) organiz- , La compagna Rossanda 

I oggi in corso negli ambienti denota con quale animo — razione — affidata aj giova- jj è soprattutto soffermata 
più qualificati del mondo cat- per non dire altro — vengono ni — di ^ brevi seminari di problemi della scuola. 
tolico veniva alia luce ieri da fatte certe scelte, a posti di studio nei locali della facol- Noi comunisti -— ha detto 

« notizie riferite dall’agenzia responsabilità tutt’altro che se* tà; 6) incontro con i profes- — pensiamo che ci siano 

socialdemocratica di destra La CC rh Juesto caso ovviamente Arc ] liteUura Pf, r "or- oggi le condizioni per ri- 

Nuova Stampa. Essa scriveva non SSo ln discJSo^e rii maIlzzare . dal P«nto di vista solverli positivamente. Lo 
“ che « negli ambienti della Cu- orientamenti dell’ente di Stato. ! n 0 re5S ° d f lle donne ne [~ 


r Z L Z~ ri si potranno risolvere i 

Una lettera rista di Lombardi ripresa dal- Problemi dt cui voi compa- 

wssvs TAvanti! di ieri: 9 ne, avete qui parlato con 

«la Piava IImaIihi -L’on. Riccardo Lombardi, tanta passione: quelli della 
Vjjvlllll lu un suo articolo polemico dì casa, dell’assistenza. Ed e 

Il dottor Piero Uaolini — uno oggi su ^' AvantU ' ha «agito in nella prospettiva ideale del 
tiri relatori al convegno del Mo- m °do Insolitamente aspro ad socialismo che prende for- 
°- n SalvSi g - 35la F% «“ .preteso mto giudizio sulla za il nostro programma di 
derconeorzì — ci ha inviato la nazionalizzazicne dell'Industria rinnovamento democratico 
seguente lettera che volentieri „ av fSt\ d 1rt ir “ t0 e di riforme: questa pro- 

pubblicbiamo: j® /"L * s I* ttica “ ha detto Pajet- 

_ va * Direttore. no p3rl3to in termini diversi e . , _ » - , 

scusami s e ti chiedo spazio cioè di una "creatura nata ma- ta J ra g . r , a P? 1 "Pplaust ~ 
sul giornale In questo periodo, le”, che non è la stessa cosa. not nan {abbandoniamo, la 
ma devo avanzare una amiche- Comunque l'asprezza polemica consideriamo piu viva ed 
vole precisazione. L’Unità di do- de iron. Lombardi non mi intc- at {ffale che mai 
meoica 31 marzo, nel resoconto f pqq prphi^p se ossa non impli- Ecco perchè il voto (il 
del convegno indetto dal Movi* --.«p l’prrnrp di nevare o PCI e un voto utile: e utile 


e di riforme: questa pro¬ 
spettiva — ha detto Pajet¬ 
ta fra grandi applausi — 
noi non l’abbandoniamo, la 
consideriamo più viva ed 
attuale che mai . 

Ecco perchè il voto al 
PCI è un voto utile: è utile 


aei convegno maeuo uai «u»i- ragc A i- errore di negare o sol- rU* C un COIO Utile: e Utile 
me V°< Sal *r,f tovalutare gli aspetti negativi perchè serve ad andare a- 

un""tecnico cattolico” del modo come si è compiuta vanti, così come è servito 

Astraendo dalie mie convin-quella riforma, e quindi Tesi- fino ad oggi, in quanto non 


■ Ha rimana A etàt» annoita non iùlle cui fùirionl altro la facoltà soprattutto per quan- |a produzione pone qne- Astraendo dalie mie convin- queua monna e qumoi tesi- Jino n« oggi in quanto non 

na romana e stata accolta con suite cui mozioni per auro la . r . . . *v, ~ \ 1 . «-eiìsiose che non entrano genza della lotta ancora neces- c e stata battaglia democra- 

■ rivo vobiovo 1. decisione del mi fin eìlelt 2"'»"“" ÌTSSSriMte Si cawa in'icc“iori delRe- sarta per ferie assolvere oftet- li co. non c'è slolo snecesso 

fl card. MonUni di non rendere ì^nità sT^on altro aSbe ritmi ■ “ 1 r ner . e - i0 credo che 1 . e mie idee «^mente la sua funzione de- dei lavoratori, delle masse 

pubblica la notificazione del- dovuto consigliare scelte più » Oeci stesso eli studenti do- num»> «mpnzc. nnniinno Ima 4.1. «Ilio .ni a—I ama eìnitn ini TI ..., A .. A.A,, a! a aVa aK I ^ ^ 

avuto una funzione neter- 


| PSI ». L’agenzia informava che ^ìnsti: là società Alto mente. . 

I il documento era stato appro- Veneto il prof. Fellciano Ben- Nel cai 


nuove esigenze, vogliono 
uscire dalla scuola con una 
istruzione professionale a- 
deguata. Noi comunìsfi ci 
battiamo per superare le 


in carni in occasioni del ge- saria per farle assolvere effet- fica, non c’è stato successo 
nere, io credo che le mie idee tivamente la sua funzione de- dei lavoratori, delle masse 
politiche e quindi l'impostazio- mocratica. - senza che il PCI non abbia 

ne data alla relazione siano In II voto favorevole che ab- „„ u tn „nn funziona ,1 «fer¬ 
nette contrasto con quelle dei blamo dato alla nazionalizza- • . inutile in 

cattolici | quali non a caso si rione, e che oggi riconfermia- mi "an/e. Sarebbe inutile, in- 

rifanno all'interclassismo, alla mo . ne è il riconoscimento po- v f. ce ’J£ serD,ssc « > are 
sociologia di Toniolo. al rura- s itivo- ma ciò non annulla le alla ^ sol ° Quello che es- 
lismo e alla "civiltà contadina” rh» n»r* ahhtamn fat. sa vuole, com’è accaduto 


locali d e I r Arci vescovado. Se- verrà portato avanti un va- « 

I Munti" Wche e/^etlriCA d.Ù» Cam': P*»»» d ^Ì? ne ,f di S ‘“' » 

I tificazione proposta da MonU- pania n prof . salvatore Sassi; d »o. Sono già fissati per ve- d 

• ni si sono schierati con « aper- per j a Società Forze Idrauli- nerdi un convegno con i di- n 

I to dissenso * il vescovo di Bre- che Appennino Centrale il dot- rigenti della CGIL, U1L e c 
scia. Tredici, e il vescovo di tor Tanìnl: per la Compagnia CISL e un’altro con Sylos 

Como, Bonomini. Tali mani- forese Elettriche Liguri ed Labini, Saraceno e gli ardii- ^ 

fl festazioni di dissenso — sem- jF -m tetti Indovina, De Carlo e • 

* pre secondo l’«genii « sodoido- gf- Jafun; sabolo, par iniziativa 

I mocratica — non avrebbero „ BettHM Bresciana c la dell In-Arch s> dovrebbe 
però sul momento smosso le Dinamo ■ il dottor Vincenzo isvolgere un dibattito tra prò. 
intenzioni del card. Montini, il Landl; perla TdroeWtrìca Sub- fessoti e studenti di tutte le • 
quale solo dietro intervento alpina l'aw. Piero Zanetti: per facoltà di Architettura: nella » 


caso in cui si accertas- intoiicraWH rarcn- fSBTSb. g ,u f'S" ISS re-' «n”“óri toU al rmSfiH 

ssrs sus ffarjs s> ? DC -', d,c p "°' rz: 

tmo Oii fi eoa ti v». nel ! a »<>tta delle classi e nel- di ogni senso critico^ e di ogni capisce bene. Ed ha paura. 


ma vogliamo anche liqul- 


* _. . ; ^ » litrud lUUd UCHC UdUI C nei- w* Ugni av*wv v LI lUJÙLt' Ut HL, L.U <«(« pu («i i*. 

dare la concezione predo- j-gueanza tra masse contadine rispondenza alla realtà, il che Per questo cerca di masche- 
minante nella DC, ed ac- e operaie. Con i più cordiali può essere causa di pericolose rnr ,i di truccarsi di rrrc- 
cettata da una parte del salutL Piero Ugolini-. illusioni». . J*. 


unofirmaolscnrisiedifuttì 


decisione 


Lombarda il nrof. Pietro Fro- possibilità di proclamare una 
f sfnl: per l a Mediò Piave il dr. goimata di agitazione in tut- 
¥> Silvio Corradinl. te le università. 


BiCttu 



- \ ”, j* ì*. .f 


KCVii. '.vv- 


V*'wì ■intu ite, > it ii’tLJ*;- 


scntarsi - con una faccia 
« nuova ». Ma in ciò è l’am¬ 
missione del fallimento di 
tutta la sua politica passata. 
■ Pajetta ha concluso con 
un caldo appello a tutte le 
compagne, a tutto il Parti¬ 
to, che deve impegnarsi a 
fondo in questa decisivo 
battaglia elettorale: « Il 2$ 
aprile — egli ha detto — de¬ 
ve segnare un’altra Vittorio 
dell’unità delle masse popo» 
Ieri, del PCI », 
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in lista 


Festa grande per i missini. Non han¬ 
no ancora vinto i ludi ’ cartacei, ma 
questo poco importa di fronte all’im¬ 
portanza dell'avvenimento: Celio Ra- 
botti torna alla vita politica nelle liste 
del MSI. Non si tratta di un perso¬ 
naggio da poco: « Ex consigliere na¬ 
zionale fascista, ex podestà fascista dì 
Reggio Emilia, ex commissario, pro¬ 
prio qui, della Repubblica sociale ita¬ 
liana ». Cosi lo presenta il Secolo as¬ 
sicurando che i suoi elettori si ritro¬ 
veranno « per qualche minuto alme¬ 
no, con indosso l’abito morale di venti 
o trenta anni fa ». Non più nudi alla 
meta, insomma. 

La prosa esaltata del neofascisti po¬ 
trebbe far sorridere. Nel quadro poli¬ 
tico italiano essi non contano un bel 
nulla o la miglior prova è questo 
suonare a distesa per la fausta rina¬ 
scita di un qualsiasi tanghero, nostal¬ 
gico della camicia nera. Se i « came¬ 
rati » non hanno di meglio, possono 
rivolgersi alle preghiere di don Pietro 
Sellari il quale assicura che l’appello 
dei vescovi è un invito a votare per 
i fascisti che, meglio di tutti, condan-, 
nano « il marxismo materialista ed 
ateo». Proprio cosi: i fascisti moderni 
hanno scoperto le virtù della fede e le 
difendono a spada tratta assieme alla 
morale, alla religione, alla patria le¬ 
gionaria. Ai tempi corrotti della gio- , 
vane repubblica essi contrappongono 
le immarcescibili e pie glorie di un 
passato. sanguinoso, coronato dalla 
rovina generale, saldamente fondato 
sui tribunali speciali, le carceri, il con¬ 
fino. le divisioni razziali e le forche. 

D’accordo. Ognuno ha gli antenati • 
che si merita. Ma è pur sempre sor¬ 
prendente l’assistere a questo rigurgi¬ 
to, tollerato dalla magistratura igna¬ 
ra dei divieti di apologia del fascismo, 
incoraggiato dai governi democristia- : 
ni che rifiutano di applicare la Costi¬ 
tuzione contro l’illegale ricostituita as¬ 
sociazione (a delinquere). E* sorpren¬ 
dente perchè costoro non si masche¬ 
rano; si presentano per quello che 
sono e per quello che sono sempre 
stati. La tolleranza governativa è per¬ 
ciò cosciente e ponderata. Essa nasce 
dal riconoscimento di una utile fun¬ 
zione che la Democrazia cristiana at¬ 
tribuisce al neo fascismo e di cui si 
giova per i propri fini. 

Quale funzione? In primo luogo, di 
copertura a destra e di alibi. La De¬ 
mocrazia cristiana, quando civetta col 
centro-sinistra o proprio perchè civet¬ 
ta col centro-sinistra, ha bisogno di 
qualcuno che la trattenga per la giac¬ 
ca e giustifichi in tal modo i mancati . 


...I figli — iscritti al MSI — vogliono 
far rivivere i nobili ideali del ventennio. 
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I padri In paglietta... 


adempimenti programmatici. I missi¬ 
ni scoprono giustamente le carte quan¬ 
do si vantano, assieme ai monarchici, 
di aver bloccato l’immediata attuazio¬ 
ne dell'ordinamento regionale. La DC 
vuole essere un partito di centro, ma 
ha bisogno dell’esistenza di una estre¬ 
ma destra affinchè questo centro non 
si sposti troppo a sinistra. In tal mo¬ 
do. il neo fascismo giustifica il con¬ 
servatorismo democristiano che può 
esaltare per contrasto il proprio tipo 
di reazione moderna ed efficiente in 
confronto ai vecchi schemi logorati da 
una , catastrofica esperienza. 

In secondo luogo il MSI costituisce 
la riserva per il domani. Moro ha un 
bel promettere che ir suo partito non 
accetterà mai l’alleanza missina. In 
realtà non solo gli Sceiba, i Tambroni, 
i ‘ Pella, gli Zoli hanno apertamente 
attinto a questa fonte, ma anche le 
attuali riluttanze al mantenimento dei 
patti hanno realizzato concretamente 
la politica delle irrinunciabili conver¬ 
genze democristiane. * Noi non rinne¬ 
ghiamo nulla del nostro passato » di¬ 
chiara Moro: neppure le stragi com¬ 
piute per proteggere il congresso del 

MSI. ' • .. 

Cosi incoraggiati, i missini possono 
allegramente ricordare a un candidato 
democristiano di essere stato, unico in 
Italia, battezzato in camicia nera. E 
ciò, non per rimproverargli lo zelo 
inopportuno di un padre console del¬ 
la milizia, ma per invitarlo a rivestire 
la stessa camicia marciando con loro 
alla luce del sole. E’ sintomatico che 
tutto questo avvenga in clima di cen¬ 
tro-sinistra • con l’accompagnamento 
degli schiaffi inflitti ai socialisti e 
deiie furibonde scomuniche ai comu¬ 
nisti. E’ sintomatico perchè sottolinea 
che cosa sta dietro ai furpri democra¬ 
tici del partito di maggioranza e che 
cosa sta d avan ** al Paese ove la DC 
non venisse ricondotta alla ragione 
dagli elettori. . . - 

Si spiega cioè come mai, proprio 
oggi, possa ricomparire alla luce l’ex 
consigliere, l’ex podestà, l’ex commis¬ 
sario repubblichino Celio Rabotti par¬ 
lando « il linguaggio di tanti anni fa ». 
I tempi sono cambiati, il fascismo- è 
morto, un popolo ha ritrovato la pro¬ 
pria anima nella Resistenza, ma tutto 
questo fa paura a chi vede girare trop¬ 
po in fretta la ruota della storia. E’ 
per ciò che contro questi spettri che 
agitano le catene rugginose e contro i 
loro evocatori • gli italiani dovranno 
votare il 28 aprile per gli antifascisti 
più conseguenti, per il Partito co¬ 
munista. 

Rubens Tedeschi 


■ L'Italia è di moda » 


Insulso documentario d c 
da ieri uà cinematografi 


Vedete U manifesto d* 
«L'Italia è di moda- — U 
film uscito ieri in contempo¬ 
ranea in numerose città — 
ammirate un paio di gambe 
incensurate , pagate 7CO lire e 
siete castigati per questo pec¬ 
cato. diciamo cosi, di gola: 
vi dovrete sorbire un docu¬ 
mentario di propaganda de¬ 
mocristiana interpretato da 
De Gasperi. Sceiba. Andreot- 
ti. Sullb, Taviani, Pella. Fan¬ 
fani. Gronchi e Segni, con la 
partecipazione straordinaria 
di Fallante. Gino Banali e, 
in un brere show, di Saragat. 
i quali non hanno nemmeno 
il merito di avere tirile belle 
gambe 

Ci sarebbe da pensare a 
una truffa, ci sarebbe da 
chiedersi come mai l’Istituto 
Luce — che aveva rifiutato 
i suoi archivi per i realiz¬ 
zatori di Allarmi, siam fa¬ 
scisti — li abbia invece aper¬ 
ti alla propaganda democri¬ 
stiana. ma sarebbe una do¬ 
manda ingenua e quindi non 
la facciamo; ci sarebbe an¬ 
che da domandare se per 
caso questo documentario ri¬ 
ceverà il premio dello Stato 
previsto appunto per i docu¬ 
mentari più degni te cosi i 
djc. si farebbero la propa - 
(Mèi, ci luterebbero dalie 


tasche i soldi del biglietto e 
in più si prenderebbero an¬ 
che quelli dello Stato), ma 
è una domanda alla quale la 
risposta è ovvia e quindi è 
mutile farla. Anche perchè 
se nessuno dei centrosini¬ 
stri grida allo scandalo per 
la Federconsorzi figuria¬ 
moci se apriranno bocca per 
« L'Italia è di moda -. 

- Non vogliamo, nè sarebbe 
possibile. - giudicare questa 
roba come un film-* anche se 
lo hanno fatto le due •te¬ 
ste » più elevate 1 del mon¬ 
do cinematografico cattolico, 
Gian Luigi Rondi e Vittorio 
Sala, seroe solo a riabilitare 
i vari Carmine Gallone. Ca¬ 
millo Mastrocinque e Rober¬ 
to Mòrderò. Nè vogliamo giu¬ 
dicarlo sul piano dei conte¬ 
nuti perchè i comunisti • an¬ 
darono parlando di piani K, 
di corde già pronte sugli al¬ 
beri, eccetera » per cui lui 
• spinto da una forza supe¬ 
riore decise di fare qualche 
cosa Sparare • 

Si intervista Sceiba: quale 
è stata la prima cosa che ha 
fatto apprendendo che ave¬ 
vano sparato a Togliatti? 
Una qualsiasi persona civile 
si attenderebbe che un mini¬ 
stro rispondesse: • ho deplo¬ 
rato... mi è dispiaciuto.^ ho 


Domani 
il punto 
culminante 
della 
nuova 
impresa 



lem • uni, (Il 1 , ir muli trini ttdono lattili 

dn tliffli, rnllj Luna II rjxxo dotrfbbf 
U.tepori .irr tinti id mu (i rla alitila un • rami » 
li li. nmaito.■ to i In ii rn-htir jxti lam uto aulla 
I una ‘ un (li .Iruinrntl ili o-atrtaiJonf t tra.smi* 
Mun. II uirflariu della appella (ummiuiont 
1 “ ' I ‘"Il mlrrplant lari drU'Artadrniu drllr 
'in un di II I H" harptriko. ha annunciati, 
■ hr ‘"fi" sull (attillo raui a $$0 km dalle,** 


sono, rntrali in luniionr 
1 reattori a tombuUione 
liquida ; dall'alt run.i\ p \i r . 
. tu- rspuiaò li ra/ro, che, 
*tilii |im—(tir il i iaculo. 



Il ranu lunare, elle con- 
Urne un piccole carro 
«H-nlilico automatico, al 
•iiv trina alla l.una cuida. 
nasi» intimiti radar. 


Ad -una certa diilanza ai 
la allunare il motore a 
reazione rlie Irena la' ra¬ 
dula. Dal rarro. jm>I. r»rv 
il .carro radiocomandato. 




Consumato il rombuxtibi. 
Ir iteli appuralo mitrali- 
I astronavi- ■ ii<m- lan* 
tornare sulla Terra, rà- 
dio-guiilala. .- r nu furai a. 


sovietica 





JK 


Il disegno che pubblichiamo appartiene ancora alla «fantascienza». In esso viene mostrato, nelle sue tre, fasi, Il lancio sulla Luna di un veicolo cin¬ 
golato. Le tre fasi sono le stesse che seguirà II « Lunik 4 ». Dopo II balzo da terra, avvenuto il 2 aprile, una parte del razzo vettore si è staccata e 
il razzo procede con mezzi propri (quanto sta avvenendo da Ieri 3 aprile a domani 5). L'ultima fase, cioè quella del distacco del veicolo cingolato 
dal vettore e il conseguente allunaggio, può coincidere con quello che farà II «Lunik 4» che, quindi, allunerebbe. Un’altra possibilità è che, stac¬ 
catosi dall’ultimo stadio del razzo vettore, Il « Lunik 4 » si ponga In una orbita molto ravvicinata alla Luna. 
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Il <Lunik 4 » si staccherà 
dal missile 


presso la la 


Mi 



. ■ . - - \ . • ... . . » . » 

Che cosa avverrà da quel momento? - Allunaggio o volo 
orbitale intorno ai satellite? - Gagarin: «Noi cosmonauti do¬ 
vremo aspettare molto tempo per salire su una nave lunare» 


fatto arrestare l’attentatore ». 
Manco per t’anima. Sceiba 
risponde: • Ho telefonato a 
tutti i prefetti dando ordine 
di usare anche le armi per 
impedire le manifestazioni 
Perchè, spiega il ministro, 
• Togliatti era solo ferito -. 
Tra una frase e ‘Poltra di 
Sceiba, c’è Bartali che vince 
il ■Giro di Francia. 

E poi si continua di questo 
passo. In Italia va tutto be¬ 
ne: ci sono le autostrade, le 
canzoni di Sanremo, il petro¬ 
lio. l’emigrazione è finita 
(all’estero non mandiamo più 
braccianti ma solo tecnici 
specializzati, affermano Ron¬ 
di e Sala) siamo tanto ric¬ 
chi che • offriamo al Belgio 
la bellezza di Paola Ruffo -, 
siamo pieni di 1 miracoli; a 
Modena, a Reggio Emilia,' a 
Milano, a Portello delle Gi¬ 
nestre non è mai successo 
niente, Fanfani abbraccia 
Kennedy. De Gasperi » ordi¬ 
na agli americani di dirotta¬ 
re noci con grano in Italia 
e gli americani obbediscono », 
tutti gli italiani — o alme¬ 
no • quasi ogni famiglia ita¬ 
liana » — ha l'automobile e 
quindi voteranno per la 
DC... Cosi poi si accorgeran¬ 
no che la fregatura non sta 
solo nelle 700 lire. . 


Dalla nostra redazione 

v MOSCA, 8. 

r Sulla stazione automatica 
sovietica - « Lunik > 4 », che 
nelle prime 24 ore di volo 
aveva percorso 216.000 km., 
continua a pesare il mistero 
più fitto. Anche il secondo 
comunicato, diffuso questo 
pomeriggio, non ha chiarito 
nessuno degli interrogativi 
che i tecnici o il semplice 
uomo della strada si sono po¬ 
sti da quando è stata annun¬ 
ciata la nuova impresa spa¬ 
ziale sovietica. 

« Nelle ultime 24 ore di 
volo — dice infatti il testo 
della TASS — la • stazione 
automatica < Lunik 4 » ha co¬ 
perto 216.000 km. del suo 
viaggio verso la Luna. 1 con¬ 
tatti radio sono buoni e ven¬ 
gono mantenuti sulla fre¬ 
quenza di 183,6 megacicli. 
Sono state compiute diverse 
misurazioni per stabilire i 
parametri della traiettoria 
del missile cosmico. Le in¬ 
formazioni raccolte mostra¬ 
no ■ che tutti gli strumenti 
funzionano in modo normale 
e che la pressione e la tem¬ 
peratura di bordo sì manten¬ 
gono nei limiti stabiliti. Nel¬ 
la notte tra il 2 e il 3 aprile 
la stazione automatica è sta¬ 
ta fotografata sullo sfondo 
dei cielo stellato. 

■■ « L’osservatoifip astronomi¬ 
co di Crimea ha ottenuto una 
fotografia nella quale la sta¬ 
zione automatica appare co¬ 
me una stella della grandez¬ 
za di 14,5. Alle ore 18 di 
oggi, tempo di Mosca, la sta¬ 
zione risponde alle seguenti 
coordinate: ascensione 10 ore 
44’, declinazione 17 a 40*. Le 
osservazioni continuano. Il 
prossimo comunicato sarà 
fornito il 4 aprile ». 

Come si vede, a parte le 
informazioni sull’andamento 
del viaggio Terra-Luna, gli 
autori del comunicato hanno 
tenuto in ombra, oggi come 
ieri, sia gli obiettivi della 
« spedizione » sia la qualità 
e la quantità delle apparec¬ 
chiature che formano quella 
tonnellata e mezza del « Lu¬ 
nik 4 » che vola verso il sa¬ 
tellite naturale della Terra. 

Tre imprese 

positive 

» 

Tuttavia, - procedendo per 
eliminazione, si può arrivare 
a qualche utile deduzione. 
A differenza degli america¬ 
ni, che hanno fallito undici 
volte la Luna (cioè tutti i 
lanci tentati per colpirla) i 
sovietici hanno già portato a 
termine tre imprese lunari. 
Con la prima hanno ottenu¬ 
to informazioni su una zona 
distante cinque o seimila chi¬ 
lometri dalla superficie luna¬ 
re; con la seconda hanno toc. 
colto dati molto più « inti¬ 
mi » sullo spazio circostante 
fino a che il « Lunik 2 » non 
si è infranto contro il suo 
obbiettivo; con la terza han¬ 
no fotografato la faccia del¬ 
la Luna che rimane perpe¬ 
tuamente nascosta ai terre¬ 
stri. E’ chiaro che questa 
nuova impresa, compiuta con 
mezzi molto più vasti (una 
tonnellata t mezza di appa¬ 


recchiature contro la mezza 
tonnellata del « Lunik 3 ») si 
propone - obbiettivi nuovi, 
adeguati alla potenza di que¬ 
sti mezzi, i - ’ : ù , - 

Quali possono essere? Sap¬ 
piamo tutti ché il primo cor - 
po celeste sul'gitale l’uomo 
è destinato a mettere piede 
è la Luna. Ma per talluna¬ 
re» l'uomo deve sapere tut¬ 
to di questo nostro satellite 
che, malgrado la vicinanza e 
le osservazioni astronomiche 
continue, è ben lungi dallo 
averci svelato tutti i suoi mi¬ 
steri. Questi misteri possono 
essere chiariti, ormai, soltan¬ 
to con l’invio attorno . alla 
Luna, o sulla Luna stessa, di 
stazioni automatiche capaci 
di compiere rilievi scientifici 
di ogni genere e di trasmet¬ 
tere a Terra gli elementi rac¬ 
colti. -- . . - • 

In questo quadro, prepara¬ 
torio del volo di un uomo 
sulla Luna, deve quindi col¬ 
locarsi l’attuale impresa so¬ 
vietica. E non a caso, sulla 
Pravda di questa mattina, il 
prof. Lipski, direttore della 
Sezione di fisica lunare del¬ 
l’Istituto Sternberg, scrive: 
« Ricerche sulle condizioni fi¬ 
siche, sulla compostzione mi¬ 
neralogica e sulle caratteri¬ 
stiche geologiche del suolo 
lunare; misurazione diretta 
della sua temperatura; ana¬ 
lisi delia composizione della 
atmosfera lunare; fotografie 
dei più piccoli dettagli del 
rilievo; chiarimenti : sulle 
condizioni sismiche e radio¬ 
attive della Luna; tutte que¬ 
ste questioni debbono essere 
chiarite prima del voie del¬ 
l’uomo sulla Luna ». 

Noi non pensiamo che il 
€ Lunik 4 » debba risolvere 
tutti questi problemi che ri¬ 
chiederanno numerosi lanci 
di stazioni automatiche sulla 
Luna: pensiamo però che il 
€ Lunik 4 » è attrezzato per 
cominciare una serie di in¬ 
dagini in'questo quadro, sia 
ruotando attorno alla Luna, 
sia posandosi sulla sua su¬ 
perficie. Naturalmente l’uo¬ 
mo della strada si attende la 
realizzazione della impresa 
più spettacolare, che consi¬ 
sterebbe in un « allunaggio » 
vero e proprio della stazione 
automatica e nel funziona¬ 
mento delle sue apparecchia¬ 
ture sul suolo lunare. 

Per quello che nc sappia¬ 
mo, può darsi che questo sia 
nei programmi del ' « Lu¬ 
nik 4 » ma. all’infuori degli 
scienziati che lo hanno pre¬ 
parato al volo, nessuno può 
dirlo con certezza. Una im¬ 
presa' del genere, d’altro 
canto, è legata a tanti fat¬ 
tori poco noti o sconosciuti 
che può anche non riuscire 
ni primo tentativo. Ma che 
il € Lunik 4 » abbia un suo 
compito autonomo, di gran¬ 
de importanza scientifica, ci 
sembra quasi assodato. 

Ieri, in base ad una « dif¬ 
ficile decifrazione» del co¬ 
municato TASS ci è parso di 
poter affermare che i sonte- 
tici avevano lanciato verso 
la Luna tutto l’ultimo stadio 
del missile vettore nel cui 
corpo èra racchiusa la sta¬ 
zione automatica «Lunik 4 ». 
Se cosi stanno effettivamen¬ 
te le cose, il « Lunik 4 » en¬ 
tro due giorni, dovrebbe 
staccarsi ' dal « missile ma¬ 


dre » e cominciare una fase 
nuova di questa « operazio¬ 
ne Luna ». 

Questa nostra deduzione 
sembra confermata stamatti¬ 
na da un inviato della Kom- 
somolskaia Pravda che segue 
dal centro sovietico di con¬ 
trollo l’avanzata della stazio¬ 
ne automatica nello spazio. 
Dopo che l’ultimo stadio del 
missile entrò in orbita attor¬ 
no alla Terra, racconta il 
giornalista sovietico, comin¬ 
ciarono a funzionare i «ra¬ 
dar automatici » che lo loca¬ 
lizzarono immediatamente 
trasmettendo in codice le sue 
coordinate al centro di cal¬ 
colo è di controllo. A sua 
volta il « cervello elettronico 
cosmico» del centro definì 
le condizioni dei volo orbi¬ 
tale, precisò la successiva 
triettorìa e fece il calcolo di 
previsione dei volo ulteriore 
del missile. Ma il c centro di 
radio guida » restava immo¬ 
bile, osservando il lavoro 
delle altre stazioni. € Il suo 
campo di azione si estende 
molto più lontano dalla Ter¬ 
ra, là dove il ”Lunik 4 ” co- 
mincerà il suo volo ». 

Parla 

Gagarin 

In altre parole, come pen¬ 
savamo ieri, il < Lunik 4 », 
dovrebbe staccarsi in prossi¬ 
mità della Luna dall’ultimo 
stadio del razzo cosmico e 
cominciare una sua operazio¬ 
ne autonoma: . allunaggio? 
Volo orbitale attorno alla 
Luna? Questo lo sapremo 
con precisione soltanto ve¬ 
nerdì sera o sabato. 

' Raggiunto per telefono 
dalla Komsomolskaia Pravda 
nella « Città stellare » (il 
centro di addestramento dei 
cosmonauti) Gagarin ha con¬ 
cesso una breve, e interes¬ 
sante intervista. Eccola: 

D. — Diteci la vostra opi¬ 
nione su questo viaggio co¬ 
smico. 

R. — Formidabile. In gior¬ 
ni come questi tutti noi sia¬ 
mo ! orgogliosi del nostro 
Paese, dei nostri scienziati, 
dei nostri ingegneri e operai. 
E 1 una nuova e grande vit¬ 
toria. Aspettiamo le infor¬ 
mazioni dal laboratorio co¬ 
smico. 

D. •»— Eravate presente 
al lancio del « Lunik 4 »? 

; R. — No. - . 

: D. — Potreste dirci qual¬ 
cosa sugli obbiettivi scienti¬ 
fici del nuovo Lunik? 

R. — Su questo, meglio di 
me potrebbero ' parlare gli 
scienziati. Io posso dire sol¬ 
tanto che questo viaggio 
apre la strada della Luna a 
noi cosmonauti. Penso che ci 
saranno altri voli di stazio¬ 
ni automatiche, anche con 
animali a bordo, prima che 
l’uomo salga su una nave lu¬ 
nare. - L’importante è che 
l’uomo, oggi, non deve aspet¬ 
tare molto. Tre ore fa, quan¬ 
do la radio ha trasmesso il 
comunicato, noi cosmonauti 
c: siamo detti: ”A partire da 
questo momento anche noi 
presto...” E* molto probabi¬ 
le che verso la Luna faccia 
il primo passo uno di questi 
ragazzi che oggi ascoltava 
ccn me il comunicato». ■ 

Augusto Pancaldi 




. .A 

■' *- ■ V'-. 

* 5 l : 














r-éi* 

il 








-J 

a -mem » 










Paesaggio lunare in una ricostruzione fantascientifica: sulla sinistra la Terra. 


Vibo Valentia 


«Ho ascoltato Fanfani 
e mi iscrivo al P.GI.» 

la lettera di un giovane operaio del «Nuovo Pignone» 
in risposta alla propaganda de in Calabria 


Cara Unità, 

sono un giovane operaio 
del « Nuovo Pignone », il 
complesso industriale sorto 
a Vibo Valentia ' Marina e 
appartenente all’ENI. Nello 
stabilimento siamo circa ISO 
giovani operai, una parte dei 
quali — tra i quali io — ab¬ 
biamo frequentalo corsi di 
addestramento professionale 
a Massa e a Firenze. 

In questo periodo eletto¬ 
rale la D.C. ha ritenuto op¬ 
portuno fare molto chiasso 
intorno ai modesto comples¬ 
so industriale situato in un 
deserto di miseria, di sotto¬ 
salario qual è il retroterra 
Vibonese e da dove migliaia 
di lavoratori sono stati co¬ 
stretti a prendere la via del- 


remigrazione per trovare 
quel lavoro che qui manca. 

Poiché la D.C. ha ritenu¬ 
to di accentrare attorno a 
questo complesso dove io la¬ 
voro una serie di iniziative 
propagandistiche •(si ricordi 
il recente viaggio di Fanfani 
e di uno stuolo di sottose¬ 
gretari, deputati e senatori 
d.c. che hanno visitato lo sta¬ 
bilimento con la scusa della 
inaugurazione mentre è noto 
a tutti che la fabbrica è in 
attività da circa un anno) 
sento il dovere civico e po¬ 
litico, proprio per l'avveni¬ 
re stesso della fabbrica e del 
Vibonese, per le sorti futu¬ 
re del nostro Paese, di pren¬ 
dere il mio posto nel partito 
politico della classe operaia. 


l’unico Partito coerente nel¬ 
la difesa della classe oj>eraia 
e di tutto il popolo, per la 
pace e la rinascita del Mez¬ 
zogiorno e per la piena ap¬ 
plicazione della Carta costi¬ 
tuzionale. ■ V ■ 

Ho detto, con ciò, i moti¬ 
vi per i quali ritengo giu¬ 
sto ed opportuno iscriver¬ 
mi al nostro glorioso e gio¬ 
vanissimo partito, incitando 
i giovani — che come me 
hanno creduto * negli anni 
felici della DC » — ad iscri¬ 
versi anche loro al PCI, a la¬ 
vorare perchè questa cam¬ 
pagna elettorale segni una 
grande vittoria del partito 
della classe operaia. 

ANTONIO MIRABELLO 
Vibo Valentia (Catansoro) 
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Capitolini: 14 posti su 15 alla lista CGIL 

Tutti trombati 

t 

■ candidati d.c. 


Dramma durante la lezione nell'istituto « Meucci » 


II tornio strappa un bracdo 

■ • . -- j 1 

a uno studente * mzM ° 


Erano insieme ai 
fascisti - La scon¬ 
fitta bonomiana 
a Manziana 


I capitolini hanno votato: ed 
il loro voto è stato una for¬ 
te, inequivocabile affermazione 
unitaria. La lista della CGIL, 
che ha raccolto la maggioranza 
assoluta dei suffragi, ha con¬ 
quistato tutti i posti in palio 
meno uno. 

Le elezioni riguardavano il 
rinnovo dei Consiglio di am¬ 
ministrazione (dieci membri) 
dell’Istituto di previdenza ed 
assistenza per i dipendenti del 
Comune e la nomina di quat¬ 
tro membri su otto del Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'Istituto per le case dei dipen¬ 
denti comunali. Le liste in lizza 
erano tre: una di un gruppo di 
colleghi di vane categorie e 
una — armata del nome altiso¬ 
nante di «Concentrazione de¬ 
mocratica » — che comprendeva 
la CISL, la UIL. la CISNAL, il 
Sindacato autonomo, il Libero 
sindacato autonomo, i Sindacati 
cristiani, le ACH e il Gruppo 
aziendale della DC. Una sorta 
di « unione sacra », insomma, 
che ha avuto la benedizione del¬ 
l'assessore al personale, Maria 
Muu, esponente della corrente 
dorotea della DC. E’ stata pro¬ 
prio la Muu a spargere la voce 
che un successo del « listone » 
sarebbe stato molto gradito a 
lei e ai suoi amici della Giunta: 
nei giorni scorsi è stato affisso 
anche un grande striscione che 
invitava a votare Concentrazio¬ 
ne democratica, «per non tra¬ 
dire i colleghi». 

La lista appoggiata dalla DC, 
invece, ha raccolto molti, molti 
meno voti di quelli sperati Per 
l'Istituto di previdenza e assi¬ 
stenza la CGIL ha ottenuto il 
51 per cento dei voti e tutti e 
dieci i suoi candidati andranno 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione. Analogo il risultato nel¬ 
l'Istituto per le case: due posti 
sono andati alla CGIL tra ì non 
inquilini, mentre per i tre can¬ 
didati eletti dagli inquilini (due 
consiglieri e un sindaco) il Sin¬ 
dacato unitario ha ottenuto due 
posti; uno è andato ad un indi- 
pendente. Su 4327 votanti, il 
compagno Baisimelli. segretario 
dell'organizzazione dei capito¬ 
lini. ha avuto 3840 preferenze, 
pari all'88 per cento. 

Nessuno dei candidati appog¬ 
giati dalla signora Muu e dai 
dorotei (e, come si è vieto, dai 
fascisti della ’ CISNAL) è stato 
eletto. La formula della «Con¬ 
centrazione » è fallita misera¬ 
mente. 

Ed il fallimento è frutto, ol¬ 
tretutto. della cecità dei diri¬ 
genti della CISL e della UIL, 
che hanno preferito trovare un 
collegamento con le forze della 
destra piuttosto che accettare 
la proposta dei dirigenti del 
Sindacato unitario di presentar¬ 
si alle elezioni con una lista 
unitaria ed un programma co¬ 
mune. Questa formula avrebbe 
assicurato a tutti una rappre¬ 
sentanza: ma la signora Muu ha 
voluto la prova di forza. 

II successo unitario dei capi¬ 
tolini — sul significato del qua¬ 
le non occorre indugiare — se¬ 
gue di pochi giorni quello ot¬ 
tenuto, a Manziana. nelle ele¬ 
zioni dell’Università agraria, 
dalla lista democratica. I bono- 
miani sono stati nettamente 
sconfitti, malgrado che fossero 
capeggiati dal comm. Albicini, 
sindaco democristiano di quel 
comune. La lista. dell’Alleanza 
contadina, appoggiata da nume¬ 
ro» coltivatori staccatisi dalla 
bonomiana, ha riportato 895 
voti, contro i 637 della Coldi¬ 
retti. 

Anche in questo caso, il risul¬ 
tato nettamente favorevole è 
stato frutto di una salda impo¬ 
stazione unitaria della campa¬ 
gna elettorale. 


Protesta per i crolli 


» 1 

Il ragazzo è orfano di padre — Da Pisa per diplomarsi 
«Sono rovinato: come farò a diventare perito meccanico...» 
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Pretura civile 
lunedi sciopero 
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L’ingresso della Pretura, In Via del Governo Vecchio. 
Le udienze, dopo la diffida del Comune, si svolgono in 
un’atmosfera caotica, di apprensione e di insicurezza. 
Si giungerà allo sciopero? 


I tbc a Palazzo Chigi 

Corteo dal 
sanatorio 


Oggi 


I comizi 
del 
P.CI. 


QARBATELLA, ore 1», 
piazza M. da Carbonara: 
Marisa Rodano; OSTIA LI¬ 
DO, ore 18: Morgia; MOR¬ 
TORIO, ore 19,30: inaugura¬ 
zione nuova sede sezione e 
comizio 'di Giulio Turchi; 
TORBELLAMONICA, ore 20: 
Cianca; QUADRANO. ore 
18,30: Della Seta; CARPINE- 
TO, ore 20: Ranalli; ALES¬ 
SANDRINA, ore 19: A. De 
Clementi; ISOLA SACRA, 
ore 18,30: A. Marroni; 
QUARTICCIOLO, ore 18: 
Quattrucci; QUARTO MI¬ 
GLIO, ore 19: Mossi; CA¬ 
SALI (Mentana), ore 18,30: 
Bianca Bracci Torsi; BOR¬ 
GATA ANDRF’, ore 19: Me¬ 
landri; TIVOwl, ore 19,30: 
Gualdambrini; GOCCIANO: 
ore 18,30: Di Nunzio; VAL- 
MONTONE (Cruci), ore 19: 
Colabucci; VILLALBA, ore 
19,30: Cirillo; POGGIO TUL¬ 
LIANO, ore 18,30; Di Ge¬ 
nova; CISTERNOLE (Fra¬ 
scati), ore 18,30: Rossi; 
MONTE SACRO, ore 12 (Zo¬ 
na Talenti): Mossi; Incontro 
operaie della Coppola (Via 
Assisi) con A. Maria Ciai e 
Buttai «Ile ore 18. 



La Pretura forse tra qualche 
giorno chiuderà i battenti. Gli 
avvocati ed i procuratori ap¬ 
partenenti al sindacato romano 
infatti, nella giornata di ieri, 
in un utbrato ordine del giorno 
hanno impegnato il Consiglio 
dell’Ordine a prendere una de¬ 
cisione in questo senso. Oltre 
150 avvocati in una lettera han¬ 
no invitato i colleghi ad aste¬ 
nersi dalle udienze della Pre¬ 
tura civile nella giornata di 
lunedi prossimo. 

La gravissima decisione che 
in pratica paralizzerebbe uno 
del più importanti settori della 
vita giudiziaria è motivata dal¬ 
la relazione che i tecnici comu¬ 
nali hanno inviato, tre giorni 
orsono. alle competenti autorità 
della Pretura, più precisamen¬ 
te ai magistrati preposti al futi-, 
zionamento degli uffici di uia 
del Governo Vecchio. I tecnici 
del Comune hanno affermato 
che non esistono sufficienti ga¬ 
ranzie sulla stabilità dei locali. 

Che si tratti di un allarme 
tutt'altro che infondato stanno 
a dimostrarlo parecchie circo¬ 
stanze. Nel 1960, sempre nei lo¬ 
cali di via del Governo Vec¬ 
chio, crollarono ben tre quarti 
del pavimento dell’Ufficio di 
Cancelleria. Quasi un anno 
dopo, più precisamente li 16 
gennaio del 1961. altro crollo. 

L’ultimo episodio si è verifi¬ 
cato pochi giorni fa. Ben due¬ 
cento persone, tra avvocati e 
rappresentanti delle varie par¬ 
ti. che affollavano la Sezione 
Vendite, situata all’ultimo pia¬ 
no, sono state fatte saomberare 
da alcuni uscieri affannati: il 
pavimento minacciava di crol¬ 
lare da un momento all’altro. 

Ma non è a dire che le cose 
vadano meglio nei locali di via 
Giulia — questi di proprietà 
del Comune — nei quali è sti¬ 
pata la sezione » penale » della 
Pretura. Qui non vi è ancora 
minaccia di crolli, ma letteral¬ 
mente si soffoca. Basti dire che 
in origine erano qui previste 
solo due sezioni in funzione; 
attualmente ve ne sono cinque. 
Le altre tre sono state ricavate 
due in un cortile e l’ultima tra¬ 
sformando in aula di giustizia 
una trattoria che apriva i suoi 
battenti in un adiacènte vico¬ 
letto. . ... 

Quando dunque gli avvocati 
romani, nella loro protesta, par¬ 
lano di » inqualificabile condot¬ 
ta dfglt organi governativi » 
non esagerano. Nè trapassano 
Il segno quando minacciano di 
adunarsi in piazza del Campi¬ 
doglio per meglio far udire ai 
responsabili la loro voce 

Alla situazione dei locali pre¬ 
torili sono stati interessati i 
ministeri della Giustizia e dei 
Lavori Pubblici, oltre al Prov¬ 
veditorato generale dello Stato. 
Nel novembre dello scorso anno 
parve che il problema fosse 
stato finalmente risolto. Fu con¬ 
segnato infatti da parte del mi¬ 
nistero della Difesa a quello 
della Giustizia l’ala sud della 
caserma » N. Sauro », in riale 
Giulio Cesare. L’altra ala, quel¬ 
la nord, che dà sul viale delle 
Milizie, doveva seguire di lì a 
poco. Nel giro di due o tre 
mesi al massimo o la Pretura 
civile o quella penale avreb¬ 
bero dovuto trovare una sede 
temporanea ma solida . in atte¬ 
sa che la agognata città giudi¬ 
ziaria di piazzale Clodio si tra¬ 
muti in realtà. • t- 1 • ' ' 

Gli avvocati si avvedono ora 
di essere stati beffati. Dopo le 
simbolica consegna, il Genio 
Militare non si è neppur sogna¬ 
to di trasferire i suoi uffici si¬ 
stemati nelle due caserme. Jl 
ministero della Difesa gli ave¬ 
va offerto un altro stabile di 
sua proprietà in piazza S. Cro¬ 
ce in Gerusalemme, ma proprio 
ieri si è avtuo notizia che nes¬ 
suno dei ministeri interessati 
ha intenzione di cederlo. Senza 
una soluzione di ricambio, il 
Demanio Militare non si muo¬ 
re. Nel lato sud della » Sauro », 
dove pur qualche laroro di 
adattamento era s*ato avviato 
per dar spazio ai nuovi uffici 
pretorili, gli scantinati rigur¬ 
gitano ancora di scartoffle ap¬ 
partenenti ■ al • sottosegretario 
della Marina. 

Perciò gli avvocati han detto 
basta. Oggi il Consiglio 'dell’Or¬ 
dine deciderà sulle modalità 
dell’agitazione. Si è appreso che 
sabato prossimo, presso il Prov¬ 
veditorato dello Stato, la situa¬ 
zione sarà esaminata. 
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Lorenzo Innocenti 




Uno studente di 19 anni ha 
avuto il braccio sinistro ma¬ 
ciullato dagli ingranaggi di un 
tornio durante una esercitazio¬ 
ne scolastica nell'istituto tecni¬ 
co « Antonio Meucci •* sulla via 
Tiburtina: i chirurghi del Po¬ 
liclinico. dopo cinque ore di 
camera operatoria, gli hanno 
amputato l'arto quasi all'altezza 
della spalla. Il ragazzo non è 
ancora fuori pericolo: ha per¬ 
duto molto sangue. Quando si 
è destato dall'anestesia ha mor¬ 
morato: «Sono iovìnato, come 
farò a diventare perito mecca¬ 
nico . ». Si chiama Lorenzo In¬ 
nocenti, è nativo di Castelnuo- 
vo Val di Cecina in provincia 
di Pi a, dove ancora abitano la 
madre e i suoi fratelli. Da al¬ 
cuni anni, rimasto senza il pa¬ 
dre morto in un incidente stra¬ 
dale. è ospite della sorella Lui¬ 
sa e del cognato Silvano Ridi, 
che abitano a Monteverde in 
via Paolo Falconieri 73. 

Studioso e serio, sempre pro¬ 
mosso a giugno con ottimi voti 
Lorenzo Innocenti è considera¬ 
to uno 1 dei migliori studenti 
dell'istituto. Frequentava que¬ 
st’anno la 5-A, cioè l'ultimo an¬ 
no, poi avrebbe affrontato lo 
esame per diplomarsi perito 
meccanico. Gli insegnanti e i 
suoi compagni di classe, affer¬ 
mano che, senza la disgrazia, 
anche questa volta egli avreb- 


Ergastolano 

torna 

a passeggio 


Uno studente di 19 anni ha be conseguito la promozione a b^^VH IIZI 

avuto il braccio sinistro ma- pieni voti. ™ ™ 

ciullato dagli ingranaggi di un • La disgrazia è accaduta ieri 

tornio durante una esercitazio- mattina, durante la prima del- i > . a 

ne scolastica nell’istituto tecni- le tre ore di esercitazione pra- _ ___ _ _ _ _ " 

co «Antonio Meticci” sulla via tica alle macchine nell'officina. BH R^Rii 

Tiburtina: i chirurghi del Po- Allo studente era stato affidato ^^B MMa HI 

liclinico. dopo cinque ore di come compito la zigrinatura di 

camera operatoria, gli hanno un pezzo di metallo al tornio ™ w 

amputato l’arto quasi all'altezza Nella officina dell istituto, una 
della spalla. Il ragazzo non è scuola moderna, in funzione da 

lift ** : . ancora fuori pericolo: ha per- ‘ . 

1 ' ' duto molto sangue. Quando si ^ ve ^ ** n 

*. > ^ * ' ' , « _, ii • _ ____ cì. Vi sono poi altre macchine, 

’ '* f ’ L destato dall anestesia ha mor. acquistate recentemente 

morato: « Sono rovinato, come sono del tipo per la scuola, pic- 

f.aro a diventare perito mecca- con dispositivi di sicurez- 

ntco • ». Si chiama Lorenzo In- za; ^ tornio dove è avvenuta la 
nocenti, è nativo di Castelnuo- disgrazia è munito di una cuf- 
-» vo d ^ Cecina in provincia fl a di piexplass che copre la 

r - Jpfc ~ 4 .. * di Pi a, dove ancora abitano la parte ruotante, cioè il mandrt- 

t \ m ' J > madre e i suoi fratelli. Da al- no o il disco menabrida. E* do- 

§&'< , ’ 'w cuni anni, rimasto senza il pa- tato del comando a mano sinì- 

. '* v + dre morto in un incidente stra- stro e destro. 

MISI '* ' dale. è ospite della sorella Lui- Innocenti, l’unico della sua 

* sa e del cognato Silvano Ridi, classe che di esercitazione in 

che abitano a Monteverde in officina , ha ottenuto « 7 » nei 
- ' ' via Paolo Falconieri 73. passati trimestri, aveva fre- 

Studioso e serio, sempre prò- quentato anche un corso antin- 
mosso a giugno con ottimi voti fortunistico. era molto pruden- 
Lorenzo Innocenti è considera- te, attento e diligente. Per tutto 
to uno dei migliori studenti questo per le conseguenze che 
dell'istituto. Frequentava que- ha avuto, l'infortunio appare 
sfanno la 5-A, cioè l'ultimo an- insoiegabile. 

no. poi avrebbe affrontato lo Nessuno sa spiegarsi come ^ 
esame per diplomarsi perito sia avvenuto, perchè nessuno , 
meccanico. Gli insegnanti e i v jsto.. Il giovane in ospe- 
suoi compagni di classe, affer- ^ a te ha mormorato: ad un trat- 

- — mano che, senza la disgrazia, ^°- m l sonc J sentito afferrare... - * 

Lorenzo Innocenti anche questa volta egli avreb- * giovani del quinto anno per 

pentì meccanici -sono appena » 

14: negli anni precedenti vi è 

-- stata t una selezione ■ notevole. ^ 

•' ■ ' , , ’ ' ' - . Allo squillo della campanella 

m - ■ dieci allievi sono stati incari- 1 

uomam senza auioDus cati delle esercitazioni ai torni, 

mentre gli altri erano chiamati 

- i a seguire una lezione del pro¬ 

fessore Nuccetelli sul funziona- 
mento e l'uso di un macchina- 
H U (0 ^ rio per la lavorazione delle 

ruote dentate. L'altro insegnan- 
~DlnlglDBI te prof. Aldo Massari, coaditi- 

H vato dagli assistenti Del Binn- 

Bi^B B B B co e Pipitone. seguiva e sorve- 

B B gliava il lavoro degli altri stu¬ 

denti. 

B ' B ' - ' _ r ' Erano le 8,45. Proprio pochi 

B B B minuti prima della disgrazia, il 

H|B B BG JIMf B professor Massari, un tecnico 

BBbBBB^B^BB B BB che ha esperienza di 25 anni di 

GmM officina e di dieci anni di inse- 

gnamento, era stato chiamato Un ergastolano sardo di 81 una vita tranquilla, a cinquan- 
4 dal giovane Innocenti. Il ragaz- anni è giunto ieri pomeriggio a t’anni ebbe il suo primo, terri- 

' zo aveva chiesto alcune spie- Termini di nuovo libero. Il pre- bile incontro con la legge. La 

Ricnfictn MI llFAMTIMmonfl nar rnnnra. gazioni sulla lavorazione del Sidente della Repubblica lo ha sera del 21 marzo 1932 France- 

, MI IIItCIIAIUmUIIII pCI IUp|IIC pezzo a lui affidato. L’istrut- graziato a condizione che non sco Frau esasperato per una 

■ I ■■/ • tore Massari gli aveva sugge- torni mai più in Sardegna. serie di furti di bestiame su- 

SflQllfl « Violavo IXII OCCOrdO sull orano rito alcuni accorgimenti. Francesco Frau, accompagna- bìti ad opera di Giuseppe Secci 

1 ® Pochi bassi e un urlo stra- to dal figlio Giovanni, è partito e Giovanni Muggironi. prese la 

, 4 * . ziante è echeggiato nell’offi- ieri mattina alle 7 da Procida pistola e sparò ai due ucciden- 

-- 1 TVimnr.; i ntl ii man cina: il braccio sinistro del In una casa del quartiere Ap. doli. Arrestato fu accusato in- 

niìri saranno bWcatl da uno giovane Innocenti era stato af- pio. quella del figlio Giovanni, vece, oltre che di omicidio, an- 

Knero d? 24 ore Autisti fat- ferrato dal disco «menabrida» l’ex ergastolano vivrà i suoi ul- che di rapina aggravata com- 

S rn f • • 3 fi ir=del tornio e attratto fra gli timi anni insieme alla nuora, piuta ai danni di Giuseppe Secci 

I fKIlCCifl a diìeSe e oDerei delle 1 oflL ingranaggi. Gli studenti, gli ai nipotini che non aveva mai e di due suoi fratelli Sebastiano 
I 1191199111 insegnanti, sono accorsi: lo stu- visto e alla moglie che vive an- e Luigi. Un anno dopo il tragico 

’ S-UES" dente Luchetti ha azionato lo cora in Sardegna e che si tra- fatto la Corte d’Assise di Ca- 

- - _ ' - J n interruttore di corrente del tor- sferirà anche lei in casa del gliari lo condannò all’ergastolo 

■ 1^ — mento di sette dipendenti e per . si contemporaneamente figlio. Il suo primo desiderio „„ 

UHI* 1(1 morte le J nad u r V I P ‘e nZe deel f I im P e * m il prof. Massari P S i è gettato è stato quello di fare una pas- Nella foto: Francesco Frau 
liwl 111 llllfl lw sottoscritti un mese fa. suU'interruttore generale bloc- seggiata con le nipotine. - a. passeggio a Termini con i 

■ Migliaia e migliaia di «emi- cand0 tutti j macc hi nar i # Ad attenderlo a Termini c’era nipotini. 

I II |« grant» laeTudolairi » subiranno statQ un attimo nla ormai panche un altro figlio Antonio ...... 

nallffl tl fi II fi gr ? Vl d,sagl °. add,ritt ! Jr I a braccio dello studente era spap- con la moglie e due nipotine. 

OeilO IIQIBII - ' P?tranno raggiungere 1 luoghi polato att0rci g lia t 0 al disc^ Francesco Frau. capelli e baffi RECORD 

. di lavoro per una ennesima di- g j no alla spalla. Una scena or- bianchi, il basco in testa, un 
- • most razione di irresponsabilità ^jtjile. • '• - sorriso dolce sul viso abbron- UÀ DI A BEUTA 

Una donna si è uccisa ieri del massimo concessionario di Alcuni studenti si sono sen- zato da ^ 60 ^ e d * Pcocida. sem- tlA KlAi EKIw 

con il gas per iL dolore di aver autolinee nel Lazio e per le tìti j meno aitri non i, a n- brava V n . n0nn ° felice che torna ' , 

perduto, dieci mesi or sono, la car ®” ze delle autorità che do- nQ avuto jj CO raggio di guar- ìn famiglia. In Via Cola di Rienzo an- 

unica figlia Maria di 17 anni, vrebbero controllare la gestio- ^ are e son o corsi a chiamare Francesco Frau che ha tra- gol^ ^ ,a Tibullo il noto ne- 


A » * 

Domani senza autobus 


bloccato 

Risposta ai licenziamenti per rappre¬ 
saglia - Violato un accordo sull'erario 


Si asfissia 
per la morte 
della figlia 





RECORD 
HA RIAPERTO 

In Via Cola di Rienzo an- 


ouini in via inverno » 11 - ''*«■« centi è rimasto sempre in se 11 *«««. »uumu, f uuu “ , - u 

burtino III Rimasta momenta- nero alcuni benefici soprattutto Subito si è reso conto che il aveva condotto con la famiglia venuto ha Iodato la imponente 
neamente soia la donna ha stac- per quanto riguarda gli orari braccio era perduto in ,Jna zona di campagna nei realizzazione auspicando ai tito- 

cato il tubo del gas e ha aper- di lavoro: Zeppieri non solo Lo studente perdeva molto pressi di Oritza. nel NuoreseUari auguri di buon lavoro 
to il rubinetto. L'allarme è sta- non ha ancora rispettato tutti i sangue, occorreva far presto. 

to dato dal portiere dello sta- punti dell'accordo ma ha an- Soltanto quando il prof. Mas- 

bile che passando davanti alla che voluto « vendicarsi » licen- sarU . aiu tato dallo studente , * . BA BB| BH BB BB BB 

porta dell'appartamento ha sen- ziando sette impiegati. ! quali Tomassetti e dagli altri inse- | q I ! 111 O 

tlto un acre odore di gas. I vi- per la prima volta avevano par- gnanti. è, riuscito a smontare AJ<I ArlLld 

gili del fuoco e i carabinieri su- tecipato àd uno sciopero. _ 12 disco che schiacciava il . 

bito accorsi hanno sfondato la Le organizzazioni sindacali braccio. Lorenzo Innocenti è -, v . A . 

porta. La donna era a terra sul degli autoferrotranvieri, prima s t a t c liberato e trasportato • a Nel ,oca,i e rinnovati di Via Cola di Siena» 

pavimento della cucina ». respi- di proclamare una sciopero, braccia sull'auto del preside in- N. 214 al 218 anaolo Via Tibullo. 

rava ancora Trasportala con hanno chiesto l’intervento del gegnere GuidL Pochi minuti . Presenta il piò grande ed elegante assortimento in 

un’auto di passaggio al PoIicII- prefetto. dell’Ispettorato della dopo era al Policlinico. ___ 

nico è morta durante il tragitto motorizzazione e dell’Ufficio del più tardi il ragazzo ha rice- confezioni fek uomo 

- Olga Casaburri da quando lavoro ma senza alcun risul- vuto ] a visita degli insegnanti: Le migliori marche: FACIS - CAF.8AR - ABITAL 

aveva perduto la figlia, una tato. Zeppieri ha sdegnosamen. « Non ti scoraggiare — gli han- * cani r — >- «* A T . r .. r 

bella ragazza di diciassette an- te rifiutato qualsiasi spiegazione no detto —. riuscirai egual- LtnuLt ecc ’ ,n 

ni, non era più stata la stessa, come ai tempi in cui i dipen- mente a diplomarti ». U—— ——■— 

Neanche Taffetto di cui Fave- denti non scioperavano mai. Ma 
vano circondata i familiari era quei tempi sono finiti per 

riuscito a rasserenarla. sempre. | _ _ | 
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Centinaia di malati di tbc sono stati protagonisti ieri 
di aita clamorosa protesta a Palazzo Chigi. I malati, che 
nel giorni scorsi avevano partecipato allo sciopero della 
fame nei sanatori Forianini e Ramazzini, hanno per¬ 
corso in corteo le vie del centro recando cartelli. II vice¬ 
capo di gabinetto della Presidenza del Consiglio ha ri¬ 
cevuto una delegazione dei dimostranti accompagnata 
da un dirigente della Unione per la lotta alia tubercolosi 
ed ha promesso che il sottosegretario Delle Fave s’in¬ 
contrerà oggi con i rappresentanti dei malati. Il corteo 
è quindi proseguito fino alla sede dell’INPS a Palazzo 
Sciarra, Nella foto: un momento della manifestazione. 


: di domenica: 
impegno dei giovani 

La Segreteria della FGCR. 
rifacendoti aii’appeiio lan¬ 
ciato dalla FGCI au acala na¬ 
zionale, invita tutti i circoli, 
i gruppi di fabbrica, i gruppi 
di ecuoia, a organizzare per 
domenica 7 aprile una diffu¬ 
sione straordinaria de l’Unità 
che conterrà un importante 
inserto sull'Italia del mira¬ 
colo economico. QueetMni- 
ziatlva si inserisce organica¬ 
mente nell’impegno dei gio¬ 
vani comunisti romani nella 
presanta campagna eletto¬ 
rale por portare nuovi voti 
e nuovi aderenti al nostro 
Partito. 


il partito 


rAnii»M»ì nnlitiri Presiederà Fredduzzi: ore 20 a % 
poi •■■CI Trionfale, segreteria di zona e b 
aa ■ . ■ segretari Borgo Prati. Mazzini. V 

A cellule aziendali Trionfale. Valle Aureli a. Baldui- J 

_ . _„ . . , na. Monte Mario e Ottavia: ore | 

Per esaminare gli sviluppi del- 19t30 a Labaro, assemblea (Ven- J 
la campagna elettorale tra le ca- tura); ore 20 a Ponte Milvio: ' 
t '*°ri e e nelle aziende e per dare F]aminio, assemblea (Antonucci): ft 
ulteriore slancio al la iniziativa ore ». comitato Zona Appla J 
politica dei comunisti è stata presso sezione Alberone (Favelli). ? 
convocata per domani. 5 aprile. pre 20. sezione Appio Nuovo: I 
alle ore 18. In Federazione | as- gruppo di iniziativa commerciar)- ^ 
«emblea generale dei comitati y z ona Appia (Quattrucci). & 
politici e del segretari delle cel- I 

tuie aziendali con il seguente or- — ■ - . . . - ? 

dine del giorno: a Esame sull’an- & 

damento della campagna eletto- • A I 

rale e problemi di lavoro delle > 

categorie s. Relatore Cesare Fred. K/lvvvlCa | 

Rcponuibiii cronaca I 

elettorali _ _ _ _ j 

I responsabili elettorali sono .. _ lnDun t 

convocati oggi alle ore 18.30 in •*- tìiUHNO _ N 

Federazione per ritirare materia- ~ giovedì 4 aprile (94-271). b 

le urgente e per consegnare gli Onomastico: Isidoro II sole sorge J 
elenchi degli scrutatori e dei rap- site 6 e tramonta alle 18.S3. Luna J 
presentanti di lista. piena il 9 | 


t• juiro lumi ^ » — 1 —- — — — - — - --- - -- - q 

PASQUA 1963 ! 

______ 5 T\ Vestirei* : J 

esiederà Fredduzzi; ore 20 a 5 ( yyfà ELEGANTEMENTE ì 

tonfale, segreteria di zona eh 1 In L _ . ? 

f«V»n Borgo Prati. Mazzini. 8 V .VVVA efl O DreZZf | 

tonfale. Valle Aureli a. Baldui- J XAlt Jl TA r . \ 

. Monte Mario e Ottavia; ore | | il DATTIDIII -b 

30 a Labaro. assemblea fVen- J flT l lll/fP I IVI BAI I I D I L I I 

ra): ore 20 a Ponte Milvio: J MI l ili / S 

iminio, assemblea (Antonucci); I U \ h 11 àf rhmlts&Èmtesvi (ipifrì stilo à 

; 20. Comitato Zona Appia ! f \r JJ 1 / riWOigcnaOYI SI*Uri OHU |. 

SSSÉ ! / ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 5 

Zona Appia (Quattrucci). a _ _ > 

piccola i ALESSANDRO VITTADELLO1 

cronaca l Pnin miglioro scolta ool colossale assortimento di tutta la j 


lista. piena il 9 

Scrutatori 


Demografico. Nati: maschi 51. | _ 

_ _. femmine 47. Moni : maschi 43.1 BOFIVI 

e rappresentanti femmine 25, del quali 6 minori di* 

7 anni Matrimoni 1. \ 

di llStO —Meteorologico. Le temperature 9 

di ieri: minima 4, massima 17 .v ei#HDB % 
VETERINARIO NOTTURNO | SWMRBUi 

riunione degli scrutatori e rap~ Dottor a tsm. tal AiMli % 
presentanU di lista dei 45 seggi ~ i.” m 

di Monteverde Nuovo. Presiederà CERTIFICATI • IBI I l| 

Celio Ghini. ELETTORALI ^ jl I LV 

— Al 30 marzo sono stati conse-k u ■ ^0 

^•OnVOCaZIOni gnau dal personale competente! /Il ■ 

Ore 9 In Federazione, riunione 1 ^.*5° elettorali. k | w 18^ Se» vi™ 

comitato direttivo. Ordine del URGE SANGUE I 

giorno: «Sviluppo della campa. — Irene Sebastiani, madre deU ' 17 

gna elettorale >; ore 17 in Fede- compagno Sergio Rmucci, ha ur.g —— • 

razione (via del Frcntanl n. 4) è gente bisogno di sangue. I dona-J ———— W 
convocata una riunione del se- tori sono pregati di presentarsi! . -- 

gretari di sezione c responsabili al più presto presso il repartok ÀNGOLU 
elettorali del comuni del Subin- chirurgia dell’ospedale San Oio-4 
ccnse-Tibcrlna e Braccianese. vanni. 


MODA DI PRIMAVERA 

IN CONFEZIONI PER 

UOMO - DONNA • BAMBINO 

A PREZZI SEMPRE E86EZI0RALI 
SICUREZZA • RISPARMIO alTORRARIZZAZIONE CONFEZIONI 
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H ALESSANDRO VITTADELLO ì 

3= VIA OTTAVIANO, l='i 

>”ì»ì ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO - TELEFONO 38M7C j 
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Prosegue la relazioné al processo Fenaroli 


Istituto di Sanità 


iCon l’alta tensione il tentato suicidio 


La difesa 

Riflessioni giuridiche 

11 sistema 

t 

dei «tabù» 


Il processo d'appello a carico del Fenaroli e del 
Ghiotti continua a tener desta l'attenzione dell'opinione 
pubblica in maniera rimarchevole, iVe sono testimo¬ 
nianza le lunghe a code » dei cittadini che sostano all'in¬ 
gresso dell'aula dove il processo si svolge, il numero 
e la qualità degli « inviati », per mezzo dei quali la > 

. stampa nazionale segue le udienze, e gli interrogativi , 
che 1’uomo della strada pone così spesso a coloro che 
— a suo giudizio — dovrebbero saperne più di lui, circa 
la co(pevolezza o meno degli accusati e circa i misteri 
di questa a procedura », che appare così travagliata ed 
astrusa. ' 1 ■ > ! • ' 

Perchè la difesa del Fenaroli ha ritenuto per prima 
cosa di a dare battaglia » per denunciare il modo tenuto > 
angli accusatori nel ricercare la verità di quel delitto ? 
Perchè non si scende subito all'analisi c alla valutazione 
delle prove che gli istruttori ritennero di aver raccolto > 
a carico dei due e sono state ritenute valide dalla prima 
sentenza ? ’ « > . 

Pensiamo sia bene raccogliere interrogativi come que¬ 
sti e chiarirne il valore e il significato, poiché investono 
le strutture londamcntali della nostra legge processuale. 

La nostra procedura penale consente che, appena 
un cittadino è stato accusato di aver commesso un qual¬ 
siasi delitto, sia ridotto in carcere, isolato dal mondo 
e messo in balia dell'accusa, senza ch'egli abbia alcuna 
passibilità concreta di difendersi, privo cnnt’è delta 
libertà e di ogni difesa Si inizia, co sì. un'istruttoria a 
suo carico diretta da un giudice istruttore che, affiate 
calo dall'accusatore pubblico e sostenuto da tutte 1 le 
~ altre forze dello Stato, interroga, pone a confronto, 
dispone perizie, ricerche e cosi via, secondo un perso¬ 
nale criterio cui l’accusato non è in grado materialmente 
di opporne altri. Tutto questo avviene in segreto c per 
iscritto, senza alcun contraddittorio, con esclusione della 
difesa e nelle condizioni di maggiore svantaggio per 
l'imputato. ' 

L'arretratezza di questo modo ' di procedere è tale 
che il legislatore ha sentito il bisogno di far seguire 
a questa fase quella così delta dibattimentale, in cui 
' tutta la vicenda si riesamina o, per meglio dire, si 
dovrebbe riesaminare in pubblico. E’ in questa fase, 
infatti, che si dovrebbe procedere non solo a ovviare 
alle lacune e alle distorsioni, che in una istruttoria non 
mancano mai, perché costituita, malgrado ogni volontà 
contraria, con la partecipazione diretta e immediata della 
tota accusa, ma anche a esaminare il modo tenuto 
dai vari organi che vi hanno partecipato nell’intcrro- 
gare, nel porre a confronto, nelFindagare, insamma, al 
fine di completare l'istruttoria. 

Sono state rivolte domande suggestive ? Sono stati 
adoperati mezzi o sistemi intimidatori? S’è seguita una 
indagine a direzione unica, oppure un'indagine condi¬ 
zionata da tesi precostituite o da presupposti immagi¬ 
nati veri, sia pure in buona fede? Le proteste di inno¬ 
cenza delPaccusato sono state prese in considerazione e 
verificate nella realtà ? 

Gli interrogativi, insomma, e le questioni cui il dibat¬ 
timento dovrebbe rispondere e soddisfare sono tanti, e 
di importanza notevolissima, specie quando il processo 
è di quelli che si dicono a carattere indiziario, in cui, 
cioè, Faccusalo si protesta innocente. 

Difficoltà pressocché insormontabili nascono, però, 
a questo punto. Esse sono, da una parte, la suggestione 
che tutto ciò che è stato scritto e fatto in istruttoria 
esercita, sul giudice del dibattimento; dalFaltra l’inter¬ 
vallo di tempo sempre lungo che trascorre tra una fase 
ed un'altra e pone le parli e i testi in condizioni disa¬ 
datte a ricordare e ricostruire circostanze e fatti; da una 
parte, l'impossibilità della difesa di ripercorrere libera¬ 
mente il cammino percorso da vari organi che hanno 
partecipalo alla fase a segreta e scritta»; dniraltra, la 
minaccia delle incriminazioni che pende sul capo dei 
testi che affermassero falli e circostanze diverse da quelle 
« scritte 9 . 

A queste difficoltà, si aggiungono taluni a tabù », sul- 
Toperato, dei quali — se non è proprio illecito — è 
assai difficile soffermarsi criticamente. E' difficile, infatti, 
ad esempio, prospettare criticamente roperato del giu¬ 
dice istruttore ad altri giudici legati a quello da soli¬ 
darietà molteplici, di carriera, di « funzioni » e così 
via. che anche se encomiabili, finiscono col creare, 
schermi difficili da infrangere malgrado ogni volontà 
contraria. 

La necessità sorge, dunque, di escludere che roperato 
del giudice debhp essere velato da sospetti o sottoposto 
a critiche. Ciò potrà ottenersi soltanto con l’adottare il 
sistema di procedura accusatorio, in virtù del quale il 
giudice-magistrato rimane estraneo alla costruzione accu¬ 
satoria e a quella difensiva e conserva la funzione e 
il prestigio di « arbitro » che guida rIstruttoria davanti 
a lui e a dieci giudici laici, pubblicamente e oralmente. 
Saranno, poi. questi dieci giudici laici a pronunciare il 
verdetto di assoluzione o di condanna. 

Si deve, dunque, al sistema processuale se in Italia 
il prestigio del giudice è sempre in bilico per i rilievi 
cui le parti sono costrette a sottoporre il suo operato, 
e dipende dal sistema se tanta astruseria inquina il pro- 
' cesso penale, lo rende faticoso e amaro, incomprensihile 
prima che alla coscienza pubblica, allo stesso interessato 
• maggiore che è Faccusato. 

te considerazioni fatte fin ora valgono egualmente 
per il processo di secondo grado o d'appello, che il Fena¬ 
roli ed il Ghiani affrontano presentemente. 

Giuseppe Berlingieri 
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Uccise due sorelle 

FRANCA VILLA FONTANA, 3. 

Due anziane sorelle quasi no¬ 
vantenni, Giovanna e Concetta 
Casalino, sono state trovate 
morte nella loro abitazione. 
Sembra che siano state uccise 
a colpi di scure. La scoperta 
è stata fatta, in serata, da una 
nipote. Lina Salinaro, di 47 an¬ 
ni. che si era recata in casa 
delle zie, come di consueto, 
per preparare la loro cena. 

Le Alpi a piedi 

CUNEO — Si è presentato 
oggi ai carabinieri di Valdieri. 
in alta Val Varniia. Stefano 
Ferraretti, di 29 anni, di Spi- 
lamberto (Modena), disertore 
della legione straniera II gio¬ 
vane, fuggito da Marsiglia, ha 
attraversato a piedi le Alpi 
Presenta v un principio di con¬ 
gelamento ai piedi, per cui è 
stato trasportato all’ospedale di 
Cuneo e ricoverato in osser¬ 
vazione. 

Sposi in carcere 

BRINDISI — n 27enne Marco 
Ragusa e la 26enne Franca Ma. 
ria Gatti, detenuti nella casa di 
pesa di B ria disi per violazlo- 




ne della legge Merlin, sono stati 
uniti in matrimonio dal cappel¬ 
lano delle carceri. 

Assolti 

BIELLA. — Con una senten¬ 
za di assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove, il giudice istrut¬ 
tore del tribunale di Biella ha 
rimesso in libertà Anita Al- 
bertazzi. di 53 anni, e il ma¬ 
rito. Mario Zorzi. di 36 anni, 
entrambi dì Cavaglià. 

I due erano stati arrestati il 
18 novembre dello scorso anno 
sotto l’accusa di aver avvelena¬ 
to Il marito delia Albertazzi. 
Francesco Cabrio. di 60 anni 

Parte civile i Gaietti 

PERUGIA. — Un, legale pe¬ 
rugino. l’aw. Stello Zaganeiii. 
ha ricevuto, dai familiari di 
Ombretta Galeffi. la donna che 
sarebbe stata uccisa dal marito, 
il mandato di assumere il pa¬ 
trocinio di parte civile. 

Domani, l'aw. Zaganeiii si 
recherà a Bologna per prende¬ 
re contatto con i familiari della 
Gateffl e quindi presentare la 
istanza per la costituzione di 
parte civile da parte dei geni¬ 
tori della vittima nel procedi¬ 
mento. ancora in fase di istrut¬ 
toria, contro il dott. Nigrisoli. 


A senso unico — se¬ 
condo Augenti — le 
indagini che segui¬ 
rono il delitto 


La « lunga fatica » del pre¬ 
sidente ■ D’Amario è conti¬ 
nuata ieri: il relatore ha 
esposto — con la consueta 
minuziosità — le indagini 
che seguirono la scoperta del 
delitto, arrivando fino alle 
testimonianze delle persone 
che videro Maria Martirano 
per l'ultima volta e che as¬ 
sistettero al suo incontro 
con l’assassino sul portone di 
via Monaci, 21, la sera del 
10 settembre 1958. La rela¬ 
zione è stata spesso inter¬ 
rotta dai difensori — e in 
particolare dall’avv. Augenti 
— i quali hanno voluto ri¬ 
chiamare l’attenzione dei 
giudici popolari su alcuni la¬ 
ti dell’inchiesta della polizia 
e del giudice istruttore: sono 
stati • anticipati, cosi, alcuni 
argomenti sui quali nei pros¬ 
simi giorni ci sarà battaglia. 

Re'ana Trentini, la guarda¬ 
robiera che disse di aver vi¬ 
sto Ghiani entrare nel porto¬ 
ne di via Monaci, fu interro¬ 
gata in casa del dr. D’Ales¬ 
sandro, funzionario della 
Squadra Mobile. Le indagini 
sugli alibi dei familiari del¬ 
la vittima — a detta dei di¬ 
fensori — non furono con¬ 
dotte con la serietà e la pre¬ 
cisione che ci si aspettava. 
Augenti — ormai è noto — 
tenta di strappare Fenaroli 
all’ergastolo, dimostrando che 
la polizia seguì una sola trac¬ 
cia: quella, appunto, che por¬ 
tò all’arresto del geometra di 
Airuno, sottovalutando. , e 
mettendo addirittura da par¬ 
te, gli indizi contro gli al¬ 
tri personaggi del c giallo ». 

«Abbiamo lasciato la no¬ 
stra ricostruzione — ha ini¬ 
ziato il dottor D’Amario — 
nel momento in cui Fenaroli 
e Luigi Martirano uscirono 
di casa per portarsi alla sta¬ 
zione. Pochi minuti dopo, ac¬ 
cadde un episodio di cui ab¬ 
biamo notizia attraverso le 
deposizioni di persone 1 alle 
quali fu riferito da Maria 
Martirano: qualcuno tentò di 
introdursi nell’appartamen¬ 
to, con una chiave falsa. Il 
tentativo fu sventato dalla 
moglie di Fenaroli, che riu¬ 
scì a bloccare il pomello del¬ 
la serratura ». < 

Il presidente ha poi ricor¬ 
dato gli avvenimenti del gior¬ 
no del delitto. « La sera del 

10 settembre — ha detto — 
la Martirano fu vista affac¬ 
ciata a una finestra della sua 
abitazione , dall’infermiera 
Maria Manniccia. Reana 
Trentini vide, invece, un uo¬ 
mo vestito dì blu incontrarsi 
con la vittima nel portone di 
via Monaci. Reana Trentini, 

11 30 settembre del ’58, de¬ 
scrisse lo sconosciuto... 

AUGENTI: « La deposizio¬ 
ne non fu resa alla Mobile 
nè davanti al magistrato, ma 
in casa del dottor D’Ales¬ 
sandro... ». 

PRESIDENTE: « Leggiamo 
la deposizione... ». 

AUGENTI: «Noi chiedia¬ 
mo solo che i giudici vengano 
messi al corrente che la 
Trentini fu prelevata in casa 
sua e accompagnata in casa 
del funzionario della Mo¬ 
bile... ». 

S A R N O (difensore di 
Ghiani): «La stessa cosa 
successe per Bernardo Fer¬ 
raresi! ». 

L’incidente è stato presto 
sedato, ma la calma è durata 
poco. Quando, infatti, il dot¬ 
tor D’Amario. ha detto che 
gli alibi dei cangianti della 
Martirano, e in particolare 
quello del nipote Raffaele, 
erano stati tutti controllati, 
l'aw. Augenti è scattato di 
nuovo: « La polizia dice che 
sono stati controllati.» Ma 
non è vero. E Io dimostre¬ 
remo! ». 

Il presidente ha parlato 
per 3 ore, poi ha rinviato il 
processo a questa mattina: 
si parlerà di Sacchi, il «su¬ 
pertestimòne », che con le 
sue dichiarazioni indicò alla 
polizia la « pista giusta ». 

Nel corso dell’udienza di 
oggi, si è appreso anche che 
gli avvocati di parte civile 
presenteranno a) • Consìglio 
dell’Ordine un esposto con¬ 
tro il prof. Camelutti. auto¬ 
re di una serie di articoli 
(intitolati «Idee chiare») 
pubblicati da un giornale 
della sera romano Carne- 
lutti, che nel processo dì pri¬ 
mo grado difese Fenaroli e 
che ha anche firmato' i mo¬ 
tivi di appello per il geome¬ 
tra di Airuno, in questi ar¬ 
ticoli commenta e critica lo 
operato della parte civile e 
della Corte. 

Andrei Barberi 


Riviera ligure 


Il primo bagno 
per le turiste 



IMPERIA — 1 primi turisti (tedeschi, naturalmente) 
hanno invaso le spiagge della riviera ligure. Hanno tro¬ 
vato, a quanto pare, quel che si aspettavano: sole, mare 
calmo, acque tiepide. Le ragazze, ansiose di sfoggiare i 
nuovi costumi, sono state le più coraggiose, ed hanno 
preso il primo bagno della stagione. Il fotografo ha 
scelto gli esempi più... folgoranti e ha fatto scattare Io 
obiettivo (Telefoto) 


La tragedia del DC3 

Ieri a Sora 
i funerali 
delle vìttime 


SORA. 3 

Sulle serrande dei negozi di 
Sora, tutti chiusi durante i fu¬ 
nerali delle vittime del DC-3. 
spicca la scritta «lutto citta¬ 
dino ». 

U corteo si è snodato alle 9 
lungo le strade che dall’ospe¬ 
dale — nel quale era stata al¬ 
lestita la camera ardente — 
conducono alla chiesa di Santa 
Restituta. dove si è svolto Io 
ufficio funebre In testa a tut¬ 
ti i ragazzini delle scuole ele¬ 
mentari. poi gli alunni del li¬ 
ceo e dell'istituto tecnico, quin¬ 
di le corone degli allievi della 
IV compagnia, di cui faceva 
parte Nicola Marcelle/ quella 
del Comune, una della cittadi¬ 
nanza ed una dei dipendenti 
di una società di autolinee lo¬ 
cali. Poi le bare: sette, per¬ 
chè Marvin Geiberg era ebreo 
e la sua salma è stata compo¬ 
sta nella biblioteca doil’ospe¬ 
dale. dove un rabbino venuto 
da Roma ha officiato il rito 
israelita Per rispetto alla re¬ 
ligione ebraica, il pretore, giu¬ 
dice Masiello. ' ha dato l’auto¬ 
rizzazione affinchè la salma 
Inon fosse sottoposta r.d au¬ 
topsia. 

Dalla strada, ora. l’aereo si 
vede ad occhio nudo: la car¬ 
linga è ricoperta da uno strato 
bianco, perchè anche questa 
notte è nevicato forte A Case 
di Monaca, una frazione di 
cinque abitazioni (gli uomini 
sono contadini, o lavorano in 
officine di riparazioni meccani¬ 
che). sembra proprio dì stare 
in linea d’aria «otto il relitto 
Ma si tratta di un effetto ot¬ 
tico: Serra Alta è parecchio 
più a destra Tuttavia, gli abi¬ 
tanti del piccolo agglomerato 
dovrebbero aver sentito il ru¬ 
more dello schianto < 

- L'ho sentito si - - dice La 
signora Restituta Capobianco, 
una sorella della quale ha spo¬ 
sato Mario Fucini, alto ufficia¬ 
le dell’aeronautica militare — 
stavo con la mia amica Vin¬ 
cenza Vitati, quando è suc¬ 
cesso. e lei può confermarlo. 
Sull'ora, non mi posso sba¬ 


gliare: mancava poco alle ‘ 8. 
Mia figlia stava vedendo « Tem¬ 
po Libero» e quando c’è stato 
l'urto è corsa da me gridando 
che il televisore aveva fatto 
come un lampo. Abbiamo guar¬ 
dato ' fuori, ma c’era troppa 
tempesta per vedere -le mon¬ 
tagne. La mattina dopo, quan¬ 
do è venuta una guardia a 
chiederci se avevamo inteso 
niente. abbiamo - raccontato 
queste stesse cose ». 

Perchè, allora, per tutta la 
giornata di domenica, le ri¬ 
cerche ’ sono continuate dalla 
parte di Pontecorvo e Rocca¬ 
secca? Perchè tutti gli uomini 
disponibili non sono stati fatti 
affluire nella regione di Sora? 
Sono due tra i molti interro¬ 
gativi su come sia stata con¬ 
dotta la caotica e disorganiz¬ 
zata ricerca' del relitto. 

E la signora Capooianco non 
è la sola testimone: anche Pa¬ 
squalino Recchia, il giovane 
meccanico che ci ha accompa¬ 
gnati ieri notte a quota 1724. 
mentre ritornava dalla clinica 
dove sua moglie lavora come 
infermiera, ha visto un gran 
fuoco sulla montagna. « Erano 
le 8.05 di sera Non avrei sa¬ 
puto dire, allora, in che posto 
di preciso fosse quel bagliore 
Certo, dalle parti dei Trenta 
Faggi ». In paese, insomma, si 
sapeva fin da sabato sera che 
il DC-3 era caduto U 

Per quanto riguarda le voci 
che le salme sarebbero state, 
spogliate di ogni oggetto pre¬ 
zioso da ignoti «sciacalli» i| 
carabinieri le hanno smentite 
ancora una volta: «Abbiamo 
ritrovato tutto, danari ed oro¬ 
logi Non è stato toccato nulla 
a nessuno» ha ripetuto il ca¬ 
pitano 

La tragedia è conclusa Lo 
parola, ora. è all’inchiesta. 

C'è da augurarsi che la ca¬ 
duta dell’aereo non sia attri¬ 
buita solo al maltempo, ma che 
si indaghi più a fondo nella 
stessa struttura - organizzativa 
del servizi aerei interni per 
evitare le tragedie come quella 
del DC-3. - i 
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Altre due inchieste 
aperte su irregola¬ 
rità vecchie e nuove 


Ancora una volta l'Istituto 
Superiore di Sanità è di sce¬ 
na, sottoposto a due nuove 
inchieste, oltre a quelle — di 
cui si ignora la conclusione 
— promosse dalla Procura di 
Roma e dal ministero com¬ 
petente. 

Le nuove inchieste sono 
state aperte da poche setti¬ 
mane. Le conducono ispetto¬ 
ri della Presidenza del Con¬ 
siglio e del ministero del Te¬ 
soro. Di uno degli ispettori 
si indica il nome: dott. Con¬ 
tursi. Oggetto delle inchie¬ 
ste: alcuni fatti scandalosi, 
parzialmente rivelati dalla 
stampa, e in particolare dal- 
l’Unità. Ieri mattina si è dif¬ 
fusa all’Istituto la voce che 
uno degli ispettori si sia fat¬ 
to consegnare l'incartamenio 
relativo a due contratti sti¬ 
pulati con la società di co¬ 
struzioni metalliche COMET, 
per una somma complessiva 
di oltre 14 milioni e mezzo. 

Sarebbe sorto infatti il so¬ 
spetto che i due contratti, ri¬ 
guardanti in realtà una sola 
fornitura e posa in opera di 
una fastosa tettoia di allumi¬ 
nio che copre l'attico della 
sede centrale dell’istituto, 
siano stati stipulati violando 
alcune norme di legge, fra 
cui: a) l’art. 43 del R. D. 23 
maggio 1924 n. 827, che vieta 
la divisione artificiosa delle 
forniture in diversi contrat¬ 
ti quando l'appaltatore sia la 
medesima persona e la forni¬ 
tura costituisca un unico 
complesso; b) l’art. 6 della 
legge 20 giugno 1952 n. 724, 
che prescrive l'obbligo di ri¬ 
chiesta del parere del Consi¬ 
glio di Stato; c) l’art. 479 del 
C.P., riguardante il pubbli¬ 
co ufficiale che « comunque 
attesta falsamente fatti del 
quali l'atto è destinato a pro¬ 
vare la verità ». 

Secondo voci raccolte at- 
l’Istituto, le due inchieste 
avrebbero per oggetto anche 
altri numerosi fatti, che han¬ 
no contribuito a gettare om¬ 
bre molto pesanti sul modo 
come l'Istituto amministra i 
circa due miliardi annui de¬ 
stinati alla ricerca scientifi¬ 
ca. Ecco alcuni di questi 
fatti :, 

LA CASTA DEI 27. E' 
formata dai funzionari di 
grado elevato che ogni anno 
si dividono (oltre,'s’intende, 
agli stipendi) 11 milioni e 
mezzo di lire, pari al 38 per 
cento dell’intero fondo di¬ 
sponibile per i premi in de¬ 
roga, mentre agli altri 730 
dipendenti dell’istituto ven¬ 
gono disfribuifi 16 milioni e 
800 mila lire . pari al 56 per 
cento. Contro questo sistema 
ifistributivo — considerato 
profondamente ingiusto — è 
in corso da tempo una forte 
agitazione sindacale. 

I CONTROLLATI PA¬ 
GANO I 'CONTROL¬ 
LORI. Fra i 27 privi¬ 
legiati figurano anche perso¬ 
ne estranee all’Istituto, fra 
cui perfino alcuni funzionari 
della Corte dei Conti e della 
Ragioneria Centrale, il cui 
compito è quello di vigilcre 
sulla correttezza dell 'ammi¬ 
nistrazione dell’Istituto. I 
controllori ricevono cioè pre¬ 
mi bimestrali di 90 o 100 mila 
lire dai controllati, con quali 
conseguenze lo lasciamo im¬ 
maginare alla fantasia del 
lettore. 

IL « CASO » OLIVET¬ 
TI-I.B.M. Nell’ultimo 
periodo della gestione Ma¬ 
rotta, l’Istituto di Sanità af¬ 
fidò all’Olicetti l’incarico di 
preparare un - calcolatore 
elettronico del costo di circa 
350 milioni. Collocato a ri¬ 
troso il prof. Marotta, e affi¬ 
data la direzione dell’Istituto 
al prof. Ciacomello, l’affare 
con la Olivetti* venne messo 
in sospeso e quindi annulla¬ 
to. Ora . l’incarico di costrui¬ 
re il calcolatore (prezzo: 500 
milioni, più 42 milioni di 
spese varie) è stato affidato 
alla I.B.M. Perchè? L a Oli¬ 
vetti. stranamente, non ha 
protestato. Perchè? 

BORSE DI STUDIO 

A SETTANTENNI. Lo 
Istituto assegna borse di stu¬ 
dio a persone che nulla han¬ 
no a che fare con le ricerche 
mediche, chimiche o biolo¬ 
giche: un architetto settan¬ 
tenne, suocero di un dirigen¬ 
te; una sorella dello stesso 
dirigente; un avvocato fialio 
di un consigliere dell’Istitu¬ 
to. e così via. 

Ecco alcuni dei fatti di 
cui — a quanto pare — si 
occupano le due nuove in¬ 
chieste, sotto la spinta della 
campagna di stampa a suo 
tempo condotta dal nostro 
giornale. 












'STOCCARDA — Un uomo, a Muesberg, ha tentato di uccidersi, toccando I fili della 
alta tensione: s! è arrampicato sul traliccio e ha esitato a lungo, prima di compiere 
Il gesto decisivo. Sotto di lui, si sono subito radunati contadini e vigili del fuoco, 
che hanno teso il telone: così quando, dopo alcune ore di attesa, l’uomo ha toccato i 
fili, è stato scaraventato dalla scarica della corrente, sul telone. Ora è in gravi 
condizioni all’ospedale. Nella telefoto: il drammatico attimo In cui il mancato sui¬ 
cida, precipita a capo in giù « 


L'uccisione della studentessa italiana in Belgio 

Limano assassinata 
per motivi politisi 

i 
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Un'ipotesi che la polizia considera seriamente - La giovane 
faceva parte di una organizzazione democratica colombiana 
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Nostro servìzio 

- - - . . - LOVANIO, 3 

■ La signora Hortense Kempeneers-Hoei- 
iaerts — la donna magtetrato che dirige 
l’inchiesta sulla misteriosa morte della 
giovane Maria Gabriella Vezzoli — e 
funzionari della polizia hanno esaminato, 
fotogramma per fotogramma, il film gi¬ 
rato durante i-funerali della sventurata 
ragazza italiana. L’obiettivo della mac¬ 
china da presa ha fissato visi ed espres¬ 
sioni dei presenti, ma sembra che anche 
onesto tentativo non abbia sortito l’esito 
voluto. Il feroce assassino che uccise la 
bella sposina italiana è ancora uno scono¬ 
sciuto per gli inquisitori. 

, Più complesso si è anzi fatto il caso, 
quando alle molte ipotesi fatte fino ad ’ 
ora sulla uccisione di Maria Gabriella si 
è unita quella del « delitto politico ». Un 
alto funzionario della polizia ha infatti 
dichiarato, ieri sera: « Noi non escludia¬ 
mo alcun movente, compreso quello pio- 
litico». • . . 

Si è saputo, poi, che questa nuova 
ipotesi è nata in seguito all’esame della 
posizione politica dei due coniugi. Maria 
Gabriella e il marito. Io studente colom¬ 
biano Garcia Guerrero, appartenevano a 
una organizzazione politica giovanile co¬ 
lombiana, di tendenze democratico-cri¬ 
stiane. L’organizzazione, fortemente im¬ 
pegnata socialmente, si chiama « Equipo 
colombiano»: il suo obiettivo è quello di 
una « pacifica rivoluzione per eliminare 
il feudalesimo ». 

Una donna aperta 

La polizìa ha rivelato che Bernardo 
Garcia Guerrero occupa un posto di pri¬ 
mo piano nell’* Equipo colombiano », e 
che la moglie era una sua stretta colla¬ 
boratrice. Secondo le dichiarazioni della 
polizìa, « la signora Garcia Guerrero era 
una donna franca, aperta, senza peli sulla 
lingua: una persona, insomma, che avreb¬ 
be anche potuto suscitare l’ostilità di certi 
ambienti che non conosciamo». 

Per quanto riguarda la « cronaca » del 


’ delitto, la polizia è dell'opinione che esso 
non sia avvenuto sul luogo nel quale il 
corpo della ragazza è stato ritrovato. Il 
cadavere della vittima è stato portato 
nella località da una misteriosa automo¬ 
bile, le cui gomme hanno lasciato una 
traccia visibilissima nel fango che co¬ 
steggia la strada. E’ probabile che l’as¬ 
sassino si sia caricato il corpo sulle spalle 
e ì’abbla depositato di fianco alla strada, 
presso uni mucchio di terra. Gli abiti 
della vittima erano in perfetto ordine, se 
si eccettua una cerniera lampo dei pan¬ 
taloni leggermente abbassata. Sembra del 
• resto impossibile che una ragazza ener¬ 
gica ed esperta di judo come la studen¬ 
tessa di origine italiana si sia lasciata 
sopraffarei un bruto senza resistere. 

La mano sul petto 

Si è saputo anche che Maria Gabriella 
teneva, quando è stata scoperta, una 
mano sul petto. Una lieve abrasione su 
, due dita fa pensare che il proiettile tro¬ 
vato nel petto della studentessa sia pas¬ 
sato ' attraverso di esse. Gli altri due 
- proiettili rinvenuti nel cranio della vit¬ 
tima, durante l’autopsia, sembrano essere 
■ stati esplosi di lato: sono di calibro 2,2 e 
appartengono molto probabilmente a una 
carabina. • - 

Grave ostacolo alle ricerche, il fatto 
che molti giorni sono passati tra la s:om- 
parsa della studentessa e il ritrovamento 
del suo corpo Nessuno degli abitanti 
della zona, dove il cadavere è stato rin¬ 
venuto, ha visto o sentito nulla: e anche 
questo avvalora l’ipotesi che Maria Ga¬ 
briella sia stata uccisa e poi trasportata 
in un secondo tempo vicino a Winksele. 

Adesso, le indagini della polizia si sono 
orientate anche verso l’ambiente studen¬ 
tesco. soprattutto verso quegli studenti 
impegnati politicamente, che a Lovanio 
sono numerosi. Numerosi amici e cono» 
scenti della vittima sono siati interrogati, 
ma su questi interrogatori viene mante¬ 
nuto per ora il più rigoroso riserbo. 

Rolf Van Dam 
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Il professor Eduardo Caianiello 
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Un fisico che 


scienza e tecnica 


Rispetto alle scienze specialisti - 

>■ * ■». V . J * 

che la cibernetica è come il nu - 
mero rispetto alla cosa numerata: 
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una astrazione che pone in luce 
funzioni comuni di sistemi mor¬ 
fologicamente diversi 


La tecnologia nel Medio Evo 


Prima storia 

1 u 
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deirhomo faber 

! 

Le civiltà del medio ed estremo oriente furono sul piano tecnico 

più avanzate dell'Europa cristiana 


studia il cervello 


L’Istituto di Fisica teo¬ 
rica dell’Università di Na¬ 
poli occupa una sede di¬ 
staccata, a Fuorigrotta, po¬ 
co distante da quella del 
Laboratorio Internazionale 
di Genetica e Biofisica: si¬ 
stemazioni provvisorie ma 
non casuali, che già for¬ 
mano la base di un centro 
di studi di alto livello e in¬ 
teresse. L’Istituto, diretto 
dal prof. Eduardo Caianiel¬ 
lo, si distingue notevolmen¬ 
te da quelli dello stesso 
nome esistenti presso le 
Facoltà di fisica di altri 
atenei, per l’indirizzo del¬ 
la ricerca, che vi è pecu¬ 
liare. 

Uno dei gruppi di ricer¬ 
catori, che lavorano con il 
professor Caianiello, si oc¬ 
cupa ’ infatti di questioni ' 
che non sembrerebbero a- 
vere alcunché in comune 
con la fisica: l’anatomia 
e la fisiologia del cer¬ 
vello. In un - laboratorio 
specialmente attrezzato i 
cervelli vengono tagliati in 
fette sottili, che sono sot¬ 
toposte a minuziose osser¬ 
vazioni, per studiare la 
struttura e disposizione 
dei « neuroni », cioè del¬ 
le cellule cerebrali che 
raccolgono e trasmettono 
informazioni a mezzo di 
segnali elettrici; le im¬ 
magini messe a fuoco dal 
microscopio ‘ appaiono su 
uno schermo simile a quel¬ 
li televisivi, dove possono 
essere studiate agevolmen¬ 
te ’da più .persone nello 
stesso tempo. 

Ci sono altri due gruppi 
di lavoro, uno per l’elet¬ 
tronica e uno propriamen¬ 
te teorico, collegati fra lo¬ 
ro e con il primo, poiché 
la tematica generale è co¬ 
mune ai tre. L’Istituto nel 
suo complesso cioè si ca¬ 
ratterizza per una linea di 
indagine, rispetto alla qua¬ 
le le funzioni proprie del 
cervello sono concepite co¬ 
me separabili dal loro con¬ 
testo bio-fisiologico (nel 
quale tuttavia occorre stu¬ 
diarle per comprenderle), 
e riferibili a uno schema 
più generale, che può es¬ 
sere descritto in forma 
matematica, e riprodotto 
da qualunque sistema, per 
esempio elettronico, per il 
quale’ la stessa rappresen¬ 
tazione matematica sin e- 
gualmente valida. 

Questo tipo di ricerca è 
il cardine della scienza che 
viene detta * cibernetica », 
e che il professor Caianiel¬ 
lo definisce appunto come 
€ studio del comportamen¬ 
to dinamico di sistemi com¬ 
plessi, che funzionino in 
base allo scambio di in¬ 
formazioni fra le loro par¬ 
ti, e che debbano prendere 
decisioni ». Lo scienziato 
napoletano cominciò n in¬ 
teressarsi a questo ordine 
di problemi nel ’55, du¬ 
rante fin soggiorno a Co¬ 
penhagen presso l’Istituto 
di Fisica teorica di Niels 
Bohr: trovò alcuni libri che 
parlavano del cervello, li 
lesse, e si rese conto che le 
funzioni ivi descritte era¬ 
no sostanzialmente analo¬ 
ghe a quelle assolte da si¬ 
stemi assai diversi, e po¬ 
terono essere rappresen- 
tate in forma matematica. 

Teleologia 

« Non ero il primo né il 
solo ad accorgermene, na¬ 
turalmente » ci dice, ma in 
realtà era ed è fra i primi, 
fra i pionieri di una scien¬ 
za che è tuttora appena na¬ 
scente, sebbene abbia già 
cominciato a sbalordire. 
Ha anche già i suoi stori¬ 
ci, come Pierre de Latiì, il 
quale ne assume come da¬ 
ta di nascita fa pubblica¬ 
zione, nel 1943 suì’a rivi¬ 
sta Philosophv of Science, 
di un articolo intitolato 
Behaviour, Purpose and 
Teleology (Comportamen¬ 
to, fine e teleologia — cioè 
finalità o finalismo, ndr), 
redatto dai matematici c 
fisici Rosenbluth, Wiener 
e Bigclou'. creatori delle 
prime calcolatrici elettro¬ 
niche. A questi nomi van¬ 
no aggiunti almeno quelli 
di von Ncumann, Goldsii- 
ne, McCnlloch, che con i 
primi costituirono, negli 
Stati Uniti, un gruppo a¬ 


nalogo a quello famoso dei 
creatori della bomba aio- 
mica; del resto le calcola¬ 
trici elettroniche hanno 
svolto un ruolo importan¬ 
te nella esecuzione dei cal¬ 
coli richiesti dalla scienza 
nucleare. 

Ma la parola * ciberne¬ 
tica » non figurava nell’ar¬ 
ticolo del 1943; apparve 
cinque anni più tardi, co¬ 
me titolo di un libro del 
professor Norbert Wiener, 
dove si esponevano ‘e os¬ 
servazioni e i criteri di ri¬ 
cerca inerenti alla nuova 
scienza. De Latil (Il Pen¬ 
siero Artificiale, Feltrinel¬ 
li, 1962) riferisce che que¬ 
sto nome suggestivo fu 
ispirato a Wiener dal gre¬ 
co kubernètes. che vuoi di¬ 
re pilota o timoniere di 
nave (efr _ il francese gou- 
vernail = timone) e per 
estensione anche reggito¬ 
re politico, come in tutte le 
lingue moderne le parole 
governante, governatore e 
simili, che egualmente ne 
derivano. 

Infatti l’ufficio del timo¬ 
niere (e quelli j analoghi 
anche in sfere diverse e 
lontane) consiste sostan¬ 
zialmente nel cogliere cer¬ 
te informazioni o segnali 
dall’esterno, coordinarli e 
reagire adeguatamente, cioè 
secondo una certa propor¬ 
zione, in modo da otte¬ 
nere un • effetto di com¬ 
pensazione, quantitativa¬ 
mente definito e misura¬ 
bile: ciò che ci riporta alla 
definizione data sopra. Il 
professor Caianiello insiste 
particolarmente e con sin¬ 
golare lucidità, mentre ci 
parla del suo lavoro, sui 
concetti fondamentali del¬ 
la cibernetica, e sul ca¬ 
rattere non specialistico, 
bensì metodologico gene¬ 
rale di questa scienza. 

Il drammaturgo G. B. 
Show aveva dato deqli spe¬ 
cialisti una definizione che 
i ciberneti — compreso il 
prof. Caianiello — ama¬ 
no ripetere: lo specialista 
è l’uomo che sa un nume¬ 
ro sempre maggiore di co¬ 
se su un argomento ria 
via più limitato, finché ar¬ 
riva a sapere tutto su nien¬ 
te. Fuori del paradosso, è 
vero che la scienza non po¬ 
trebbe continuare oggi a 
svilupparsi solo come spe¬ 
cializzazione, perchè fini¬ 
rebbe in una serie di com¬ 
partimenti stagni privi di 
comunicabilità reciproca. 
In questo senso la ciber¬ 
netica, che rileva le ana¬ 
logie di funzione fra si¬ 
stemi morfologicamente 
anche molto diversi, e stu¬ 
dia la funzione indipen¬ 
dentemente dalla morfolo¬ 
gia. sembra davvero apri¬ 
re la strada alla formazio¬ 
ne di un linguaggio r-.mu- 
ne fra scienze che sembra¬ 
no remote, al presente, 
come la meccanica, l’elet¬ 
tronica, la fisiologia, e ad¬ 
dirittura l’economia, la so¬ 
ciologia, la linguistica e 
semanticaz una delle ricer¬ 
che in corso presso l’Istitu¬ 
to di Fisica teorica di Na¬ 
poli concerne appunto le 
analogie funzionali fra le 
diverse lingue, con parti¬ 
colare riferimento alla for¬ 
mazione e al calore se¬ 
mantico delle sillabe e al 
riconoscimento delle forme. 

Il lavoro concreto del 
professor Caianiello in que¬ 
sta direzione è cominciato 
nel 1956. quando, assun¬ 
to alla cattedra di Napoli, 
prescelse questo indirizzo 
di ricerco fra quelli possi¬ 
bili nell’ambito delta fisi¬ 
ca teorica, non senza a rei- 
consultato colleghi illustri, 
che lo incoraggiarono in 
tal senso, dicendosi convin¬ 
ti che la cibernetica co¬ 
stituisce oggi uno dei più 
fecondi fra i campi di in¬ 
dagine. Il professor Caia- 
. niello chiese allora la col¬ 
laborazione di uno specia¬ 
lista di neuro-anatomia, il 
professor Valentino Brai- 
temberg, che tuttora diri¬ 
ge presso l’Istituto il grup¬ 
po di lavoro corrisponden¬ 
te alla sua specialità. Co¬ 
minciato con mezzi iasicu- 
ri, il lavoro si è venuto 
sviluppando in seguito, con 
l'appoggio del ' Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, 
c procede attualmente in 
condizioni non del tutto 


inadeguate, che''potranno 
migliorare in avvenire fi¬ 
no a farsi soddisfacenti. I 
risultati ottenuti, e l inte¬ 
resse rapidamente crescen¬ 
te che la cibernetica incon¬ 
tra nei paesi più ricchi di 
istituti di ricerca, gli Stati 
Uniti e l’URSS, consentono 
di prevederlo con una cer¬ 
ta fiducia. >, 

Esistono diversi modi ai 
considerare la cibernetica: , 
il professor Caianiello si 
attiene a un concetto rigo¬ 
roso, e perciò restrittivo, 
in cui i calcolatori elettro¬ 
nici, per esempio, appaio¬ 
no come strumenti della 
sperimentazione piuttosto 
che oggetto della ricerca, 
mentre secondo altri stu¬ 
diosi queste macchine so¬ 
no qià esse stesse una por- 
te della cibernetica. La di¬ 
stinzione è in realtà un 
po’ troppo sottile perchè 
sia agevole discuterla; ri¬ 
feriamo invece un uso ti¬ 
pico dei calcolatori nella 
ricerca cibernetica. Dice 
il professor Caianiello che 
assai spesso, anzi il più 
nelle volte, dono aver im¬ 
maginato un congegno ca¬ 
pace di riprodurre o simu¬ 
lare una determinata fun¬ 
zione, non è affatto neces¬ 
sario costruirlo material¬ 
mente, ma si può realiz¬ 
zarlo nella forma di un 
particolare programma per 
una , calcolatrice elettro¬ 
nica. 

L'« educanda » 

Alcune macchine però 
devono essere ■ costruite, a 
parte: ce n’è una in fun¬ 
zione, all’Istituto (e una • 
altra analoga in corso di 
montaggio), che riproduce 
la circolazione di segnali 
nei « neuroni » di un cer¬ 
vello, in modo tendente a 
ottenere — se abbiamo al¬ 
meno in parte compreso la 
■spiegazione che ce ne è 
stata data — l’accumulo di 
un patrimonio di € infor- , 
mozioni », atte a interagire ( 
con i segnali successi vi¬ 
etò che comporterebbe una ; 
sorta di evoluzione delia 
macchina, analoga aìl'ap- ] 
prendimento da parte di un 
cervello - vivente. Perciò 
questa apparecchiatili a è 
chiamata l’< educanda ». 

Naturalmente, come e 
ben noto, la tecnica elet¬ 
tronica — grazie ai pro¬ 
cedimenti di « amplifica¬ 
zione » e feed-back (con il 
primo dei quali un segna¬ 
le anche debolissimo ser¬ 
ve da valvola a un flusso 
di elettroni che perciò 
ne riproduce proporzional¬ 
mente la forma con mag¬ 
giore intensità, mentre con . 
il secondo la deviazione di 
un certo effetto da una da¬ 
ta norma viene percepita 
come un segnale che de¬ 
termina l’azione corretti¬ 
va) — risulta particolar¬ 
mente adatta alla costru¬ 
zione di apparecchiature 
cibernetiche, cioè alla ri- 
produzione di funzioni fon¬ 
date sullo scambio di in¬ 
formazioni. Ma la ciberne- • 
fica è ben più di questa 
tecnica: è — rispetto a 
qualunque tecnica e a qua¬ 
lunque sistema materiale 
— ciò che è il numero ri¬ 
spetto alta cosa numerata, 
oppure ciò che è Vnlgebra 
rispetto alla aritmetica. 
Un processo di astrazione, 
il solo capace di cogliere • 
l’aspetto essenziale e co- • 
mune di fenomeni per al¬ 
tri ospefti dirersi, così da . 
rendere validi in ciascun ■ 
campo di ricerca i risul¬ 
tati conseguiti in altri cam¬ 
pi. Essa permette di vsten- ■ 
dere a ogni scienza, a ogni 
conoscenza. il metodo ri- ; 
poroso elaborato nel corso 
della ricerca fisica, fino a 
descrivere matematicamen¬ 
te le complesse relazioni , 
inerenti agli organismi vi - 1 
venti e finanche alla so¬ 
cietà. 

In questa fase iniziale, 
essa non può essere con¬ 
cepita che come una esten¬ 
sione metodologica della * 
fisica teorica, sebbene già , 
preannunci un salto di 
qualità, e forse il stipe- , 
ramento della classificazio¬ 
ne corrispondente allo svi¬ 
luppo attuale delle scienze. 

Francesco Fistoloso . 
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In alto, due « neuroni » della corteccia ce¬ 
rebrale, e - in basso - un modello di « neu¬ 
rone » realizzato con un circuito a transistors 


' Puntualmente, l’editore 
Paolo Boiinghieri di Toii- 
»o presenta al pubblico ita¬ 
liano il secondo ’ volume 
della Storia della tecnolo¬ 
gia a cura di Charles Sin¬ 
ger (1876-1900), E. G. Hol- 
myarct, A. Rupert Hall, T. 
I. Williams. Il primo vo¬ 
lume, 1 pubblicato esatta¬ 
mente un anno fa, ci ave¬ 
va fatto percol i ere il lun¬ 
ghissimo arco di tempo che 
va « dai tempi primitivi 
alla caduta degli antichi 
imperi »; potremmo dire, la 
preistoria della tecnologia, 
carica di tutto il fascino 
della paletnologia e del¬ 
l’archeologia. Il secondo 
volume, intitolato: Le ci¬ 
viltà mediterranee e il Me¬ 
dioevo, abbraccia circa un 
millennio; dalla caduta 
dell’Impero romano d’Oc- 
cidente alla caduta dell’Im- 
. pero romano di Oriente, 
dalle invasioni barbariche 
al Rinascimento. E’ un vo¬ 
lume di 879 pagine, con 
705 illustrazioni nel testo, 
44 tavole fuori testo e 3 
tavole cronologiche /costa 
L. 16.000); l’edizione ita¬ 
liana dei due volumi ('diri 
tre seguiranno, anno per 
anno) è davvero esempla¬ 
re, ed ha richiesto il lavo¬ 
ro di un largo e competen¬ 
te « comitato di consulen¬ 
za e di traduzione», diret¬ 
to da Vittorio Somenzi e 
Federico Morelli. 

Il secondo volume si fer¬ 
ma, quindi, alle soglie del 
grande secolo, nel quale 
nasce la scienza moderna, 
alle soglie del secolo de- 
cimosettimo. « Oggigiorno 
la tecnologia è diventata 
quasi sinonimo di cono¬ 
scenza scientifica a scopi 
pratici — a noi sembra che 
la scienza sia la fonte e 
la progenitrice della tecno¬ 
logia. Fino * alla fine del 
periodo di cui si occupa 
questo volume, cioè fino al 
1500 circa, e'forse molto 
più tardi, sarebbe oiù esat¬ 
to dire che la tecnologia fu 
la progenitrice della scien¬ 
za ». Insomma, i risultati 
tecnici raggiunti nel mil¬ 
lennio studiato dal secon¬ 
do volume sono- « quasi 
completamente empirici ». 
Di conseguenza, è estrema- 
mente difficile scrivere la 
storia della tecnologia di 
questo millennio: è una 
c storia * nascosta », una 
storia quasi tutta anoni¬ 
ma, quasi tutta da rico¬ 
struire pazientemente. 

Il compito essenziale che 
si sono proposti gli studio¬ 
si che hanno diretto e scrit¬ 
to questa grande opera è 
la accurata descrizione di 
alcuni « fatti salienti, e- 
sposti nel miglior codine 
di successione possibile e 
con la massima condensa¬ 
zione di una gran messe di 
materiale ». Lavoro, in un 
certo senso, preliminare. 
Lavoro condotto con asso¬ 
luto rigore entro limiti ben 
precisi. Il limite storico - 
geografico appare chiaro 
già nel titolo (Le civiltà 
mediterranee e il Medio¬ 
evo); questo limite, però, 
non pesa, perchè l’Eoilogo, 
scritto da Charles Singer, 
è dedicato al rapporto tec¬ 
nologico Oriente-Occidente 
fino al Rinascimento. 

L’altro limite che si so¬ 
no posti gli Autori, e in¬ 
vece più serio, e non può 
non suscitare qualche per¬ 
plessità. Gli Autori hanno 
escluso, di proposito, lo 
studio delle « ripercussio¬ 
ni sociali e economiche » 
dello sviluppo tecnologico, 
e. viceversa, l’influenza 
delle trasformazioni socia¬ 
li. economiche, politicne 
sul progresso tecnico. Yien 
fatto di chiedersi se una 
siffatta separazione sia 
possibile, se sia possibile 
comprendere Io sviluppo 
tecnologico fuori dal *uo 
nesso con le lotte di clas¬ 
se, gli ordinamenti econo¬ 
mici, le rivoluzioni politi¬ 
che. 

Comunque, questo secon¬ 
do volume si presenta co¬ 
me uno strumento indi¬ 
spensabile di consultazione 
per tutti coloro che si in¬ 
teressano alle civiltà me¬ 
diterranee tra la fine del¬ 
l’Impero romano «l’Occi¬ 
dente e il ' Rinascimento; 
l’opera, anzi, in un certo 
senso, imporrà a tutti gli 
studiosi di tener conto del 
dato tecnologico nei vari 
momenti storici (dato, fi¬ 
nora, assai poco noto). 
Strumento di consultazio¬ 
ne, diciamo, e non libro da 
leggere di seguito: una 
Enciclopedia, in sostanza, 
se pure la forma è quella 
delia raccolta di saggi. 

Lo spirito che ha anima- 


’ to Ch. Singer e i puoi col- 
laboratori e stato, lo ab¬ 
biamo detto, lo spirito del¬ 
la « raccolta e ordinamen¬ 
to di materiali ». caratte- 
, nstico di un certo filone di 
‘ seria scienza inglese. Solo 
nell’Epilogo, Ch. Singer vr 
al di là della esposizione 
di dati, ■ propone alcune 
conclusioni geneiali di 
grande interesse, che desi¬ 
deriamo brevemente rias- 
sumeie. Dice il Singer: oc¬ 
corre modificare una pro¬ 
spettiva storica tradizio¬ 
nale, che « insiste eccessi¬ 
vamente sulla eredità gre- 
, co-romana ». I risultati rac- 
' colti nel primo volume di¬ 
mostrano che il contribu¬ 
to tecnologico delle civiltà 
pre-elleniche e pre-romane 
è stato di gran lunga su¬ 
periore a quanto per so¬ 
lito non si pensi (il Sin¬ 
ger giunge ad affermare 
che Greci e Romani si pre¬ 
sentarono ad alcune gran¬ 
di civiltà precedenti non 
dissimilmente da come i 
« barbari » si presentarono 
al mondo romano-greco 
della decadenza). 

Il Singer sostiene poi, 
con precisa documentazio¬ 
ne, che le civiltà parallele 
del Medio ed Estremo O- 
4 riente, nel Medioevo, fu- 
' rono tecnologicamente più 
sviluppate dell’Europa oc¬ 
cidentale, e che molti pro¬ 
gressi tecnologici avvenuti 
nel Medioevo cristiano si 
scoprono derivati * da ap¬ 
porti orientali, culla me¬ 
diazione di Bisanzia e del¬ 
l’Islam. Fino al « 1600, e 
l’Occidente che è debitore 
dell’Oriente, nello scambio 
tecnologico; solo coll’affer- 1 
marsi di un’economia mer¬ 
cantile e colla nascita del¬ 
la scienza moderna in Eu¬ 
ropa > :ì rapporto tecnolo¬ 
gico Occidente Oriente si 
•averte. 

Mi pare che, in • questo 
rr odo. la grande opera di 
questo gruppo di studiosi 
inglesi raccoglitori e ac¬ 
certatoci di notizie, acqui- 



Filatoio piemontese del XIII secolo 


sti un importante signifi¬ 
cato culturale, dia un va¬ 
lido, serio, documentato 
contribuì») a quella « rivo¬ 
luzione copernicana » che 
è ormai necessario compie¬ 
re (almeno in una certa 
misura) nel considerare la 
storia della civiltà uma¬ 
na. Se pur la civiltà medi- 
terranea-europea ha, fino 
ad oggi, il primo costo, non 
è giusto (anche pei quel 
che riguarda il passato) 
condensare nell’Europa 
tutta la civiltà; occorre a- 
vere, come invita a f3re il 
. Singer nel suo Epilogo, 
una concezione più larga 


e più unitaria della civil¬ 
tà, perchè — ed è il ri¬ 
cercatore freddo e obietti¬ 
vo che ce lo dice — anche 
nella grande c civiltà eu¬ 
ropea » classica c’è molto 
delle grandi civiltà orien¬ 
tali, .molto più di quanto 
non supponessimo prima 
che il Singer e i suoi amici 
indagassero le basi tecni¬ 
che delle civiltà occidenta¬ 
li, e altri studiosi (in par¬ 
ticolare Joseph Needham) 
compissero per la Cina, per 
l’India, per l’Islam un’ope¬ 
ra parallela. 

L. Lombardo-Radice 


Dai cibi in tubetti 

al « sistema ecologico chiuso » 


L'alimentazione 
dei cosmonauti 


Nel 1938 lo scienziato so¬ 
vietico Gheorgij ArutjunoD 
elaborò un regime razionale 
di alimentazione per il pilo¬ 
ta Vladimir Kokkinaki, che 
effettuò il volo senza scalo 
Mosca-USA, quando dieci, 
dodicimila metri erano rite¬ 
nuti un'altezza record. Uti¬ 
lizzando i dati dei voli ad 
alta quota, come pure le no¬ 
tizie ricavate dagli scienzia¬ 
ti dopo il volo di animali 
nel cosmo, i medici sono giun¬ 
ti alla soluzione del proble¬ 
ma dell’alimentazione dello 
■ uomo nel cosmo. 

Nelle condizioni di impon¬ 
derabilità qualsiasi liquido si 
comporta in modo del tutto 
particolare. Privo di peso, 
il liquido guizza facilmente 
dal recipiente e. si libra nel¬ 
l'aria, decomponendosi in 
piccolissime sfere, poiché ri¬ 
mane solo la tensione super¬ 
ficiale, quale unica forza di 
congiunzione delle moleco¬ 
le tra di loro. Queste gocce 
di liquido nell'aria sono pe¬ 
ricolose perchè possono pe¬ 
netrare nelle vie respirato¬ 
rie dei cosmonauti. Non è mi¬ 
gliore il comportamenlo del¬ 
ie sostanze alimentari soli¬ 
de: esse si sbriciolano in boc¬ 
ca e possono cosi penetrare 
non solo nelle prime vie re¬ 
spiratorie, ma anche nei pol¬ 
moni, provocando la tosse e 
infine un processo infiamma¬ 
torio. La razione di cibo di 
Andrijan Nikolaev e Parel 
Popocic fu più ricca rispet¬ 
to a quella dei primi cosmo¬ 
nauti. / medici erano riusci¬ 
ti ad introdurre in quella ra¬ 
zione alcuni prodotti alimen¬ 
tari naturali, sottoposti a spe¬ 
ciale manipolazione: polpet¬ 
te di carne, carne fritta, vi¬ 
tella, filetto di pollo, purea 
di carne, tortelli e sandwiches 
vari, pane, arancia, limoni, 
mele, dolciumi, paste, prepa¬ 
rati in bocconi che possono 
essere assunti senza difficoltà. 

Molto complesso è il pro¬ 
blema dell'alimentazione del- 
l’uomo durante i futuri lun¬ 
ghissimi voli cosmici (dglla 
l durata di alcuni mesi, e an¬ 


che di anni). TI cosmonauta 
non può prendere con sé una 
scorta di cibo e acqua ade¬ 
guata a simili voli; per que¬ 
sto gli scienziati ritengono 
che le sostanze alimentari 
debbano essere prodotte a 
bordo della nave spaziale. Gli 
. studi intorno a questo pro¬ 
blema si stanno realizzando 
in vari paesi secondo indiriz¬ 
zi diversi. Uno di questi è 
quello suggerito da Costan- 
tin Tsiolkovskij, il quale pro¬ 
pose di utilizzare durante • 
voli ■ cosmici • alcune piante 
che possiedono una serie di 
pregevoli qualità. 

* Allo stesso modo come le 
piante purificano l'atmosfera 
terrestre con l'aiuto del sole, 
può purificarsi la nostra at¬ 
mosfera artificiale », scrisse 
Tsiolkovskij. I vegetali assor¬ 
bono anidride carbonica e 
producono ossigeno: " inoltre 
l'uomo può utilizzare le pian¬ 
te come cibo. JET possibile 
quindi imitare perfettamen¬ 
te all'interno delia nave spa¬ 
ziale il processo che avviene 
sulla terra. 

Le alghe assorbono l'ener¬ 
gia solare meglio delle oltre 
piante, sono straordinariamen¬ 
te resistenti e si riproducono 
molto rapidamente: alcuni ti¬ 
pi di esse in condizioni favo¬ 
revoli, possono in ventiquattro 
ore aumentare il proprio pe¬ 
so di dodici volte. Durante la 
loro attività vitale le alghe 
sintetizzano una grande quan¬ 
tità di albumina, grassi, idra¬ 
ti di carbonio e vitamine. 

Infine, la proprietà più im¬ 
portante delle alghe sta nel 
fatto che esse possono sfrut¬ 
tare quasi totalmente le so¬ 
stanze secrete dall’uomo. 

Gli scienziati stanno appro¬ 
fondendo i problemi della col¬ 
tivazione dì vari tipi di al¬ 
ghe. in particolare della clo¬ 
rella. che si assuefà facilmen¬ 
te all'ambiente, si estende, 
rapidamente in vasche d'ac¬ 
qua e produce tanto ossige¬ 
no che l’atmosfera dei piane¬ 
ti lontani, col tempo potrà 
diventare adatta agli organi¬ 
smi terrestri. 


Per rendere più vario il 
cibo dei cosmonauti gli scien¬ 
ziati propongono di coltivare 
nella nave spaziale vari tipi 
di molluschi e di abitanti 
dello zooplancton, cosi pure 
alcune piante superiori, che 
riforniranno l'uomo di ver¬ 
dura. Non è escluso che nella 
nave si dovranno allevare an¬ 
che piccoli animali. 

In tutti questi schemi assai 
complessi della circolazione 
delle sostanze sulla nave co¬ 
smica — del cosidetto siste¬ 
ma ecologico chiuso — assu¬ 
me un’importanza eccezionale 
il calcolo preciso del bilan¬ 
cio complessivo. Poiché, se in 
uno degli anelli del sistema 
si forma un eccesso di una 
sostanza qualsiasi, o invece si 
ha una sua insufficienza, ciò 
può portare in volo prolun¬ 
gato a conseguenze molto 
gravi. 

Attualmente gli scienziati 
stanno elaborando melodi ta¬ 
li da poter dare al cosmonau¬ 
ta la possibilità di sopportare 
qualsiasi situazione critica, 
come per esempio Vinsufflcìen- 
za di ossigeno, di acqua, di 
cibo. In caso di avaria i me¬ 
dici attribuiscono grande im¬ 
portanza all’ipotermia, la qua¬ 
le è come se conservasse per 
un certo periodo l'organismo 
e ricorda lontanamente il le¬ 
targo degli animali. Si può 
ottenere questo stato con lo 
aiuto di rarie sostanze chimi¬ 
che e con l'abbassamento del¬ 
la temperatura ambientale: 
in questo modo l'intensità dei 
processi vitali viene ridotta 
al minimo. Naturalmente in 
tali condizioni diminuisce for¬ 
temente il consumo di ossi¬ 
geno. cibo e acqua, mentre 
la resistenza dell'organismo 
umano all'azione di dirersi 
fattori aumenta sensibilmen¬ 
te. Ciò dà la possibilità, dopo 
che le condizioni sfavorevo¬ 
li siano scomparse, di ripor¬ 
tare in vita il cosmonauta il¬ 
leso. nello stesso stalo in cui 
, era prima 

Olga Korobkovm 

(dell’agenzia Novocti) 
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Continua 

”v k ' 

l'agitazione 
degli 
esercenti 
di cinema 

Sottolineata la pe¬ 
sante situazione del¬ 
l'industria cinemato¬ 
grafica 


La Giunta nazionale della 
Associazione esercenti cine¬ 
ma si è riunita ieri a Roma, 
con l’intervento dei rappre¬ 
sentanti di tutte le sezioni 
regionali e del « piccolo eser¬ 
cizio », per esaminare la si¬ 
tuazione del settore « in re¬ 
lazione all* accentuata inci¬ 
denza negativa dei fattori 
che, già da tempo, turbano 
l’andamento del mercato, ci¬ 
nematografico ». 

Alla riunione hanno anche 
partecipato i rappresentanti 
delle Associazioni dei pro¬ 
duttori e noleggiatori di film. 
Nella tarda serata, al termi¬ 
ne dei lavori, è statto diffuso 
il seguente comunicato: « La 
giunta dell’ ANEC ha preso 
atto della chiusura di tutte 
le sale cinematografiche . di 
Roma e del Lazio, attuata il 
1. aprile con encomiabile 
compattezza e solidarietà, per 
richiamare l’attenzione degli 
organi responsabili e della 
opinione pubblica sullo sta¬ 
to di grave disagio in cui si 
trova, in ogni parte d’Italia, 
l’esercizio cinematografico, 
oppresso da un’insostenibile 
pressione fiscale e da una 
dannosa e ingiusta concoi- 
renza da. parte della Tele¬ 
visione. - - - . 

« Si è quindi deciso di pro¬ 
seguire — continua il comu¬ 
nicato — previa intesa con le 
altre organizzazioni profes¬ 
sionali della cinematografia, 
ogni ulteriore iniziativa che 
si ritenesse in tal senso va¬ 
lida e opportuna, dando man¬ 
dato alla presidenza nazio¬ 
nale e ai presidenti regionali 
di studiarne i tempi e le mo¬ 
dalità di attuazione, affinché 
ne risulti la massima effica¬ 
cia sul piano politico e legi¬ 
slativo. La Giunta ha rivolto 
appello ai partiti politici af¬ 
finché comprendano impe¬ 
gnativamente, nei program¬ 
mi di attività della prossima 
legislatura, la totale aboli¬ 
zione delle tasse eccezionali 
sul cinematografo, condizio¬ 
ne per la sussistenza di que¬ 
sta forma di spettacolo, cui 
si riconnettono cospicui inte¬ 
ressi culturali, sociali ed eco¬ 
nomici. 

« In merito alla situazione 
della produzione, che riveste 
determinante importanza an_ 
.che ai fini della programma¬ 
zione delle diecimila sale ci¬ 
nematografiche in attività — 
conclude il comunicato — la 
Giunta della Associazione 
esercenti cinema — conside¬ 
rato che gli organi della Co¬ 
munità europea hanno rin¬ 
novato i rilievi alla legge ita¬ 
liana di intervento, in base 
ad una formalistica interpre¬ 
tazione dei Trattati di Ro¬ 
ma -— ha confermato la ne¬ 
cessità di avviare a conclu¬ 
sione le trattative, in sede 
comunitaria, per un sistema 
di autofinanziamento della 
produzione di film, congiun¬ 
to alla totale abolizione delle 
imposte sugli spettacoli ». • 

Òggi, come già annunciato, 
si svolgerà la riunione della 
commissione mista costituita 
fra l’Associazione generale 
dello spettacolo e la Radio- 
televisione, per l’esame dei 
problemi attinenti alla « con¬ 
correnza » tra cinema e TV. 
Al di là di tale specifica que¬ 
stione, il comunicato degli 
esercenti cinematografici sot¬ 
tolinea tuttavia la pesantezza 
di una situazione che non toc¬ 
ca soltanto i proprietari di 
sale, bensì, più profondamen¬ 
te. la produzione cinemato¬ 
grafica nel suo complesso, 
della quale si riconoscono gli 
interessi non soltanto econo. 
.mici, ma culturali e sociali. 
Tutto il cinema italiano, pra¬ 
ticamente, si trova in stato 
d’allarme: e la politica del 
governo nel settore viene ad 
essere posta in modo chiaro 
e netto sotto accusa. 


9 

Incriminati (salvo amnistia) autore, regista e protagonista di « Tarantella » 




contro i teatranti di 
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Burton e la moglie 
si sono separati 




NEW YORK, 3. 

Sybil Burton, moglie del¬ 
l'attore Richard Burton, ' ha 
dichiarato che lei e suo ma¬ 
rito hanno deciso di sepa¬ 
rarsi ma che per ora non 
hanno intenzione di chiedere 
ii divorzio. 

Sybil Burton è giunta ieri 
a New York proveniente da 
Londra insieme con le figlie, 
Katherine e Lorraine. 


Come è noto, già diverse 
volte si era parlato dell'even¬ 
tualità d'una separazione tra 
l'attore e la moglie, da quan¬ 
do Burton ha girato in Italia 
il film « Cleopatra » con Eli¬ 
zabeth Taylor. “ 

A Los Angeles si è avuta 
un’altra rottura matrimonia¬ 
le che ha destato un certo 
scalpore. Il giudice ha pro¬ 
nunciato il divorzio tra Lind- 
say Crosby, di 25 anni, figlio 


v •i .. , 

del cantante Bing Crosby, e 
la moglie Barbara. I due si 
erano sposati il 6 febbraio 
1960 e avevano avuto un fi¬ 
glio, David Lindsay, che ora 
ha due anni. 

Essi si erano separati nel 
novembre dello scorso anno 
dopo che la donna aveva ac¬ 
cusato il marito di essere 
quasi sempre assente da ca¬ 
sa. Il piccolo David Lindsay 


è stato affidato alia madre. 
Il padre dovrà versare- 500 
dollari al mese per il man¬ 
tenimento del bambino e co¬ 
stituire un fondo In misura 
tale che II piccolo David di¬ 
sponga di 20.000 dollari per 
gli studi universitari, quando 
avrà 18 anni. (Nella* foto: 
Richard Burton, la moglie e 
la figlia Kate, a Roma, pri¬ 
ma che iniziasse la lavora¬ 
zione di « Cleopatra »). 


le prime 


Calorose 
accoglienze 
degli attori di 
Mosca ai «Giovani» 

MOSCA, 3. 

La compagnia De Lulio-Falk- 
Guarnieri-Valli-Albani comin- 
cerà dopodomani, venerdì, i 
suoi spettacoli a pochi mesi di 
distanza dalle entusiastiche ac¬ 
coglienze qui tributate alla 
Compagnia di Eduardo De Fi¬ 
lippo 

Ieri, gli attori di Mosca han¬ 
no porto il benvenuto, alla sta- 
zione ferroviaria di Bielorussia 
ai loro coilegh: italiani. La 
Compagnia - dei giovani » si 
es.bìrà ai Teatro Maly. il più 
antico della capitale sovietica, 
e presenterà Le morbillose di 
Carlo Goldoni. Sei personaggi 
In cerco d’autore di Luigi Pi- 
randello. Il diario di Anna 
Frank di Goodrich e Hickett 

Mosca ha accolto gli italiani 
con i a neve. . 

Alla staz.one. gli ospiti sono 
•tati ca.orosamente accolti da 
Ruben Simonov. direttore Ar¬ 
tistico dei teatro " Vachtan- 
gov-. che Tanno scorso fu ospi. 
te in Italia del Festival inter¬ 
nazionale della prosa di Ve¬ 
ni 


Musica 

Maga 

Michelangeli 

all’Auditorio 

- . c <■ 

Il Concerto in si bemolle 
maggiore per pianoforte ed or¬ 
chestra , K. 450 di Wolfgang 
Amedeo Mozart (1756-1791) è 
(composizione di carattere bril¬ 
lante che in forme e movenze 
eleganti riflette a tratti filtra- 
tissimi umori popolareschi, mo¬ 
menti di clima quasi pastorale 
o idillici e tutto in un quadro 
colorito e ■ preziosamente co¬ 
struito di varie gamme tim¬ 
briche. 

La parte per lo strumento 
solista ha il massimo rilievo 
oltre a richiedere un notevole 
impegno tecnico e capacità 
virtuosistiche singolari. L’ese¬ 
cuzione del concerto di Mozart 
era attesa con particolare in¬ 
teresse non tanto per i suoi 
valori musicali, per i quali 
certo la composizione non sta 
alla pari con altre opere del 
[compositore salisburghese quan¬ 
to in certa parte almeno, per 
l’interprete Arturo Benedetti 
Michelangeli. Che tale scelta 
motivata dalla particolare evi¬ 
denza della cadenza nel concer¬ 
to sia stata la più felice non 
diremmo Diremmo piuttosto 
che già che si era chiamato 
il Michelangeli si poteva met¬ 
tere in programma un’opera 
che maggiormente potesse il¬ 
luminare in tutti i suoi aspet¬ 
ti la figura artistica dell’inter¬ 
prete. 

La quale certo non è stata 
messa in ombra in questa oc¬ 
casione: il tocco inconfondibile 
di Michelangeli ha fatto rie¬ 
cheggiare l’ardua cadenza -n 
una visione di vibrante musi¬ 
calità attraverso le sfumature 
timbriche più delicate, le riso¬ 
nanze più sognanti e nei brani 
ovp la sonorità si addensa in 
tratti di singolare incisività, in 
una perfetta misura di tempi. 

La parte solistica si inseriva 
in bella fusione in quella or¬ 
chestrale che ha avuto una ni¬ 
tida. sapiente resa. Il giovane 
direttore Othmar F. Maga ha 
una magica bacchetta che dà 
un'impronta di nobilissimo stile 
alle esecuzioni sia che affronti 
Alessandro -■Scarlatti # (1660- 
1725): Concerto in do minore 
per archi e cembalo, sia Robert 
Schumann (1810-1856): Sinfo¬ 
nia n. 4; sia il Mozart di cui 
abbiamo parlato. 

Pubblico da grandi occasioni 
e tre bis generosamente con¬ 
cessi da Michelangeli forse per 
rimediare alla brevità della sua 
presenza, brevità dipendente 
dal concerto di modesta durata. 

"vice 


Teatro 

' Tre smorfie 

Con questo titolo Rocco e 
Solveig D’Assunta hanno rac¬ 
colto tre atti unici: Un paio di 
calze di seta . La barca viene 
dal lago di Alessandro De Ste¬ 
fani. Un cortile romano di Ro¬ 
da, rappresentati ieri sera al 
Teatro dei Satiri. 

Il primo pezzo è mero di¬ 
vertimento. basato su una tra¬ 
ma di battute, più che sulla 
azione, racconta il curioso ac 
cidente di una signora che im¬ 
bastendo disperatamente una 
serie di bugie per sviare so¬ 
spetti del marito a proposito 
della sua iedeltà, scopre che il 
coniuge ha una relazione La 
barca viene dal lago racconta 
la cupa vicenda di un padre 
che uccide l'esoso amante del¬ 
la figlia, amante che egli stes¬ 
so pagava perché la sua crea¬ 
tura, inesorabilmente brutta 
potesse come tutte le altre ave¬ 
re l’amore. Il pezzo di Roda 
cuce una serie di scenette di 
vita romana con maniera e 
scadendo spesso in momenti di 
cattivo gusto. 

Vivace la recitazione di Sol- 
vejg e Rocco D’Assunta, Vit¬ 
torio Battana, Marcella An- 
dreani e Marcella Vannini. Da 
stasera le repliche. 

vice 


Dibattito su 
« Brecht e 
il cinema » 

Oggi, giovedì 4 aprile, alle 
ore 18.30. nella sede della bi¬ 
blioteca cinematografica - Um¬ 
berto Barbaro- (Via Cesare 
Battisti 133). per iniziativa del 
Circolo del cinema -Charlie 
Chaplin -, avrà luogo un di¬ 
battito pubblico sul tema: 
- Brecht e il cinema -. Intro¬ 
durrà la discussione il prof. 
Paolo Chiarini. 


Voci su 
Garbo : 
al ci 


Greta 

t 

torna 

9 


Dopo la -bomba» (per mo¬ 
do di dire) Soraya, la bomba 
Greta Garbo? Un giornale 
della sera ha pubblicato ieri 
la notizia del ritorno della 
-divina» allo schermo, preci¬ 
sando che l’attrice svedese, ri¬ 
tiratasi dal cinema oltre ven- 
t’anni fa. avrebbe già firmato 
un contratto con un produt¬ 
tore italiano. 

Ieri sera, a Roma, gli uf¬ 
fici stampa delie più - impor¬ 
tanti case di produzione sono 
stati bersagliati di telefonate 
dai giornalisti alla ricerca di 
una conferma o di una smen¬ 
tita. La De Laurentiis è stata 
la prima ad essere presa di mi¬ 
ra, ma gli addetti stampa del 


Concluse le 
votazioni finali 
. per l'Oscar 

, HOLLYWOOD, 3 
Le schede di votazione degli 
oltre 2.300 membri della Aca- 
demy and Motlon • Picture 
Arts and Sciences, che debbo¬ 
no designare i vincitori per le 
venticinque categorie del Pre¬ 
mio Oscar, sono giunte alla 
Price Waterhouse * Co, una 
ditta contabile di Los Angeles 
che ne effettuerà lo spoglio. 
Il termine ultimo per le vo¬ 
tazioni è 6cnduto il 30 marzo. 


Mortine 
Carol 
accusata 
di rovinare 
i film 


PARIGI, 3 

Un tribunale parigino si pro- 
nuncerà fra circa tre settima¬ 
ne su una- causa promossa con¬ 
tro Martine Caro! dalia Socie¬ 
tà cinematografica francese 
Astoria La società afferma che 
l’attrice, la quale si trova at¬ 
tualmente a Tahiti, dove sta 
riprendendosi da un esaurimen¬ 
to nervoso, ha - rovinato - un 
film intitolato Privo di sensi, 
realizzato nella Costa Azzurra 
nell’estate del 1981 Secondo la 
citazione presentata dal legale 
della Astoria. Martine Carol si 
sarebbe - maggiormente preoc 
cupata di approfittare degli 
svaghi offerti dallo riviera che 
del lavoro -. e sì sarebbe 
-spesso trovata neU'impossibi- 
Uta • fisica di svolgere il suo 
ruolo di attrice - 
r L'Astoria ha chiesto che Mar¬ 
tine Carol sia condannata a 
pagare 400 000 nuovi - franchi 
(circa 48 milioni di lire) come 
risarcimento danni 

Da parte sua. l'attrìce ha de¬ 
cisamente respinto tramite il 
suo legale, il celebre avvocato 
Floriot. le asserzioni della Ca¬ 
sa cinematografica. 


produttore - napoletano hanno 
seccamente smentito. - Oltre¬ 
tutto — hanno aggiunto — sa¬ 
rebbe gettare acqua 1 sul fuo¬ 
co di Soraya. che brucia an¬ 
cora qosI bene ». 

Il contenuto di una recente 
intervista concessa da . Mar¬ 
cello Mastroianni. nel corso 
della quale il protagonista di 
Divorzio all’italiana aveva nar¬ 
rato il suo incontro america¬ 
no con la Garbo («che mera¬ 
vigliose scarpe avete. Marcel¬ 
lo». », aveva esclamato l’ex at¬ 
trice), ba fatto convergere le 
telefonate su Franco Cristaldi. 
presidente della Vides e pro¬ 
duttore del - film di - Germi 
candidato all'Oscar. Ma anche 
qui - gli addetti ■ stampa, non 
senza qualche imbarazzo, han¬ 
no smentito. Eguale smentita 
dalla Calatea, la società che 
produce attualmente Le mani 
sulla città. > . ,* • . _ ._ - 

Altre indagini sono state 
pure infruttuose. Qualcuno ha 
pensato a Carlo Ponti, colle¬ 
gato. còme è noto, con l’ame¬ 
ricano Samuel Bronston. Pon¬ 
ti ha già scritturato Bette Da¬ 
vis per La noia e potrebbe 
essere riuscito a convincere 
la - divina - ad uscire dal pa 
radiso dorato dei suoi ricordi. 
Ma l’ufficio - stampa ; della 
Bronston ha smentito, anche 
questa volta, recisamente 

La notizia * del ritorno di 
Greta Garbo allo schermo, se 
ha messo a rumore il mondo 
del cinema romano, .ha tutta¬ 
via sollevate numerose per¬ 
plessità. ET noto infatti che la 
Garbo, dopo l’tnsuecesso del¬ 
l'ultimo film girato con Geor¬ 
ge Cukor. Non tradirmi con 
me («Un brutto scherzo fat¬ 
to ad una attrice bellissima -. 
scrisse il Time), non è più 
voluta tornare sullo schermo. 
Non voleva distruggere, si 
disse 'di proprio - mito. Riti¬ 
randosi. voleva ■ servire * con 
umiltà i] fantasma cui aveva 
dato vita. Ma. a parte questo. 
Greta ha ormai 58 anni, la sua 
bellezza non è certo quella che 
negli - anni trenta - contribuì 
a creare la sua fama E pro¬ 
prio ora che la nostra TV ha 
trasmesso un ciclo dedicato ai 
suoi film giovanili, quale po¬ 
trebbe essere la reazione del 
pubblico? - »•■<. * 

Il produttore che si sarebbe 
assicurato l’attrice avrebbe 
comunque in tasca un contrat¬ 
to firmato parecchio tempo fa. 
L'ultimo stipulato dall'attr.ce 
io il penultimo, se la notizia 
attuale si confermerà vera) ri¬ 
sale al 1947, quando ia Garbo 
fu scritturata da Walter Wan- 
ger. Il film doveva essere gi¬ 
rato a Roma nel 1949, ma poi 
non se ne fece nulla. 


Il ministro di Gru- 

, ' j * 

zia e Giustizia ha 
interpretato nel 
senso più restritti¬ 
vo il codice fasci¬ 
sta - L'imputazio¬ 
ne: vilipendio alle 
forze armate (cioè 
alia polizia) 

i 1 « 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3. 

Gigi Lunari, Andreu Cu- 
tnilleri, Curio Croccolo e 
Vittorio Cuocolo rischiano 
ih finire in Corte d’Assise 
per c vilipendio delle forze 
armate ». Li salverà proba¬ 
bilmente dal carcere l'amni¬ 
stia promulgala per i reati 
commessi fino‘ull’8 dicembre 
scorso, fino a due giorni do¬ 
po, cioè, che al Teatro Mer¬ 
endante era andata in scena 
la commedia Tarantella con 
un piede solo. Gigi Lunari 
è l'autore, Andrea Catmlleri 
è il ■ regista, Carlo Croccolo 
è l’interprete principale del¬ 
lo ■ spettacolo incriminato, 
che venne sospeso subito do¬ 
po il primo atto dietro ordi¬ 
ne del questore, presente in 
teatro con un forte nugolo 
di agenti e funzionari. Il co¬ 
pione della commedia fu su¬ 
bito sequestrato. »• ; 

La * Procura della Repub¬ 
blica di Napoli, dopo avere 
ricevuto dalla Questura una 
denuncia contro l’intera com¬ 
pagnia, ha chiesto al ministro 
di Grazia e Giustizia, onde 
Bosco, l’autorizzazione a pro¬ 
cedere nei confronti di Lu¬ 
nari, di Camilleri, di Croc¬ 
colo e di Vittorio Cuocolo . 
gestore del Teatro Merendan¬ 
te. L’on. Bosco ha comuni¬ 
cato alla Procura di Napoli 
il proprio benestare all’ini¬ 
zio ,del procedimento. E qui 
sta il primo ; gravissimo atto, 
che mostra ancora una vol¬ 
ta, chiaramente, come — sia 
per quanto riguarda il teatro, 
sia per quanto riguarda il ci¬ 
nema — In nuova legge di 
censura sia soltanto un inu¬ 
tile e pericoloso boomerang. 
Per il teatro, come è noto, la 
censura amministrativa è 
stata abolita: ma ecco che 
basta mettere in scena qual¬ 
che ■ poliziotto - (come • nella 
commedia di Lunari), perchè 
scatti uno dei tanti « oilipen» 
di » previsti nel codice pe¬ 
nale fascista: quello alle for¬ 
ze armate, in questo caso: 
così come, nel caso di Paso¬ 
lini, è scattato il « vilipendio 
alla religione dello Stato». 

Il vecchio codice fascista, 
in base al quale i magistrati 
applicano le leggi (ma pos¬ 
sono, volendo, anche inter¬ 
pretarle in modo più demo¬ 
cratico)/ è dunque, ' ancora 
oggi, come durante il « cen¬ 
tennio », il rullo compresso¬ 
re che schiaccia oani forma 
di espressione artistica, sia 
teatro, sia t cinema, sia pit¬ 
tura (la condanna dei cata¬ 
loghi di Grosz è eloquente). 

Ma ciò che è peggio è che 
il ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia, il democristiano on.le 
Bosèo . abbia immediatamen¬ 
te aderito allo spirito del co¬ 
dice fascista. La procedura 
in vigore richiede infatti che. 
per il reato di * vilipendio 
alle forze armate ». la Pro¬ 
cura della Repubblica chie¬ 
da l’autorizzazione a proce¬ 
dere. Ma il ministro, elevan¬ 
dosi al di sopra di una legge 
che. per gran ■ parte, suona 
offesa alla Costituzione de¬ 
mocratica. avrebbe potuto 
negare Vautorizzazione . o in¬ 
tervenire per far * derubri¬ 
care » il reato. Nulla da fare: 
l’on. Bosco ha dato il * sun 
c si », in seguilo al quale la 
nostra Procura inizierà una 
regolare istruttoria che. se¬ 
condo le previsionidovreb¬ 
be purtroppo concludersi — 
dopo le elezioni, nnturalmen- 
»<’ — con un rinvio a niii'L- 
zio. E ’ augurabile, certo. che 
i giudici interpretino la leg- 
ge in modo nuovo e demo¬ 
cratico. Ma si ha un bel par¬ 
lare di indipendenza della 
magistrature: quando lo stes¬ 
so ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia ha aderito alia rubri¬ 
cazione del reato secondo la 
formula di « vilipendio alle 
forze armate ». ciò costitui- 
sce un precedente che serve 
d’indicazione ai giudici. 

La notizia dell’autorizza¬ 
zione da parte dell’on. Bosco 
ha suscitato sia a Napoli sia 
negli ambienti teatrali di tut¬ 
ta Italia negative quanto 
comprensibili reazioni. 

Si osserva, tra l’altro, che 
anche se l’amnistia salvasse 
gli accusati dal carcere, »o 
commedia rimarrebbe tutta¬ 
via « condannata », e qualora 
si tentasse di rappresentarla 
di nuovo si incorrerebbe nel¬ 
lo stesso reato ravvisato dal¬ 
lo zelante magistrato napole¬ 
tano. 


<i 


controcanale 


Almanacco avventuroso 

. • . 

La puntata di Almanacco di ieri sera ha preso , 
avvio, contrariamente «I solito,i non già con un 
pezzo « storico » quale quello della < precedente 
puntata sul « veto deal » rooseveltiano, ma con 
un ampio servizio imperniato sulla figura di Wil¬ 
liam Cody, meglio conosciuto col nome posticcio 
di Buffalo Bill.'- ■ - “ ” t -‘ * d - 

L’idea di rievocare, attraverso ‘ questo perso¬ 
naggio, l’avventurosa storia del west americano, 
era in sé eccellente. Soltanto che sin dalle prime 
immagini (peraltro prese pedissequamente a pre¬ 
stito come le restanti da vecchi film western, co¬ 
me il celeberrimo Ombre rosse di John Ford) e 
dalle prime parole si-è subito avvertito quanto 
poco approfondito fosse l’impegno di dare, anche 
in misura minima, una raffigurazione autentica, 
demistificata di un non trascurabile periodo nel 
quale si sono poste le basi per l’espansione e il 
consolidamento di una nazione: gli Stati Uniti 
d’America: < 1 <1 , 

Così andhe è da lamentare che, in questo stes¬ 
so servizio, l’accento sia stato sempre posto non 
tanto sulle reali cause di drammatici avvenimen¬ 
ti della storia americana (guerra di secessione, 
battaglia di Little Big Home, ecc.) sulla pene¬ 
trazione di tipo coloniale nelle terre dell’Ovest 
quanto sui risvolti avventurosi delle imprese , 
piuttosto improbabili e, in verità, non sempre 
edificanti del già citato Buffalo Bill. 

Il secondo brano di Almanacco di ieri sera 
era invece centrato sul sole e sui vari fenomeni 
solari (macchie, eclissi, ecc.): anche di questo 
servizio diremo che l’intento dei curatori non è 
sembrato tanto quello di dare un’informazione 
seria, adeguatamente documentata, quanto quel¬ 
lo di ammannirc ai telespettatori inconsuete cu¬ 
riosità. Infatti, pensiamo che la trasmissione di 
ieri sera ben poco abbia aggiunto alle frammen¬ 
tarie e sconnesse notizie che ogni scolaro può 
apprendere in un corso elementare. Pregevole, 
comunque, il corredo delle immagini sulle terri¬ 
ficanti esplosioni nucleari naturali sulla crosta 
solare. 

E’ seguita quindi l’abituale filastrocca del poe¬ 
ta Gatto su avvenimenti del nostro recente pas¬ 
sato: viù che altro un ebdomadario in versi sul 
1907. 

In chiusura, infine, abbiamo visto un interes¬ 
sante servizio curato da Nicola Adelfi e da Nino 
Passnlacqua sulla figura di Enrico Mattei. 

Interessante, innanzitutto, nel senso che questo 
brano ci è parso un tantino meno oleografico di 
quelli che la TV è solita mandare in onda in que¬ 
ste circostanze. Si, è vero che certi accenni alle 
realizzazioni dell’ENI potevano forse avere un sa¬ 
pore elettoralistico: sostanzialmente, però, è sca¬ 
turita dalla trasmissione una immagine di Mattei 
abbastanza rispondente al vero. . 

Soprattutto indovinati ci sono parsi i misurati 
richiami alle origini di Mattei ed alla sua trava¬ 
gliata e laboriosa adolescenza. 

vice 


vedremo 

i * 

Il teatro di rivista 

Per la serie « Ieri, crona¬ 
che del nostro tempo ». va 
in onda stasera sul primo 
canale (ore 22,45) la tra¬ 
smissione « Il teatro di ri¬ 
vista ». 

Nata dalla moda del « ca¬ 
fé-chantant ». la rivista ba 
avuto fortuna alterna nel 
nostro paese Dopo la prima 
guerra mondiale, con la crisi 
dell’operetta, alcuni spetta¬ 
coli di rivista conobbero un 
successo clamoroso, Gii spet¬ 
tacoli di « Za-bum » fecero 
furore, a quei tempi. La 
prerogativa principale di 

3 uesto spettacolo erano le 
onnine viennesi 
La rivista ha conosciuto 
un nuovo successo negli an¬ 
ni del secondo dopoguerra. 
Ma piano piano, sullo esem¬ 
pio di Broadway. è nata la 
commedia musicale (artefici 
principali Garinei e Giovan- 
nlni). mentre la ■ rivista è 
andata man mano scompa¬ 
rendo. 

(( Strade e città 
di Italia » 

E’ stata fissata per vener¬ 
dì 19 e 20 aprile alle 21.15 
la programmazione delle due 
puntate dell’inchiesta dal 
titolo Strade e città d'Italia, 
realizzata per il secondo 
canale TV da Enrico Gras 
e Mario Craveri. 

Per venerdì 12 aprile, alle 
21.15. sempre sul secondo 
programma televisivo. è 
stata inoltre stabilita la tra¬ 
smissione della Storia del¬ 
l’acciaio. di Giuliano Tornei. 


degl 


La conquista 
i abissi marini 


La trasmissione di « Mon¬ 
do d’oggi » di venerdì 22 
marz n (ore 17.30). TV ded 
ragazzi) sarà dedicata ai 
Veicoli subacquei rivoluzio¬ 
nari. Andrea Pittirutì. re¬ 
dattore specializzato in ri¬ 
prese sottomarine, illustrerà 
i vari apparecchi scoperti 
dall’uomo per la conquista 
del « mondo dei silenzio » e 
rievocherà le tappe più im¬ 
portanti ed emozionanti del¬ 
la conquista degli abissi ma¬ 
rini 


Rai ili 


programmi 
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. NAZIONALE 

* Giornale ' radio: 7, 8,‘13, 
15. 17. 20. 23: 6.35: Corso 
dì lingua francese: 8.20: Il 
nostro - buongiorno: 10.30: 

- L’antenna: 11: Vetrinetta; 
11.30: Il concerto: 12.15: Ar¬ 
lecchino: 12.55: Chi vuol es. 
ser lieto...; 13.15: Carillon; 
13.25-14: Italiane nel mondo; 

- 14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Taccuino musica¬ 
le; 15,30: I nostri successi; 
16: Programma per i ragaz¬ 
zi; 16.30: Il topo in discotera; 
17.25: Incontri tra musica e 

' poesia - Prima trasmissione: 
Schubert e Muller; 18: Pa¬ 
diglione Italia; 18.10: La cri- 
si della famiglia; 18.30: Con¬ 
certo del violinista Guido 
Mozzato e del pianista Ar¬ 
mando Renzi: 19.10: Crona¬ 
che del lavoro italiano; 19,20: 
C*è qualcosa di nuovo oggi 
a.»; 19.30: Motivi in giostra; 

. 20.20: Applausi a... - Musica 
- per archi: 21.05: Tribuna 
elettorale. Al termine: Quat¬ 
tro secoli d'oro di musica; 

secondo . 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 15.30. 

16.30. 17,30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del - mattino; 8.35: 
Canta Katina Ranieri; 8.50: 

< Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: - Giro 
’ del mondo eoo le canzoni; 
10.35: Per voci e orchestra; 
11; Buonumore in musica; 
11.35: Trucchi e controtruc¬ 
chi; 11.40: Il portacanzoni; 
12-12.20: Itinerario romanti¬ 
co; 12.20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: La Signorina 
delle 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta: 14.45: Novità di¬ 
scografiche: 15: - Album di 
canzoni: 15.15: Ruote e mo¬ 
tori; 15.35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia: 16.35: 
Canzoni nel cassetto: 16.50: 
Complesso di Jackie Davis: 
17- Cavalcata della canzone 
americana: 17,35: Non tutto 
ma di tutto: 17.45- Tartarin 0 
e la canzone: 18.35: Classe 
• unica: 18.50: I vostri prefe¬ 
riti: t9.50: Vetrinetta - R 
mondo dell'operetta: 20.35- 
Canzoni per l’Europa: 21.35- 
L’IRI.. a Napoli; 22: pagine 
di musica 

TERZO 

18,30: L’indicatore econo- 
. 1 mico; 18.40: La medicina co¬ 
smonautica : 19: Johann Se- 
bastian Bach: 19.15: La Ras¬ 
segna - Cultura francese; 
1930- Concerto di ogni sera:, 
Sergei Prokoflev. Anton 
Dvorak: 20.30. Rivista delle 
riviste; 20.40- Albert Rotis- 
sel; 21: R Giornale del Ter- 
, zo: 21.20. Arnold Schoen- 
berg: 21.45: Dibattito su 1 ' 
Teatri Stabili in Italia: 22.25: 
Wolfgang Amadeus Mozart. 
22,45: Orsa Minore - L'au¬ 
tore e il critico. , 


primo canale 

8,30 Telescuola 


15: terza classe 


16,20 II tuo domani 

Rubrica di Informazioni 
per 1 giovani 

17,30 La TV del raqanl : 

a) l piccoli tre (varietà): 

b) Il Nord Ovest cana¬ 
dese (documentario) 

18.30 Corso t 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (prima edi¬ 
zione) i 

19,15 Produrre di più 

Corso di zootecnica e 
«La Tv degli agricoltori», 
a cura di R- Veriunni 

20,10 Teleqiornale sport 

'1 % *■ 

• > : .-1 ; i f 

20.30 Telegiornale 

della aera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 Tribuna elettorale 

partecipano PSDI. MSI, 
PSL Governo 

22,05 Cinema d'oggi 

a cura di Pietro Pintua. 
Presenta Luisella Boni 

22,45 II teatro di rivista 

per la serie c Ieri, cro¬ 
nache del nostro tempo ». 
A cura di Jacopo Birra 

secondo 

canale 

23,15 Teteqiornale 

della notte > 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Leqaerissimo 

presentato da Kramer, 
Gino Bramleri e Liana 
Orfel 

22,25 Giovedì sport 

Riprese dirette e Inchie¬ 
ste di attualità 



Per la serie « Ieri, cronache del nostro 
tempo » va in onda alle 22,45 sul primo 
canale « Il teatro di rivista »/ La trasmis¬ 
sione è curata da Jacopo Rizza. l Nella 
foto, un gruppo di « Blue-bell » durante 
una prova. 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 
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Braccio di ferro li Ralph Slein e Bill Zabow 
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Oscar di Jean Leo 



Al no dal governo i 

• .••'*. - t— -Wx >*< »• * » 

contrapponiamo cento s) 
perchè un ragazzo possa 
buttar via \e stampelle 

'Caro direttore,'- J ' 4 *' ‘V ■ ' 

uno dei miei 5 figli.il 15 ot¬ 
tobre 1956, quando aveva 6 an- 

■ ni. venne investito da un auto¬ 
carro della ditta Paggetti di 
Frosinone. Nell'incidente, il 
bambino subì l'amputazione di ‘ 
una gamba. Nessuno volle 
pagare. Non . ebbi nemmonn 

: .il risarcimento dei danni; 

:. il Pretore di Pontecorvo as- 

■ solse ' l'investitore gerchè il 
fatto non costituiva reato. 

Così mi sono trovato con 
; questo ragazzo senza una gam¬ 
ba e altri 4 da mantenere. Mi 
. fu consigliato di , scrivere al 
Presidente della Repubblica 
per chiedere che il mio ragazzo 
fosse internato in un collegio, 
e mi fu detto che quasi certa¬ 
mente la mia domanda sarebbe 
stata accolta. • 

L'anno scorso, ero disoccu¬ 
pato e con 7 persone a carico, 
mi decisi a fare la domanda, 
ma per ottenere una gamba 
artificiale per il mio ragazzo 
che continua a camminare con 
le stampelle. Passò del tempo 
e infine, quattro mesi fa mi ■ 
chiamarono al Comune: era il 
Prefetto di Prosinone che chie¬ 
deva un preventivo di ■ spesa 
per l'apparecchio ortopedico. 

Mi feci fare il preventivo da 
una ditta ed esso risultò di 
45.000 lire. Ho atteso con ansia 
— perché il bambino cammina 
con le stampelle e fa pena ve¬ 
derlo — oggi finalmente mi 
hanno richiamato al Comune 
dove mi è stata letta una let¬ 
tera scritta dal prefetto. ' In 
essa si pregava di comunicarmi . 
che « questa prefettura .non 
può intervenire per mancanza 
di fondi ». 

Così, il sottoscritto Rinaldo 
Falcarelll, deve arrangiarsi, se 
vuole comprare un apparecchio 
ortopedico per il figlio e non 
vederlo più camminare con le 
stampelle. . 

Mi si permetterà , < però, ' di 
chiedere, ai nostri governanti, 
se quella era una spesa proprio 
insostenibile quando poi spen¬ 
dono miliardi per acquistare i 
i missili. > . 1 

Io spero che gli elettori ten¬ 
gano presente anche questi fat¬ 


ti, il prossimo 28 aprile, quan¬ 
do si recheranno alle urne. ’ ò 
RINALDO FALCARELLI 
, v . ' Via Oberdan 

Pontecorvo (Frosinone) 

Le « Lettere aU’Unttd - non han¬ 
no certamente i - fondi - di una 
<■ prefettura a disposizione, ma solo 
poche tire Però riteniamo che 
; per un caso come questo^ (un 
. bambino che da 7 anni si trascina 
stilli» stampelle) anche poche lire 
. siano 6 PCse bene E perciò ne met¬ 
tiamo a deposizione 10 000 Vo¬ 
ciamo noi — visto che i miliardi 
•' per i missili li trovano ma non. 

• trovano 45.000 lire Der un ragazzo 
mutilato — far gettare via le 

~ stampelle al figlio di Rinaldo Fal- 
carelll?- A voi. lettori, la risposta. 

Anche di quello, 
quando si verifica 
sono loro che 
debbono vergognarsi 

Cara Unità, 

ho ascoltato Tribuna eletto¬ 
rale il 26 marzo e mi sono me¬ 
ravigliato • di quei signori de, 

.. che dicevano: « Bisogna fare 
questo, bisogna fare quest'al- 
tro ». Io mi domando: ma que¬ 
sti signori chi sono? Non Sanno 
chi e stato alla guida del no¬ 
stro Paese dal 1947 ad oggi? 
Perché, in tanti anni, non han¬ 
no fatto quello che dicono? 

lo, come tanti altri giovani 
della mia età, ho potuto godere 
delle loro promesse: quantun¬ 
que la Costituzione sancisca il 
diritto e l’obbligo all’istrnzio- ’ 
ne fino a 14 anni, abbiamo do¬ 
vuto lasciare la scuola molto 
prima, e qualche volta cl dob¬ 
biamo vergognare della nostra 
. istruzione: Come potrei io dare 

• ti voto al loro partito? 

E poi affermano alla Televi¬ 
sione che perdiamo i ' nostri 
. iscritti . Ebbene, anche di que- 
. sto — quando si verifica — ' 
sono. spesso loro che si deb- 

• bono vergognare! Per esempio 
quest’anno, nel mio piccolo 
paese, solo tre compagni non 
hanno preso la tessera, su 245 
iscritti:. e tuttavìa questi tre 
voteranno ancora comunista, 
aiuteranno il nostro Partito ed 
hanno già versato il loro con¬ 
tributo in rapporto alle laro 
possibilità finanziarie... Ma il 

' padrone dal quale dipendono 
li minaccia di licenziamento 
qualora seppia che st sono tes¬ 
serati al nostro Partito! Quel 


padrone però vota D.C. V' 

: Io. intanto : cercherò di■col- 
'• mare quel vuoto ■ reclutando 
dei giovani, in attesa di ripor¬ 
tare quei nostri tre compagni 
nella nostra nrande famiglia. 

ARMANDO CARRETTI 
S. Rocco (Reggio E.) 

.j' ' • < ■ ■■ ■■> 

La speranza , 
del signor Speranza 

• Caro direttore, — 

la battuta di spirito del d.c. 

''Speranza. sul comizio tenuto 
dall’on. 1 Togliatti a Firenze, • 
non mi ha fatto sorridere. - , 

Se quel signor Speranza fos¬ 
se stato veramente tra la folla 
che assisteva al comizio, in 
Piazza della ■ Signoria, non 
avrebbe potuto fare a meno di 
notare moltissimi giovani che, 

. durante il comizio, erano com¬ 
mossi, oltre che interessati. 

Si vede che la battuta espri¬ 
meva- soltanto una « speran¬ 
za », e per questo è arrivata 
sili video senza far nemmeno 
sorridere coloro che furono in 
Piazza della Signoria ad ascol- 
> tare il segretario del PCI. 

Uno studente 
(Firenze) , 

Una coscrizione 
illegale, tipica 
del regime d.c. 

Cara Unità . 

ho letto il resoconto della 
conferenza di < Alta cultura 
religiosa per le Forze Arma¬ 
te » tenuta a Roma dal Cardi¬ 
nale Ottaviani. 

Vorrei chiedere al ministro 
Andreotti se è a conoscenza 
che la stragrande maggioran¬ 
za dei militari è costretta con¬ 
trovoglia pena punizioni di 
consegna, servizi vari ecc., a 
presenziare alla messa festiva 
E parlo anche per esperienza 
personale. 

Sinceri saluti. 

B.P.C. 

(Milano) 

Provino 

a farsi assumere 
all'età di 60 anni 

Cara Unità, ' < ' • • - 

se domani continuerà a viri- > 
cere la Democrazia cristiana , ' 
con tutta probabilità porterà 
l'epoca di pensionamento a 


65 anni per gli uomini ed a 60 
per le donne che lavorano nel¬ 
l'industria, come già fanno per 
i contadini e gli artigiani. 

E’ una questione che tocca 
quasi . tutti, anche quelli che 
sono ancora giovani: e non è 
stata ancora denunciata in 
modo evidente e chiaro. 

D’altra parte, ricorderete 
tutti i tentativi che a questo 
proposito sono già stati fatti, 
e gli articoli che sono stati 
scritti per dire che l’uomo a 
60 anni non è ancora vecchio 
ecc. ed è ancora in forze e ca¬ 
pace di lavorare. Peccato, solo 
che i padroni non lo vogliono 
assumere! 

Il guaio è che quelli che di¬ 
cono queste cose sono tutte 
persone magari vecchie, (cer¬ 
tamente sane), ma che nella 
loro vita non hanno mal lavo¬ 
rato; e tanto meno lavorato in 
condizioni disagiate 

Un simpatizzante 
Favria (Torino) 

• - * ' 4 ■ . / *. 

Alla DC auguriamo 
tanta fortuna 
quanta ne ebbe 
con la legge truffa 

Egregio direttore, 

durante la campagna eletto¬ 
rale del '53, l’on. Fanfani venne 
a tenere un comizio nel mio 
paese dove, tra l’altro. la.DC 
gode di pochissime simpatie 
elettorali. L’on. Fanfani, in 
quella occasione, disdegnò ' dì 
essere ricevuto in canonica 
volendo — forse — dimostrare 
alla cittadinanza « rossa » oltre 
il 75 per cento, che le sue for¬ 
tune non voleva sfruttarle con 
jl consenso delle beghine e dei 
codini locali. 

Ricordo bene il comizio del- 
l’on. Fanfani — tutto imper¬ 
niato sulla difesa della legge 
■truffa e sugli insegnamenti per 
le massaie sul modo di come 
tirare avanti con 500 lire al 
giorno —; un simile principio, 
fra l’altro, fece epoca 

Ma il comizio dell’on. Fan¬ 
fani rimase impresso negli 
ascoltatori (pochi pochi per la 
verità) anche per una di quelle 
« uscite ^ che caratterizzano la 
« elite » democristiana, quando 
lo zelo e il settarismo fanno 
cadere la maschera gesuitica e 
paternalistica 

. . Disse l’on. Fanfani: « Compa¬ 


gni comunisti, se scatterà la ■ 

• legge truffa — come voi la * 
chiamate — vi tireremo il collo 
come aj polli ». Così dicendo 
fece la mossa: accomodò la Un- 
gua per emettere un suono che " 
non So descrivere e fóce anche 
uno di quei sorrisi come dire... * 
democristiani, fatti con . una i, 
sola parte della bocca, proprio 
come fece l’on. Scaglia quando 
alla TV disse < che le regioni ■ 
€ o non saranno rosse o non si •’ 
faranno », Come si vede, a di¬ 
stanza dì tanto tempo la DC è 
sempre la stessa e a noi non ?> 
resta che augurarle tanta for¬ 
tuna quanta ne ebbe con la 
legge truffa. 

VINICIO LORENZINI 
(Siena) 

Banca dei 
; francobolli 

Continuiamo a mantenere l’in- 
vito —7 rivolto a tutti i nostri 
amici — a non. inviare franco¬ 
bolli per i cambi, fino a dopo le 
elezioni. Nel frattempo proseguia¬ 
mo ad Inviare i cambi a coloro 
che già in precedenza cl aveva¬ 
no inviato francobolli. 

Dovrebbero ricevere, o aver già 
ricevuto nostre nuove: M. Àuti- 
lio, Marsiconuovo; T. Marziano, 
Genova: G. Dreossl. Serre di Ra- 
polano: M. Paradisi. Colle Val 
D'Elsa: A Di Meglio. Genova: A. 
Canton. Pero Cerchiello: P Tree- • 
ci. Genova: I. Orsini. Firenze; 
A. Cogorno. Genova: R. Mader- 
lonl Ancona: L. Artioli. R. Emi¬ 
lia. A. Bruzzone. Genova: A. Fon¬ 
tana, Bologna. 

I sostenitori 

Il compagno Mario Aguzzetti di 
Roma ci ha mandato alcuni fran¬ 
cobolli in dono. Lo ringraziamo. 

Catalogo e vetrina 



Australia 1959-'61: n. 381 (359- 
383). Verde e giallo chiaro. 


«Parsifal» 

all'Opera 

Oggi, alte 20 precise (si prega 
fare attenzione all'orario) undi¬ 
cesima recita in abbonamento se¬ 
rale con il « Parsifal » di R. 
Wagner (rappr. n. 60). diretto 
dal maestro Lovro von Matacic, 
in edizione originale. Interpreti: 
Liane Synek, Fritz Uhi, Eberhard 
Waetcher. Gottlob Frick, Georg 
Stem. Regia di Frank De Quell; 
maestro del coro Gianni Lazzari. 
Scene di Hainer Hill. Direttore 
deU’ailestimento scenico Giovan¬ 
ni Cruciani e realizzatore delle 
luci Alessandro Drago. E' stato 
per l'occasione, assicurato al bar 
un servizio di buffet caldo e fred¬ 
do. Domani riposo e sabato 6 re¬ 
plica del « Trovatore ». 

Accademia;; 

Filarmonica 

Romana 


GOLDONI (Tel. 561156) 

Alle 17,30 C.ia del Teatro pre¬ 
senta: « La donna del mare » di 
Enrick Ibsen. 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 

Alle 18 familiare C.ia del Teatro 
di Roma in: « 11 dono del matti¬ 
no » di Giovacchino Forzano. 
Regia di Giovanni Maestà. Su¬ 
pervisione Giovacchino For¬ 
zano. - ^ • 

PALAZZO SISTINA (t 487.090) 
■ Alle 21.15 Garinei e Gio- 
vannlni presentano: • Ruganti¬ 
no *, commedia musicale con 
musiche di A. Trovatoli. Scene 
ie costumi di Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di Dania Krupska. 


DA OGGI CO LI 
PREZZI POPOLARI 
CE POTETE VEDE' 
QUASI AGGRATISE 


Oggi alle 21,15 al Teatro Eliseo, 
per la stagione dell'Accademia 
Filarmonica Romana (tagliando 
di abbonamento n. 23) il Boprano 
Teresa Stich-Randall cantera due 
cantate di Bach e i Tre Poemi di 
Dallaplccola in un concerto or¬ 
chestrale diretto da Piero Bellu- 
gi. Verranno eseguite anche due 
sinfonie di Mozart. 

(0HC18TI 

AUDITORIO 

Domani, alle 18 per la stagione 
di musica da camera dell*Acca¬ 
demia di S. Cecilia primo con¬ 
certo (tagl. n. 16 tess. invito) 
dedicato a musiche di Bocche¬ 
lini. Vi parteciperà il Quartet¬ 
to Canniteli!, il Quintetto Boc- 
cherini e 11 flautista Conrad 
Klemm. 

AULA MAGNA Città Unlvers 
Si comunica che il concerto di 
sabato 7 aprile della violinista 
Johanna Martzy. non potrà 
aver luogo per un infonunio 
accaduto alla stessa. I concerti 
riprenderanno sabato 20 aprile 
con < I Virtuosi di Roma ». 


Rugantino 


TEATRI 


ARLECCHINO «via S. Stefano 
del Cacco 10. TeL 688 059) 

Alle 17.30 familiare C-ia Aldo 
Rendine in: « 11 berretto a so¬ 
nagli » di Pirandello e « Saluti 
da Berta • di T. Williams. Regia 
di A. Rendine. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Domenica alle 16.30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi in: « La moglie 
di Pllilto », 2 tempi in 5 quadri 
di Maria Fiori. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA il Ola «la 
Alle 21.15 « prima » Giorgio Al- 

- bertazzi presenta: • Un omag¬ 
gio a D’Annunzio ». Antologia 
di Uriche, prose e teatro con 
A. Proclemer. G. Albert azzi. F. 
NutL G. Dettoli. 

DELLE MUSE (Tel 862 348) 
7. Dominici-M Siletti. Riposo 
per « tournée » della Compagnia 
a nord Italia. Imminente ripre¬ 
sa con « Quello del plano di 
aopra ». Grande successo giallo 
di Boli e Barbato. 

DEI SERVI (Tei 674 711) ' 
Saltato e domenica alle 16.30 11 
Gruppo Artistico de’ Servi pre¬ 
senta: m Cbri»tua » di G. Titta 
Regia di V. D'Ancona, con 40 
attori. 

ELISEO (Tel 684.485) 

Alle 17 familiare C.ia Ernesto 
Calindri in: « Lo scoiattolo » di 
Diego Fabbri. Regia di E. Colo- 
slmo. 


PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 
Imminente M. Lando-S. Spac- 
cesi in: • GII Innamorati » di 
A. Campanile; • Ecco la prò. 
va! » di G. Prosperi; « Armadio 
' comico » di Audibertl. Novità. 
Regia di L. Fascutti-L. Procacci. 
PIRANDELLO 
Riposo 
QUIRINO = 

- Alle 17 familiare C.ia « Dei 4 » 

• V. Moriconi-G. Mauri, diretta 
da F. Enriquez, con M. Riccar- 

. dini. A. Ninchl in: « La bisbe¬ 
tica domata ■ di Shakespeare 
Regia di F. Enriquez. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 familiare: « La mandra¬ 
gola » di Machiavelli con To¬ 
fano. Scaccia. Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 17.30 familiare C.ia Checco 
Durante. Anita Durante. Leila 

- Ducei in: « La riconoscenza » di 

• Enzo Liberti. Regia dell'autore. 
SATIRI (TeL 565.325) 

Alle 21.30 « prima » Rocco D’As¬ 
sunta e Solvejg si presentano 
. in: « Le tre smorte » di A. De 
Stefani e Roda. Novità. 

TEATRO PANTHEON (Via B 

• Angelico 32 - Tel. 832 254) 
Sabato e domenica alle 16J0 le 
Marionette di Maria Accettel- 
h in: « Cappuccetto rosso • di 
Marangio. 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Venie presen¬ 
ta: • Scanzonatissimo tl » con 

E. Como. A. Noscbese, E. Pan- 
doUl. A Stenl 

TEATRO DELLE ARTI (Via 

^ Sicilia) 

Alle 17.30 familiare. Il Teatro 
Studio di Roma pres.: • La dol- 
. ce guerra » di C. Maurizio. S. 
Merli, su testi di Apollinaire. 
Arra bai. Brecht, Euripide, Sha¬ 
kespeare. Flaiano. Regia di Giu¬ 
seppe di Martino. 

VALLE 

Alle 21,15 C.ia di operette Elvio 
Calderoni. Presenta: « Cln-Cl- 
Là » di Lombardo Ranzato. 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame lou«*aml di 
Londra e Givnvln di Parigi in- 

• grt-sso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante » Bar - 
, Parcheggi, 


VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Malesia magica e rivista Mar¬ 
chetti DO + 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Malesia magica e rivista Ba¬ 
raonda di donne CO 4 

AURORA (Tel. 393.069» 

Le magnifiche sette, con Cario 
Dapporto e varietà C ♦ 

LA FENICE (via Salarla 35) 
Malesia magica e rivista A. Pi¬ 
stoni DO + 

VOLTURNO ; (via Volturno) 
Morte di un bandito, con Lea 
Massari e riv. Leandrìs DR 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano (ap. 15. ulL 22.50) 

DR +♦ 

AMERICA (Tei 586 168) 

Duello infernale (ap. 15, ult. 

22.50) A ♦ 

APPIO (TeL 779.638) 

Venere Imperiale, con G. Lollo- 
brigida (uft. 22,30) DR + 

ARCHIMEDE iTel. 875 567) 
Only two can Play (alle 16.30- 
18,15 solo due spett.) 

ARlSTON (Tel 333 230) 

. Landra, con M. Morgan (ap 
15.30. Ult 23) (VM 14) SA ++ 

ARLECCHINO 

Uno del tre. ■' con T. Perkins 
(alle 15-17.20-20-22.40) 

(VM 14) DB ++ 
ASTORIA (TeL 870 245) 
Universo tal notte (ap. 15,30, ult. 

22.50) (VM 18) DO ++ 
AVENTI NO (Tel 572 137) 

Venere Imperiale, con G. Lollo- 
brigida (ap 16, ult. 22^0) DR + 
QALOUINA (Tei 347 592) 
Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A ♦♦ 
BARBERINI (let 471 707) 

. Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22^0) 

OR 44«4 

BRANCACCIO (Tel /35 255) 
n sangue e la sfida 
CAPRANlCA ilei 672 465) 
Russia sotto Inchiesta (alle 
f 15.30-lfi.15-I8.25-20J5-22.45) 

DO 444 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Divorzio all'italiana, con M. Ma- 
stroianni (alle 15,30-17.35-20.20- 
22,45) (VM 16 ) SA + +++ 
COLA DI RIENZO (350 584) 

. Venere Imperiale, con G L»lln- 
brigida (alle 16-19-22.45) DR + 
CORSO ('lei 671 691) 

Il settimo giurato, con B Bller 
(alle 16-18-20.15-22,40) DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al* 

l’EUR TeL 5910 986) 

Il dominatore, con C Heston 
(alle 16.10-18-20,10-22.40) DR ♦ 
EUROPA (Tei 865 /36) 

Come Ingannare mio marito, 
con R Martin (alle 15.30-17.55- 
20.0Ó-22.50) DR « 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Il vìzio e la vlnà. con A Gi¬ 
rar dot (alle 16.15 - 18.30 - 20.30 - 
22.50) (VM 18) DR « 

FIAMMETTA (lei 470 464) 
Chlus<- 

GALLERIA (Tel 673 267) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetli (ap 15, ult 22.50) DO 4 
GARDEN «Tei 382 848) 
L'amore difficile, mn N Man¬ 
fredi lVM 18) SA +« 

MAESTOSO (Tei /88 086) 

Sexy al neon bis (ap 15, ult 
22J0) (VM 18) DO + 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Sexy al neon bis (ap 15. ult 
22.50) (VM 18) DO 4 

MAZZINI (lei 451 H42) 

Il Don Giovanni della Costa 
Azzurra (ult. 22.45) (VM 14) 
Il Don Giovanni dèlia Costa Az¬ 
zurra (ult. 22.45) (VM 15) C » 
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METRO DRIVE-IN (890.151} < 

Chiusura invernale 

METROPOLITAN (689.400) - 

. Cocktail per un cadavere, con 1 
J. Stewart (alle 16,15-18,50-20,40- 
23) G ♦♦ 

MIGNON (TeL 849.493) < 

Sexy, proibito (alle 15,30-17,15- 
19-20.45-22.50) DO 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello • TeL 640.445) 
Sala A: Duello Infernale A 4 < 
Sala B: Universo di notte. 

(VM 18) DO ++ 

MODERNO (Tei 460.285) 

Lulù, l'amore primitivo, con N 
Tiller (VM 18) DR <4 

MODERNO SALETTA 
Paradiso dell'uomo 

(VM 14) DO ++ 

MONDIAL (TeL 834.876) * 

L'amore diBclle, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA ++ 

NEW YORK (Tei 780 271) 

- Il monaco di Mnnza, con Totd 
(ap. 15. ult. 22J0) C ♦ 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

: West Side Story (ap. 15, ult. 
22JQ) 

PARIS (TeL 754.368) 

Duello infernale (ap. - 15. ult. 
22,50) . .-. A ♦ 

PLAZA 

Paradiso deU'uomo (alle 15,30- 
17.05-18.50-20,40-22,50) 

(VM 14) DO ++ 
QUATTRO FONTANE 
Il monaco di Manu, con TotO 
(ap. 15, uit. 22.50) C ♦ 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Venti cbill di guai, con T Cur- 
tis (ap. 16. Ult 22,50) SA + + 
QUIRINETTA (TeL 670012) 
lo e la donna, con P Etaix 
(alle 17-18.35-2030-22.50) 

SA 444 

RAOIO CITY (TeL 464.103) 
West Side Story (ult 22J0) 
REALE (Tel. 580.234) 

Budda (ap. 15. ult 22.50) SM 4 

RlTZ ilei 837 481) 

Processo a porte chiuse, con P. 
Wesley (ap. 15, ult. 2L50) DR + 
RIVOLI (Tei 46U883) 

. Il mare, con F. Prevost (alle 16- 
' 18-20.15-22.50) (VM 18) DR 4 
ROXV (Tei 870 504) 

Russia sodo inchiesi a (alle 16- 
18.40-20.45-22.501 DO +♦♦ 
ROYAL 

Budda (ap 15. ult 22J0) SM 4 

Salone margherita 

« Cinemi d’essai »: Lampi sul 
Messico, di S C Eisensiein 

DR 44440 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Universo di notte 

(VM 18) DO 44 

SUPERClNEMA (Tei 485 498) 

I fuorilegge della valle solitaria 
con R. Basehart (alle 15.30 - 
17.45-19.25-21.05-23) A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

La parmigiana, con C. Spank 
(alle 15.30-17.30-20-2Z50) SA 44 
VIGNA CLARA (tei 320 359) 
Venere Imperiale, con G Loilo- 
brigida (alle 16-19.15-22.20) 

DR ; 4 

Sminile* vicinili 

AFRICA (Tel. 810.817) 

L’anello di fnoco, con D. Jans¬ 
sen (VM 16) DR 4 

AIRONE (TeL 72? 193) 

Non uccidere, con L. Terzieff 
DR 4444 

ALASKA 

. La valanga sul fiume, con K 
' La reo n A 4 

ALCE (Tel 632 648) 

GII avvoltoi della metropoli, 
con J. Danet A 4 

ALCYONE (TeL 810 930) 

.Kva, confidenze di una mlno- 
' renne, con R. Schneider C 4 


ALFIERI (Tel 290.251) 

: Il pugnale siamese, con J. Han- 
sen - G 4 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Il fantasma dell’opera, con H. 
Lome DR 4 

ARALDO (TeL 250.156) 
Emozioni e risate C 444 
ARIEL (TeL 530.521) 

La spia in nero, con J. Hogan 

G 4 

ASTOR (TeL 622 0409) 

Uréus e la ragazza tartara, con 
1 Joko Tani . SM . 4 

ASTRA ,(Tel. 848.326) 

. La spada del deserto, con G. 

Grattarne A 4 

ATLANTE ITel. 426.334) 
Frontiere indomite, con J. Da¬ 
vis A 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) ". 

Biancaneve e I 7 nani DA 44 
AUGUSTUS (TeL 653.455) 

La terra senza legge, con R. 

I cpcitt A A 

AUREO (Tel. 880.606) 

Tarzan In India, con J. Maho- 
ney A 4 

AUSONIA (Tel 428 160) 
Vlctim, con D. Bogarde 

(VM 16) DR 44 
AVANA (Tel - 515 597) 

Lo sceriffo scalzo, con ' A. 
O'Connell • A 4 

BELSlTO (TeL 340.887) 
Passaporto falso, con E. Cosen¬ 
tine G 4 

BCITO (Tel 831.0198) ' 

Lo sceriffo scalzo, con A. 
O’Connell . A 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

®A 44 

BRASIL (TeL 552.350» 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

BRISTOL (TeL 225 424) 
L’Implacabile condanna DR 4 
8ROADWAY (Tel 215.740) 
L’impero dei gangster* G 4 
CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Totd a colori C 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
CLODIO (Tel 355.657) 

Furto su misura, con R Hay- 
worth SA 44 


#••••••• ••• 

Lo siglo obo aspaJooo 00 - 

• «auto al titoli dol film 
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C «a Comico 

DA m Disegno animai* . 

Do ■» Documentali» 

DB • Drammatica 
O — Giallo 
M ss Musical» 

S a Sentimentale 

SA a Satirico 

SM « Storico-mitologia» 

n nostra gì ad iris sai Da 

eegaoata:.. 

44444 — screzio cale 
4444 — ottimo 

444 a buono 
44 « discreto 
» « metjtocr» -• 

VM IS a» vietato ai ari¬ 
no ri di 16 anni 


COLORADO (Tei 617.4207) 
Mille donne e un caporale, con 
M. West . C 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

OELLE TERRAZZE (530.527) 
Il vendicatore delI'Arizona, con 
' A. Dlcldnson A 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 

■ TotO e Pepplno divisi a Berlino 

C 4 

jDIAMANTE (Tei. 295.250) 

I bucanieri, con Y. Brynner 

DIANA (TeL 780.146) * 

II sorpasso, con V. Gassman 

DUE ALLORI (TeL 260.366^* 
Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

EDEN (TeL 38U.U188) 

Il fantasma dell’Opera, con H. 

Lome DR 4 

ESPERO 

L’orribile segreto del dr. Hic- 
kock - G 4 

ESPERIA 

I peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tiller (VM 16) DR 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Due soldi di gloria, con C. Ma- 
nicr DR 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 
Tarzan In India, con J. Maho- 
ney ■' - ' — A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Il fantasma dell'Opera, con H. 
Lome DR 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
JONIO (TeL 886.2U9) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 

U. Tognazzi C 4 

NIAGARA «Tel 617 3247) 
la pista degli elefanti, con E. 
Taylor A 4 

NUOVO (Tel 588.116) 

II falso traditore, con William 

Holden DR 44 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: L'aquila 
solitaria 
OLIMPICO 
Riposo 

PALLADIUM (gii Garbateli») 
Una corda per un pistolero, con 
J. Davis A 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Spinaroli X’Atrall 

PORTUENSE 

Lo sceriffo implacabile, con J. 
Morrow A 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

Zorm e i tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

REA iTel 864.165) 

Il fantasma dell’Opera, con H. 
Lome DR 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

H delitto non paga, con Annie 
Girarciot DR 444 

3AVOIA «Tei. 861.159) 

Il sorpasso, con V, Gassman 

9A 44 

3PLENDIO (Tel 622.3204) 

Tarzan e le sirene A 4 

STADIUM 

Il grande agguato, con R. Ca- 
mcron A 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Il tesoro dell’Isola proibita, con 
J. Farrow A 4 


TRIESTE (Tel. 810 003) * ' 

L’arciere di fuoco, con V. Mayo 

A 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
L’assassino si chiama Pompeo, 
con G. Bramieri . • C , 4 

ULISSE (TeL 433.744) / 

40 pistole A • 4 

VENTUNO APRILE (864.577» 
Morte di un .bandito, con Lea 
Massari ••=-.> * - DR 4 

VERBANO (TeL 841.185) 
L’uomo di paglia, con P. Germi 

DR 4»4 

VITTORIA (TeL 576.316) 
Scotland Yard in ascolto, con 
S. Sesselman G 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

La miliardaria, con S. Loren 
- i SA 4» 
ALBA ' 

, Ulisse contro Ercole, con G. 

Marchal SM 4 

ANIENE (Tel. 890 817) 

Pepe, con Cantinflas . 1 C 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

; La spada di Robin Ilood, .con 
D. Taylor A 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

L’uomo di Laramie, con James 
Stewart A 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

La valle della vendetta, con J. 
Dm A 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Gii attendenti, con Rascel C 4 
AVORIO (Tel. 755.416» • - 

Avventure d'amore e di guerra, 
con T. Tryon DR 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei. 430.268) 

GII intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

CAPANNELLE 
Totd a Parigi C 4 

CASSIO 

Sexy! ‘ ' DO 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Momento selvaggio, con C. Ba¬ 
ker (VM 18) DR 44 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

Pai Joey, con F. Sinatra S 4 
COLOSSEO (Tel 736.255) 

Lo sceriffo implacabile, con J. 
Morrow A 4 

CORALLO (Tel. 211 621) 

- Notti orientali, con M. Petrowa 

A 4 

OEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 

- Lo sceriffo scalzo, con A. O'Con¬ 
nell A 4 

OELLE RONDINI 
Donne verso l’ignoto, con Ro¬ 
bert Taylor A 44 

DORIA «Tel. 353 059) 

La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4444 
EDELWEISS (Tei. 330 107) 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

A 4 

ELDORADO 

Il pugnale siamese, con J. Han- 
sen G 4 

FARNESE (Tel 564 395) 

Notti calde d'oriente 

(VM 18) DO 4 
FARO (TeL 509.823) 

Bill il bandito, con A. Dexter 

IRIS (Tel. 865 536) * 

Dimmi la verità, con S. Dee 

S 4 

LEGGINE 

Il vendicatore nero A 4 

MARCONI (Tel 240.796) 

Sfida nella città dell’oro, con B. 
Corey A 4 

NASCE' 

Riposo . , i 


NOVOCINE (TeL 586.235) 

Upo, due e tre, con J. Cagney 

c 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

Si spogli dottore, con M. Craig 

c 44 

ORIENTE 

I ponti di Toko-Rl, con William 
■ Holden t ■ DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

, Astronauta per forza, con Bob 
Hope - C 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel 480.057) 

I gialli di Edgar Wallace n. 2. 

con B. Lee G 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

n grande circo 

PRIMA PORTA (Tel. 693 136» 

Superspettacoll nel mondo 

DO 4 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA 

Due soldi di gloria, con C. Ma- 
nier DR 4 

ROMA 

II generale Quantrill, con John 

Wayne A 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Pugni, pupe e pepite, con John 
Wayne C 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

La storia del generale Houston, 
con J. Me Crea A 4 

SILVER CINE (Tiburtino 111) 

Riposo 

8ULTANO (P.za Clemente XI» 
Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR 44 

TRI ANON (TeL 780.302) 

11 corsaro dell’isola verde, con 
B. Lancaster - SA 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
n marchio di sangue, con Alan 
Ladd A 4 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

I rinnegati della frontiera A 4 

BELLE ARTI 

I ponti di Toko-Rl, con William 
Holden DR 4 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Primo applauso K 4 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 

L’amore nasce a Roma 8 4 

OEGLI 8 CIPIONI 
Cartagine In fiamme, con Daniel 
Gelin SM 4 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

Muraglie A 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Ordine di esecuzione, con C. 

Wery DR 4 

FARNESINA (Via Farnesina» 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Capitan Blood, con E. Flynn 

A 44 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Passaporto per Canton, con R 
Basehart G 4 


w w w ® • 4P NE 1 


MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Ordine di esecuzione, eon C. 
Wery DR 4 

NUOVO DONNA OLÌMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Il suo angelo custode 

OSTIENSE 

RiDosn 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Soldati a cavallo, con William 
Holden A 44 

PIO X (via Etruschi 38) 

L’ombra alla finestra G 4 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Saranno uomini 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

Capitan Gary, con J. Hall A 4 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

S. CUORE (in Trastevere) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

Riposo . . 

SALA PIEMONTE 

Le frontiere dei Sioux, con P. 
Carey A 4 

SALA S SATURNINO 

Sangue fiammingo. Con T. Bikel 

SALA SESSORIANA (P. Santa 
Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettarnll teatrali 

8ALA TRASPONTINA 

- Una storia cinese, con William 
Holden DR 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Radiazioni BX distrazione uomo 

DR 4 

SAN FELICE 

Sabotaggio in mare . A 4 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

a IPPOLITO 

n segugio, con H. Salvador 

O + 

SAVERIO 

Riposo •■.»•. 

savio : . 

Riposo 

SORGENTE (TeL 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

LjaRejfra compagnia DA 44 

Riposo 

VIRTUS CTeL' 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine. Alaska, Ambra . 
Jovlnelli, Apollo, ArleL Bologna, 
Brancaccio, Centrale, Colosseo, 
Cristallo, Delle Terrazze, Esperia, 
Farnese, La Fenice, Nomentano, 
Nuovo Olimpia, Orione, Plane¬ 
tario, Pizza, Prima Porta, Rltz, 
Sala Umberto, Sala Piemonte, 
Salone Margherita, Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo. TEATRI : 
Arlecchino, Arti, Goldoni, Milli¬ 
metro, Ridotto Eliseo, RIIsco. 
Rossini. Satiri. Sistina. 



VIA DEL COSSO. SU I» 

Creazioni per bambini 

- / 

e giovanetti 


PIAZZA COLONNA. 159-3«fi . 

Tutto per la gestante 
ed il neonato 


Modelli di primavera per 1» futura mamma. 
Tati* per 11 c*rredln». 

< L’abbigliamento elegante per I vestii bambini. 
I.e pii belle cerimonie modelli esci osivi. 
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Battuto dal Beograd (3-1) 


COPPA ITALIA 


eliminate Juventus, Ge¬ 
noa e Samp - In semifina¬ 
le Verona, Bari e Torino 
(oltre all’Atalanta già 
qualificatasi sul Padova) 

, - 4 i 

Sorpresa a Torino 




La riunione di domani al «Palasport» 


Rinaldi: <Betheanonè 




mm 


Questa sera d Tokio 



M 

t 


II 


I 


al Verona: 1-0 


JUVENTUS: Muttrel; Caoecl. Salvadure; 
Kmoll, Leoncini, Foschesato; Rossi, Del Sol, 
Sivorl, Grippa. 

VERONA: Ciceri; Basiliani, Verdi; Cera, 
Zannicr, Ciocchetti; Maschietto, Savoia, Go- 
lin, Maioli, Ronatti. ' . 

ARBITRO: Angelini di Firenze. 

RETI: Nella ripresa al 45* Maioli. 

NOTE: Tempo bello; campo in buone con¬ 
dizioni. Al 15’ della ripresa Leoncini ita ri¬ 
portato uno stiramento ed è stato spostato 
inutilizzabile all’ala. 

• •' TORINO. 3. 

Sorpresa a Torino: la Juve non solo non 
è riuscita a' battere ii modesto Verona ma 
dopo aver premuto inutilmente per tutto 
l’arco dei 90’ si è fatta sorprendere da un 
goal di Maioli in contropiede proprio al¬ 
l'ultimo minuto di giòco. Cosi la Juve è eli¬ 
minata dalla Coppa.Italia ed è il Verona a 
qualificarsi per le semifinali: una conferma 
di più dell’attuale declino della; « vecchia si¬ 
gnora » . Il gioco dei bianconeri infatti ha 
lasciati/ molto a desiderare puf .se la Juve 
ha qualche attenuante dalla sita a comin¬ 
ciare dall'incompletezza della formazione per 
contimlare con l’infortunio a Leoncini al 15’ 
della Ripresa infortunio che in pratica ha 
costretto i bianconeri a finire ja partita in 
dieci, .dato che il romanino ha dovuto spo- 
starsi -àir ala completamente inutilizzabile. 

Pr.imo,tempo privo di qualsiasi contenuto 
tecnico, e gioco monotono senza alcuno spun¬ 
to interessante Durante tutti i 45’ il Verona 
non ha effettuato un solo tiro nello spec¬ 
chio della porta difesa da Mattrel, mentre 
la Juventus ha avuto dal canto suo una 
sola vera occasione di segnare, al 21’ quando 
Del Sol. sceso in profondità ed entrato in 
area, ha calciato sul portiere in uscita: Crip¬ 
pa ha recuperato la palla sulla respinta cen¬ 
trando prontamente a Siciliano, il quale da 
pochi passi ha alzato sopra la traversa. 

Anclie il secondo tempo . ha avuto uno 
svolgimento piuttosto mediocre. I bianco¬ 
neri non hanno saputo sfruttare un paio di 
occasioni per portarsi in vantaggio e risol¬ 
vere la partita a loro favore: al 14*. ad esem¬ 
pio. Siciliano è penetrato-tra -Ciceri e Basir . 
liani, che stavano scambiandosi la palla su 
rimessa dal fondo, ha aggirato il portiere 
veronese in uscita e poi, a pòrta vuota, ha 
calciato sul fondo. 

Un’altra favorevolissima occasione per gli 
juventini si è avuta al 36’ allorché, dopo 
una riuscita azione di Del Sol. Sivori è 
arrivato tutto solo davanti a Ciceri, ma 
ha poi sbagliato il tiro calciando addosso 
al portiere. 

Quando già pareva che la soluzione do¬ 
vesse essere rimandata ai tempi supplemen¬ 
tari. Maioli ha raccolto a tre quarti di cam¬ 
po un rilancio lungo della difesa, è rimasto 
incerto qualche istante ed infine ha lasciato 
partire dal limite dell’area un preciso tiro 
che si è infilato all’incrocio dei pali sor¬ 
prendendo Mattrel, che è scattato in ritardo. 


Liquidato il Genoa 


il 
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SICILIANO ha sciupato molte palle-goal 


In extremis 
il Bari: 2-1 





T K. C 


POSTIGLIONE 


BARI: Quadrelli; Baccari, Panara; Mazzoni, Buccione. Car¬ 
fano; Sacchetta, Catalano, Postiglione. Gianmarinaro, Visentin, 

GENOA: Gallesi; Bagnasco, Ratti; Occhetta, Colombo, Car¬ 
lini; Bolzoni, Giacomini, Firroani, Aimir, Galli. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 

RETI: Nel secondo tempo al 25’ Bolzoni, ai 34’ Postiglione; 
nel secondo tempo supplementare ai 15* Gianmarinaro. 

• - r ;. ì'ó; : -• . 1 “r : 7 "BARI. 3 

Ci sono volute due ore e un minuto perchè la superiorità dei Bari 
si concretizzasse: e questo è avvenuto solo nei tempi supplementari. 
Cosi il Bari è entrato nelle semifinali della coppa Italia mentre ii 
Genoa è risultato eliminato. 

Il Genoa è stato stordito dal ritmo impresso alla gara dai pugliesi 
e una volta andato fortunosamente in vantaggio complice un diret¬ 
tore di gara insufficiente, non ha potuto evitare di essere raggiunto 
e euperato quando cominciava a sperare nei calci di rigore. Si pensi 
che tutta la ripresa è stata praticamente giocata nell'area del Genoa 
tanto che ii Bari ha ottenuto ben 13 calci d’angolo a suo favore 
(contro 3 per il Genoa). 


«Doppietta» di Piaceri 


Torino-Samp 2-0 


SAMPDORIA: sattoto; Vincenzi. Scariola; 
Vigna. Bernasconi. Vicini; BrlghentL Toro, 
Toschi. Da Stiva, Maestri. . 

TORINO- Vlert: Scesa. Ritzzacchera; Bear- 
sot, Mlallch. Ferretti. Cardillo. Ferrini, Piace¬ 
ri,. Locateli!. Crippa. 

. ARBITRO: Angonese di Napoli. 

' NOTE: Giornata grigia, terreno soffice. Spet¬ 
tatori: S.ete. 

RETI: Nel p. L al 31* e al 34’ Piaceri. 

GENOVA, 3 

’ Per la Samp è stata una specie di beffa. 
la sconfitta odierna con il Tonno (con rela¬ 
tiva eliminazione dalia coppa Italia): infatti 
la Samp è la squadra che ha attaccato di 
più dal principio alla fine, salvo un quarto 
d'ora nel pr:mo tempo, il quarto d'ora c;oè 
che è staio decisivo per il Torino 

In questo lasso di tempo c’è stata la dop¬ 
pietta di Piaceri fpre'annunciata da un tiro 
dello stesso centroavanti suH’esiemo della 
rete) doppietta abbastanza fortunata visto 
L'andamento del gioco. 

Pai la Samp ha ripreso ad attaccare. 





VIERI è stato ancora una volta uno 
del migliori «granata». 


Lo squadra parte¬ 
nopea è stata così 
eliminata dalia 
Coppa delle Coppe 


NAPOLI: Pontel; Molino, 
Gatti; Ronzon, Rivellino, Gl- 
lardo; Mariani, Fraschinl, Fa¬ 
nello, Canè, Tomeazzl. 

BEOGRAD: Vidinie; Mtlo- 
vanovic, Gavrlo: Marie, Krl- 
’vokuca. Tochkfch; Samardzio. 
Gufitela, Popov, Banovic. 
Skohlar. : 

ARBITRO: Barberau (Frnn- 
;cia). 

MARCATORI: nel p.t.: al 
15’ Samardljc, al 22’ Canè; 
nella ripresa: al 10' Popov, 
al 40' Samardljc. 

NOTE: Spettatori 6 mila 

• . MARSIGLIA, 3. 

' Il Belgrado ha vinto la 
partita di spareggio con il 
Napoli, traendo profitto del¬ 
l'incompletezza della squa¬ 
dra avversaria, degli errori 
di Pontel e dell'éspulsione 
del centravanti Fanello or¬ 
dinata dall’arbitro al 36’ del 
primo tempo, per un fallo di 
reazione su Gavric. La for¬ 
mazione napoletana ; è stata 
sfortunata, - * 

Il gioco non è stato tecni¬ 
camente di molto rilievo. Da 
una parte e dall’altra si 1 è 
giocato con molto impegno 
e con decisione, ma l’arbitro 
è riuscito a mantenere il gio¬ 
co nei limiti della correttez¬ 
za. Tra i vincitori si sono fat¬ 
ti apprezzare Moliev. Zamar- 
dzic e il mediano Marie. Tra 
i partenopei molto promet¬ 
tente il gioco di Canè, men¬ 
tre il resto dell’attacco è ap¬ 
parso inferiore all’attesa. 

Gli jugoslavi vanno subito 
all’attacco e Popov supera in 
velocità la difesa napoletana, 
ma è fermato irregolarmente 
da Molino al limite dell’area. 
La punizione, tirata da Po¬ 
pov, supera di pochi centi- 
metri la traversa. I napoleta¬ 
ni sono presi spesso in .velo¬ 
cità e Pontel deve interve¬ 
nire a più riprese, cavando¬ 
sela molto brillantemente. Al 
10’ su un traversone di Gi- 
rardo, l’ala sinistra italiana 
Tomeazzi ha un’eccellente oc¬ 
casione, ma, ostacolato da un 
[difensore jugoslavo, non 
! controlla il pallone e fa sfu¬ 
mare una probabile rete. : - 

Il gioco, poi, diventa equi¬ 
librato. Quindi gli jugoslavi 
ripartono all’attacco e al 16’ 
aprono la marcatura: per un 
fallo di Girardo su Popov, 
gli jugoslavi usufruiscono di 
una punizione da 25 metri 
dalla rete italiana; gran tiro 
di Zamardzic e Pontel è bat¬ 
tuto. . • 

; La risposta italiana è im¬ 
mediata: su un bel centro di 
Tomeazzi, Canè batte in ve¬ 
locità la difesa jugoslava e 
pareggia. 

Al 35’ si verifica un inci¬ 
dente in campo tra il centra¬ 
vanti italiano Fanello e il 
terzino jugoslavo Gavric: 
l’arbitro espelle l’italiano, 
costrìngendo cosi il Napoli a 
giocare in dieci. Niente altro 
di notevole fino al termine 
del primo tempo. -, 

- Nella ripresa l’undici di 
Belgrado, con un uomo in 
più, ha attaccato con maggio¬ 
re ordine e dopo dieci minu¬ 
ti Skoblar, dopo aver vinto 
un duello con - Molino, ha 
servito Popov che, a pochi 
metri da Pontel, non ha avu¬ 
to difficoltà a segnare. " Lo 
stesso centravanti, due minu¬ 
ti dopo, ha effettuato un bel 
tiro al volo che è passato di 
poco sopra la traversa. 

■'Il Napoli ha avuto alcuni 
minuti di bel gioco, sfioran¬ 
do il pareggio: Ronzon e Ma¬ 
riani hanno portato più vol¬ 
te la minaccia in campo av¬ 
versario è il Napoli ha svol¬ 
to alcune azioni che hanno 
meritato il nutrito applauso 
de! pubblico. Al 25’ una di¬ 
scesa Ronzon-Mariani è stata 
conclusa con un gran - tiro 
di Fraschini, ma Vidinie ha 
brillantemente parato. Il Bel¬ 
grado sì è affidato al contro¬ 
piede: Gugleta ha sbagliato 
da pochi passi al 38’, ma al 
40’ l’ala destra Zamardzic, 
dopo aver superato tre av¬ 
versari, ha segnato impara¬ 
bilmente la terza rete. • 


850 mila lire 
di multa 
al Palermo 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale, ha Inflitto 850000 lire 
di multa ai Palermo e per lancio 
di «assi e di agrumi verso un gio¬ 
catore della squadra ospite, senza 
colpire, nonché per il lancio di 
due sassi In direzione dell'arbi¬ 
tro. senza colpire, durante la ga¬ 
ra. da parte di sostenitori locali 
(recidiva) s. 

In merito al campionato di se¬ 
rie « B ». gare del 24 marzo, il 
per due giornate il giocatore Ctc- 
gludlce sportivo ha squalificato 
colo IVcrona). 


Jofre-Aoki 

avversano» < mondia i e » 

Ma Giulio pensa di avere la me- 
Al Bratislava 9 liop.rlo.ua maggior, mobilito 

Quando «sente* il match, salire ■ sul ring: io non sono 
I _ ' Rinaldi diventa taciturno, un cosi sicuro, lo confesso, per- 

|Q lODDP po’ scontroso con i giornalisti, che sono convinto che ogni pu- 

"r S„l rine etnea, scherza «’ar- gilè, anche un campione d'Eu- 


Battuto il Padova 


«Rappon» , 

PADOVA: Bazzoni (Bini): Ro- 

f ;ora. Cervnto; Mazzanti, Barbo- 
Ini, Don; Gultarossa (Zcrlln I). 
Frezza. Knelbl Arlentl, Fusato. 

BLOVAN DI BRATISLAVA: 
Filile; Mraz, Ticky; Ferjna- 
cik. Matlat, Bubrrnik; Gnjdos 
(Doniseli), Schrer, Gahorik. Med- 
vld. Dnllnsky. 

ARBITRO. Keller (Svizzera). 
RETE; al 44 del secando tem¬ 
po Schrer su rigore. • 

PADOVA. 3 ... 
Risultato a sorpresa nella 
finalissima delia coppa Rap- 
pan: Il Padoca che pur go¬ 
deva di molti favori è stato 
battuto dallo Sinvan di. Bra¬ 
tislava con il minimo scar¬ 
to (1-0) e In virtù di un ri¬ 
gore (realizzato da Sherer a) 
43’ della ripresa). ■ -- 

< Ma questa vittoria strap¬ 
pata per i capelli è bastata 
ai cecoslovacchi per aggiudi¬ 
carsi la coppa Rappan. 


Quando « sente * il match. 
Rinaldi diventa taciturno, un 
po’ scontroso con i giornalisti. 
Sul ring gioca, scherza. 6’ar- 
rabbia anche con gli «sparring- 
partners ». specialmente con il 
•< bollente » Belvederesi, ma ap¬ 
pena esce dalle dodici corde si 
chiude in se stesso e risponde 
a monosillabi alle domande. Per 
farlo parlare bisogna punzec¬ 
chiarlo. magari mettergli sot¬ 
to gli occhi le baldanzose di¬ 
chiarazioni del suo avversario 
come abbiamo fatto noi. , , 

: Appena letto che Bethea è 
sicuro di vincere, che lo giu¬ 
dica un pugile mediocre, nem¬ 
meno da confrontare con Ha- 
rold Jonsson. nettamente infe¬ 
riore al vecchio Archìe Moore 
col quale lo ha visto fare una 
bruttissima figura sul ring del 
« Madison Square Garden ». si 
rabbuia in volto, tira il ciuffo 
ribelle ancor più sugli occhi 
con un gesto nervoso, inàrca la 
scucchia, poi sbotta: * Parla 
troppo il signor Bethea. Perchè 
non prende esempio da me ' e 
non aspetta la fine del match 
per fare i commenti? A sentir 
lui ha vinto prima ancora di 


Contro il Torino 
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salire • sul ring : io non sono 
cosi sicuro, lo confesso, per¬ 
chè sono convinto che ogni pu¬ 
gile, anche un campione d'Eu¬ 
ropa come sono io, ha sempre 
da imparare da ogni incontro. 
Anche se ho ancoja parecchio 
da imparare posso dirti però 
che se Bethea ha vinto prima 
di salire sul ring io avrò vin¬ 
to quando scenderemo... ». 

Allora giudichi un avversario 
facile il vecchio Wayne? 

» Facile? Niente affatto. Be¬ 
thea è un professionista e sul 
ring cercherà di vender cara la 
pelle. Hai visto come è finito 
lo scontro con De Piccoli. Be¬ 
thea è un robot che ” tiene " 
le cannonate ed ha fiato da 
vendere , è anche veloce sulle 
braccia, ma sulle gambe si 
muove al rallentatore, lo in¬ 
vece ho le gambe buone...». 

Vuoi dire che lo prenderai 
in velocità? 

• * Il mio piano è segréto, ma 
posso dirti che non "dormirò" 
sulle gambe, che ho almeno 
tanto fiato quanto il mio av¬ 
versario e che la mia scelta di 
tempo è perfetta ». 

Punterai allora a una vittoria 
ai punti per vendicare De Pic¬ 
coli? . . ... 

« Intanto precisiamo che sul 
ring io cercherò soltanto di 
”t>endfcare”... Rinaldi. Mi pre¬ 
me dimostrare che sono anco¬ 
ra il Rinaldi dei vecchi tem¬ 
pi e lo farò ». < 

A proposito ‘ di De Piccoli, 
perchè, a tuo parere, ha per¬ 
duto? . • ■ • 

« Il mio amico ha perso per¬ 
chè n 0 n ' ha temperamento, 
perchè non incassa e perchè 
non conosce minimamente l'ar¬ 
te della difesa ». 

Allora tu non credi che la 
sconfitta di De Piccoli sia da 
imputare alla primavera, una 
«stagione morta» per Franco, 
come sostengono i suoi mana- 
ger? 

- Ogni pugile ha f suoi alti e 
bassi: io per esempio in estate 
fatico assai per trovare la for¬ 
ma e può darsi che De Piccoli 
fatichi a trovare la giusta car¬ 
burazione in primavera, ma da 
questo ad attribuire alla sta¬ 
gione dei fiori la sconfitta con 
Bethea ce ne córre parecchio. 
La primavera! Figurati, l'altro 
giorno a Rocca di Papa ha fat¬ 
to la neve ».*■■ ■■ 

Dopo l’incontro con Bethea 
farai altre puntate nella cate¬ 
goria dei « massimi »? . . • - • 

« No. Ho voluto l'incontro 
con Bethea perchè ci tengo a 
dimostrare che quando parlo 
di un match fra me e De Pic¬ 
coli non lo faccio per fare lo 
spaccone ma perchè sono con¬ 
vinto di poter vincere il con¬ 
fronto con Franco. Se batterò 
Bethea, nessuno potrà più ac¬ 
cusarmi di essere un gradasso». 

Il match con Bethea sarà l ? ul- 
timo che disputerai prima di 
incontrare Schoeppner per il 
titolo europeo? 

«Si. Dopo il match con Be¬ 
thea mi riposerò qualche gior¬ 
no poi inizierò la preparazione 
per il match con il tedesco. 
Non ho mai visto combattere 
Schoeppner ma mi è stato det¬ 
to che è un gran brutto cliente. 
Pazienza. Ai brutti clienti ormai 
ci sono abituato. Per ■ me • i 
"bidoni’’ non sono mai esistiti. 
Solo per gli altri ce n'erano a 
dozzine...». 

Qui finisce Io sfogo di Rinal¬ 
di. di un Rinaldi ancora 
polemico con la ITOS. nono¬ 
stante il « regalo » fattogli con 
la sostituzione di Mike Holt 
con ' Bethea. Finita la * chiac¬ 
chierata. Giulio si avvia agli 
spogliatoi dopo averci racco¬ 
mandato di trattar bene De 
Piccoli. » In fondo — spiega — 
Franco è sempre mio amico». 



Il brasiliano Eder Jofre. campione mondiale dei pesi 
gallo, stasera, metterà in palio a Tokio il suo scettro 
mondiale contro il giapponese Katsutoshì Aokì, un guar¬ 
dia destra di soli 20 anni che nel settembre scorso co¬ 
strinse alla sconGtta il nostro Piero Rollo. Eder Jofre è 
favorito dal pronostico: i tecnici ritengono che dovreb-- 
be vincere per K.O.* entro le prime dieci riprese. Nella 
foto: Jofre . . ;... 



ANNUNCI ECONOMICI 


• • • 


- Dopo l’allenamento sostenuto 
ieri il rientro d) Angelillo ap¬ 
pare più che probabile. Fani 
ha lasciato intendere che le 
vorrà vedere all'opera ancora 
[oggi dorante una partitella in 
I programma alle Tre Fontane, 
comonqoe appare ormai scon¬ 
tato il ritorno dell'argentino 
nel suo ruolo abituale di in¬ 
terno. 

: La presenza di Angelillo, del 
resto prevista, imporrà al DT 
giallorosso una scelta che si 
presenta difficile sotto tutti i 
punti di vista. Chi lasciare a 
riposo? De Sisti che contro I 
viola ha offerto nna prova ot¬ 
tima? o Festrin, o Jonsson? Spe¬ 
riamo solot che Foni voglia con¬ 
fermare ancora « Picchio ». 

Intanto ieri sono stati sorteg¬ 
giati gli accoppiamenti per le 
semifinali della Cappa delie 
Fiere: la Roma dovrà incontra¬ 
re la vincente della partita Hl- 
bemian-Valencia. 

Nella Lazio, intanto, Lorenzo 
ha pensato bene di sospendere 
per questa . settimana lì con¬ 
sueto galoppo sulla palla, in 
considerazione che nella pas¬ 
sata settimana 1 1 bianeanurrl 
avevano giocato due partite. 
Pertanto ieri gli atleti hanno 
effettuato solo una serie di eser¬ 
cizi atletici, svolgendo anche 
alcuni temi tattici. Per la for¬ 
mazione anti-Brescia si ha ra¬ 
gione di ritenere che, se non 
Interverranno fatti nuovi. Me¬ 
schino ' dovrebbe costituire la 
unica novità, rispetto alle ulti¬ 
me gare. 


La Roma'; 
incontrerà 
il Valencia 

EDIMBURGO, 3 
L’Hibemion ha battuto oggi 
il Valencia . (2-1) in un incon¬ 
tro valevole per la Coppa del¬ 
le Fiere: poiché il Valencia 
aveva per 5-0 la partita di an_ 
data gli spagnoli si qualifica¬ 
no per le semifinali ove in¬ 
contreranno la Roma come è 
stato stabilito oggi per sor¬ 
teggio. 

• In un altra partita la Dina¬ 
mo di Zagabria si è pure qua¬ 
lificata per le semifinali a 
spese del Bairera: incentrerà 
il Ferencvaros (impostosi al 
Petrolul). 


In palestra c’erano anche 
mister ■ Gainford * ■ e ■' Teddy 
« Farmer » Wright che domani 
sera incontrerà L.C. Morgan. 
Gainford parla volentieri con 
i giornalisti. Il manager di Ro¬ 
binson e di Harold J. Linson 
giudica Santini un terribile pic¬ 
chiatore. ma subito dopo as¬ 
sicura che Teddy Wright non 
ha « sentito » affatto i pugni 
del pratese nel corso delle 
quattro riprese disputate il 22 
marzo. « Forse Santini — spie¬ 
ga Gainford — era ancora im- 
maturo per affrontare Teddy 
che è uomo da graduatoria 
mondiale».- 

Gainford ha ragione. Ama- 
duzzi • non doveva - accettare 
Wright per a suo ragazzo. Do¬ 
veva essere più prudente, n fat¬ 
to di avere nella propria scu¬ 
deria un altro ” medio ” del ca¬ 
libro di Benvenuti non era una 
buona ragione per far rischiare 
troppo U picchiatore toscano. 

Per quanto riguarda a match 
fra Wright e Morgan, Gainford 
non ha dubbi: «Vincerà Teddy.». 

Flavio Ga&parini 


3) ASTE-CONCORSI L. 50 

AURORA GIACOM ETTI Av¬ 
verte: tutte la merce rimasta 
del Mobilificio Grandi vorrà 
trasferita VIA PALERMO 65 
— Visitateci ! ! ! Grandi occa¬ 
sioni!!! 1 1 


23). ARTIGIANATO L. 50 

Si ESEGUONO riparazioni e 
lucidatura mobili in ogni stile 
prezzi da non temeré concor¬ 
renza Interpellateci 4950676. 


4 ) : AUTO-MOTO CICLI L 50 ! AVVISI SANITARI 


LAVORATORI! ottime auto¬ 
vetture occasione, facilitazioni 
pagamento presso Dott. Bran¬ 
dini Piazza Libertà Firenze. : 

5 -; r:VA»M L. 50 

ASTROCHIKOMANZIA MagtO- 
ledo tutto svela, «iuta, consi¬ 
glia: amori, affari, malattie. 
Vico TOFA 64, Napoli.- - 

7 • ■ OCCASIONI L. 50 

BRACCIALI ' • COLLANE - 
ANELLI . CATENINE - ORO 
UICIOTTOKARATI - lirecin- 
quecentocinquantagramroo 
SCHIAVONE - Montebello 8* 
<460 370) - ROMA f v . - 
TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L. 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 
Nannucci Radio Via Rondinelli 
2r. Viale Raffaello Sanzio 6/8 
FIRENZE 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 1 
macchie e tumori della pelle " 
DEPILAZIONE DEFINITIVA . 

Dr IKAI Roroa * V le B - Buozzt 4» 

VI. Appuntamento t. 877 MS 

ENDOCRINE 

studia atedloD per la cani dette 
sarte a diaftw iiout a debo tesao 

SS!* endocrina* SnraKnia, 
deflette»» od a n om al i e awotU). 
Visite prematrtmenlalL Dottar 
P. MONACO Roma. Via Vanamr 
a. 1% tnt. 9 (S tazi ona Termini). 
Oraria FU. tè-U a par appunta. 


(Isti festivi Fuori arsite nal 
ubate pomeriggio a nal poni 
festivi a ricava aolo per appun¬ 


tamente. Tel 4T4.7M (Aol Cnm 
Roma IMI* dal » ottebia 1996). 




Garanzia '24 mesi 
L192.000 «wh 


l^resrntu : 

la più porfolta lavatrice 

SITERAI TOMATfCA 
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• iMenRdUèlrtffitHl 

a Smaltatura esterna CotaTe 

• Cestella e vasca iq acciaio 
i asari debile 

• Timer e pulsanfiers'collcgati 
mediaste circuito stampato 

• Ruote astoregolabili ed orientabili 

• Prelevamento automatico 
del detersivo • 

o Massima ailemteriti 


cluni Kg..5 


' e per fet ta stabilità 
e Carie* biancheria a 
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Oggi paralizzata la vita sanitaria 


30 anni per divenire proprietari ! I Documento 




cip assistenza urgente 
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Il convegno di Livorno durante lo sciopero 


Dopo tl convegno di Livorno 

Libertà sindacali 
nelle Ferrovie 


L’agitazione in atto nel 
compartimento di Bologna 
( ritardata partenza dei 
treni e preannunciato 
sciopero del personale di 
stazione, a cominciare dui 
dirigenti) è la riprova, 
nei futti, della validità del 
convegno sulle libertà, 
che i ferrovieri hanno te¬ 
nuto a Livorno. A Bolo¬ 
gna ci si batte per Vallar¬ 
gamento degli orgunici, 
cioè per dare a tutti i 
ferrovieri il riposo e il 
« tempo libero » necessa¬ 
ri, non solo per assolve¬ 
re meglio i loro impe¬ 
gni di lavoro, ma anche 
i doveri verso la propria 
famiglia e la società. E’ 
una lotta per la libertà 
che poggia sul concreto. 

I ferrovieri non rivendi¬ 
cano, è stato infatti affer¬ 
malo nel convegno e ri¬ 
badito nei documenti con. 
elusivi, una libertà gene¬ 
rica, fine a se stessa, ma 
una libertà che sia il mez¬ 
zo per il raggiungimento 
di altri traguardi sinda¬ 
cali e democratici, che 
faccia sentire nell’azienda 
il peso dei lavoratori. 

L’azienda ferroviaria, 
che nella sua struttura 
verticale riproduce le 
storture più appariscenti 
dell’accentramento buro¬ 
cratico caratteristico del¬ 
la vita pubblica italiana, 
è partita, ad esempio, dal. 
la negazione della libertà 
sostanziale, che ha il suo 
fondamento nei lavorato¬ 
ri, quando ha proposto ai 
sindacati, al vertice, quel¬ 
l'aborto di protocollo sul¬ 
le « norme tecniche per 

10 sciopero ». Il protocol¬ 
lo è stato subito recisa¬ 
mente respinto dal SFl e 
dai ferrovieri stessi in 
una serie di proteste lo¬ 
cali, legate a rivendica¬ 
zioni di impianto o repar¬ 
to. Il protocollo, in con¬ 
creto, si prefìggeva di in¬ 
trodurre limiti sostanzia¬ 
li al diritto di sciopero; 
stabiliva difatti da chi 
esso debba essere procla¬ 
mato nei vari casi, limi¬ 
tava il contenuto del di¬ 
ritto alle controversie pu¬ 
ramente e strettamente 
sindacali, istituiva un - 
ampio termine di preav¬ 
viso, indicava un comples¬ 
so di modalità e di forme, 
tali da incidere più che 
sull’esercizio, addirittura 
stilla sostanza del diritto 
di sciopero. Riassumen¬ 
do, con il protocollo le 
FS intendevano impedire 
qualsiasi autonoma inizia¬ 
tiva prima che dei sinda¬ 
cati, dei lavoratori, riser¬ 
vando al centro, e solo al 
centro, ogni decisione per 
scioperi del tipo di quello 
in atto in questi giorni a 
Bologna. 

Questo orientamento $1 
riflette peraltro nella con¬ 
duzione della vita azien¬ 
dale. Gli organismi diret¬ 
tivi periferici (a comin¬ 
ciare dai capi comparti¬ 
mento) non hanno alcuna 
autonomia netta trattativa, 
a livello locale, con i la¬ 
voratori, laddove cioè sul 
vivo si concretano l’indi¬ 
viduazione e la soluzione 
dei problemi di organico 
del personale, delle con¬ 
troversie sulle qualifiche, 
della stessa programma¬ 
zione dei servizi. Ogni 
qual volta in sede locale 
si discute t si prospettano 
soluzioni positive, arriva 

11 centro aziendale a bloc¬ 
care le trattative, come i 
accaduto a Torino di re¬ 
cente. Ma, questa politi¬ 
ca, ad un tempo di ac¬ 


centramento burocratico 

di divisione, dal basso 
- riceve i più sensibili col¬ 
pi. Un delegato di Geno¬ 
va, ad esempio, ricordava 
a Livorno, come in quel 
compartimento ' si sia 
aperto un profìcuo ■ di¬ 
scorso fra lavoratori e 
dirigenti nell'azione uni¬ 
tariamente condotta in di¬ 
fesa degli uomini, perso, 
naie viaggiante e funzio¬ 
nari, colpiti arbitraria¬ 
mente dall’alto per la 
sciagura di Bonazzola, do¬ 
vuta alla fatalità piutto¬ 
sto che a incapacità o 
« disattenzione ». Quella 
disattenzione (per inci¬ 
so) è una ossessione del¬ 
la direzione delle FS. A 
Torino, in gennaio, si so¬ 
no avuti 28 infortuni sul 
lavoro; • ebbene, 25 degli 
infortunati sono stali 
multati o richiamati ap¬ 
punto per « disatten¬ 
zione »! 

Il relatore, De Biasio, i 
delegati intervenuti nel 
dibattito a Livorno, il 
compagno Degli Esposti e 
il segretario della CGIL, 
Scheda, hanno molto in¬ 
sistito sui « contenuti » 
della libertà (l’assise ha 
approvato fra l’altro pro¬ 
poste intese ad inserire 
nel « quaderno rivendica¬ 
tivo » la richiesta sul ri¬ 
conoscimento giuridico 
delle C.I. e dei sindacati). 
Questi « contenuti » inve¬ 
stono, per quanto riguar¬ 
da l’azienda ferroviaria, 
una effettiva partecipa¬ 
zione in condizioni di pa¬ 
rità, dei lavoratori alla 
elaborazione della politi¬ 
ca dei trasporti e di rifor¬ 
ma ■ aziendale non solo 
nel consiglio di ammini¬ 
strazione dell’azienda, ma 
anche nelle sedi politiche 
in cui il più delle volte 
avvengono le scelte 

Rilevava a questo pro¬ 
posito De Biasio che « la 
natura dei rapporti esi¬ 
stenti ali interno della 
azienda ferroviaria è per 
noi un elemento qualifi¬ 
cante degli orientamenti 
democratici di un gover¬ 
no e della sua visione cir¬ 
ca il ruolo dei lavoratori 
e del sindacato nello svi¬ 
luppo economico, sociale 
e politico del Paese ». Ma 
« è proprio su questo ter¬ 
reno che non si sono re¬ 
gistrati sostanziali passi 
in avanti, neppure con il 
governo Fanfani » e i ri¬ 
conoscimenti « nel discor¬ 
so di presentazione del 
suo governo non hanno 
avuto il seguito auspi¬ 
cato ». . - ' 

Anzi, il governo si è 
qualificato in qualcosa 
nei confronti dei sinda¬ 
cali e dei lavoratori quan¬ 
do ha insistito, in Parla¬ 
mento, nel negare ~ agli 
statali licenziati per cau¬ 
se sindacali e politiche 
l’annullamento delle san¬ 
zioni, fossilizzandosi sul- 
Vinntile * condono ». 

Sono, questi che abbia¬ 
mo dato, solo alcuni de¬ 
gli elementi emersi - dal 
dibattilo di Livorno, che 
non sono soltanto dei fer¬ 
rovieri. E giustamente il 
compagno Scheda ha di¬ 
chiaralo che la CGIL fa 
proprio il m quaderno » e 
Vappello rivolto dai de¬ 
legati a tatti i ferrovieri. 
Un impegno che è soprat¬ 
tutto diretto a rendere 
operanti avesti obiettivi 
di lolla, dalle fabbriche, 
investendo di essi le gio¬ 
vani generazioni. 

Antonio Di Mauro 


degli 80 mila medici 

. ■ . 

Le disposizioni degli Ordini e dei sindacati 

Da domani l’azione contro gli enti mutualistici 


Non piate ai d e 

il riscatto 
degli assegnatari 

La legge-truffa Scorasela consentiva agli enti di riforma 
di vendere terreni sul mercato 


UMT - CGIL 


fin Hnmfini rnvinna onntrn antì miltllQlictioì 11 riscatto anticipato della tra, se c’è l’accordo neces- li, la rateizzazione — tra- 

ÈJdX UUlIlalll 1 cl/iiUIIL- lUll li U UH “liti lllULIlclIl&llll terra da parte degli assegna- sa rio, ~ abrogare l’assurdo scorsi i cinque anni — del 

tari della riforma agraria: riservato dominio sui poderi rimanente. • ■ 
i • ecco una rivendicazione dif- assegnati. - Come si vede, i deputati 

. 1 ,°“ re uiila medici riterrà piu idonei alla cura, appare d altra parte assurda, fusa su cui i democristiani Un altro emendamento, comunisti hanno condotto 
italiani scendono oggi in abolendo ogni restrizione e Essa infatti valicherebbe il stanno imbastendo una nuova presentato dal compagno una battaglia coerente per 

sciopero cosi come è stato non tenendo alcun conto dei senso dello sciopero di non spe culazione. Gli assegnatari Monastero e da altri depu- trasformare la legge Scara¬ 
bei 50 dalla Federazione na- prontuari degli enti mutua- collaborazione, rappresente- preferirebbero riscattare la tati comunisti, affrontava la scia — nata da un proposito 

zumale degli Ordini e dei listici che stabiliscono le me- rebbe una rottura della con- rata-terra, sostituendola con questione dei debiti. Vi si equivoco — in un strumento 

sindacati di categoria. Inol- cucine prescrivibili. venzione sottoscritta tra me- altre forme di credito, per chiedeva il congelamento utile per gli assegnatari. E’ 

tre, a partire da domani 5 Alcuni giornali (la Stampu dici e enti mutualistici. E’ aver e la disponibilità di po- per 5 anni dei debiti e la la DC che ha insistito nel 
aprile sara attuato lo sciope- di lorino, il Corriere della dunque da auspicare che po- cleri o quote su cui hanno già nomina di commissioni prò- suo disegno di mantenere la 

ro di non collaborazione nei sera) riferiscono che lo scio, sizioni di questo tipo — profuso dieci anni di lavoro, vinciali per l’accertamento maggioranza degli assegna- 

confronti degli enti mutua- pero di non collaborazione quand’anche venissero affac- p er sviluppare le iniziative della reale consistenza dei tari legati agli enti strumen- 

listici. Le ragioni dello scio- significherà il ripristino di ciate o proposte da singoli c i ie credono. Ma vi è di più: debiti, l’alleggerimento di talizzati, specialmente sotto 

pero sono note e sono riba- un rapporto privato tra me- medici — saranno respinte oggi, per l’assegnatario che quegli assegnatari che sono le elezioni, come arma di 

dite nell’editoriale di questo dico e ammalato e che per- dai sindacati, dagli Ordini lascia il podere c’è la perdita venuti a trovarsi in condi- pressione politica sui conta- 

numero dell’Unita. . tanto il medico chiederà lire provinciali e dalla Federa- di ogni diritto e questo costi- zioni particolarmente dittici- dini. 

Come si articoleranno i 1000 per ogni visita nel suo zione nazionale degli Ordini tuisce una delle ragioni che 

due scioperi? Quali effetti studio e lire 1500 per le vi- stessi. Posizioni di questo ti- impediscono l’evoluzione di _. 

si registreranno nei centri site al domicilio del malato, po, colpirebbero i mutuati e determinate zone verso ma¬ 


sanitari? Queste notizie non sono con- non le incongruenze degli ! glie poderali più ampie 

In primo luogo le organiz- fermate. Una tale decisionel istituti mutualistici. 5 

zazioni rappresentative dei 
medici tengono a sottolinea¬ 
re che in ogni provincia sa- 4 |>m _,_ 

ranno a disposizione della ^ \ 

popolazione appositi presidi \rff> 

medici perché l’assistenza sia f 1JUL/ XJ jt 

garantita per tutti i casi ur- . ' r-'- 'j* 

genti. Negli ospedali funzio- IrAjfpi /vCl/pPf , 

neranno regolarmente i pron_ 
to soccorso e gli interventi 

indilazionabili saranno rego- ^ 

larmente eseguiti dai sani- * 1 

Lo sciopero generale di ! il Tu-é^i - 

domani determinerà la chiù- , 

sura di tutti gli ambulato- - 

ri medici e la astensione da 

ogni prestazione sia generi- .... 

ca che specialistica. Insieme mmmmm^mmmmmmaammmmmmmanmaaa^mmmanmamaamma 

con i gabinetti privati dei 

medici resteranno chiusi an- | I | i960 I 

che gli ambulatori* mutuali- 
stici. Nelle facoltà di medi¬ 
cina • le lezioni saranno so- 1 
spese. Negli uffici pubblici i 

medici si asterranno dal lo- > -C,„ & 226 

ro normale lavoro. v lMf : W4j,f «fc 

Negli ospedali, per quel « > « > 

che riguarda i servizi di re- ^vvvvWwvvvV^*^ 
parto, la cura degli ammala- ^ wJSSLm M 

ti sarà assicurata dal prima- i t 

rio o dal suo aiuto o da un mmmmmmt L 

assistente per ogni reparto. y V ^ 246 

L’attività di camera operato- ViÉrAféilfL4» 

ria sarà limitata ai casi di 
urgenza e di pronto soccor- TvWwvvvV*^ 
so. mentre gli interventi di iOO 

elezione saranno differiti. Il 
servizio di anestesia sarà as- J55S553SKL 

sicurato, per ogni turno di < . . 5 A osti»- 

orario, da un solo anestesi- > ' 

sta. Gli altri anestesisti re- \ lilw Wiwll» 

steranno -per ò . reperibili 

prontamente in caso di ne- fQQ 

cessità. Per il servizio radio- ^^ 

logico resteranno in attività -HSilHHHHSBHBBL 

solo il primario o l’aiuto ol- n . 

tre ad un assistente. Le in- i £56 

dagini saranno limitate sia V 

per i malati interni che per 

gli esterni solo a quei casi | ioo 

che rivestono carattere di 

urgenza. 1 

I medici ospedalieri non in 
servizio durante l’agitazione 

assicureranno per ogni oc- jf tSv 

correnza la loro pronta re- V. ’ . - 

peribilità. Le direttive dira- 
mate per lo sciopero stabili- 
scono infine: 1) che non do- 
vrà essere fatta mancare la 

assistenza a chiunque n ?>?b- Ecco rappresentato dal grafico, il potenziarne! 
b . ia . se 5> a P 0SSlblI, ‘ nanziario avvenuto nell’industria tessile in que 

ta di dilazione; 2) che non va jjujj 9 anni. Quasi tutte le voci dei bilanci sono, | 
latta alcuna contravvcnzio- mddnnniate? in lir*. i finii ratti fall ennn «aliti da 
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La speculazione nasce dal 
fatto che i deputati comuni¬ 
sti, chiedendo il rinvio in 
aula, hanno impedito che si 
approvasse la legge Scara- 
scia-Chiatante. In lealtà que¬ 
sta legge si occupava solo in¬ 
cidentalmente del riscatto da. 
parte di assegnatari: in primo 
luogo la legge Scarascia pre¬ 
vedeva la vendita sul mer¬ 
cato libero, da parte ' degli 
enti di riforma, di terreni 
non assegnati. Una parte di 
queste terre, specialmente in 
Sardegna, avrebbe avuto una 
destinazione speculativa, prò. 
babilmente per iniziative tu¬ 
ristiche ed edilizie. t . . 

Gli enti di riforma — que¬ 
sto è il punto — avrebbero 
avuto mano libera e questo. 


Sciopero o no? 


I benzinai 
sono ancori 
incerti 

la FIGISC sempre rinunciataria 


FIRENZE. 3 

La FIGISC ha deciso., di non 
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stante una situazione di in- prendere decisioni. Questa la 
controllata gestione bu^ocra- conclusione « a sorpresa dei- 
tica, non era accettabile. Fu- la riunione del direttivo nazio- 
rono presentati emendamenti nale . detta FIGISC-Confcom- 
alla legge: non furono accolti °mfito q “ì tro- 

quelli di carotiere sostanzia; ^Tvérlrara deT benrinaL 
le, intesi a dare una parte ai Un comunicato emesso al ter- 
Comuni e alle cooperative m ine della riunione dice di 
nella progettata vendita dei proseguire l’agitazione. Non si 
terreni. Due punti, in parti- precisa in quali forme e, a 
colare, vennero rigettati dai quanto sappiamo, finora la fa- 

sfet”, “us ss jss*!r»ìuse* tsz 

rere obbligatorio dei consigli cre t 0t convocherà invece nuo- 
comunali, sui terreni da ven- ve assemblee di gestori dei di- 
dere e sul prezzo con cui si stributori stradali di carburan- 
intendevauo vendere; l’altro ti «per illustrare ai gestori la 


Vittoria dei 
« provinciali » 

e sciopero 

\ 

sospeso 

I dipendenti delie Ammini- 


I SÌlltìMrt 

marocchini 
per l'aziono 
unitaria 


Dal 20 marzo al 2 aprile, 
la delegazione dell’UMT. di¬ 
retta dal compagro Mahnjoub 
Ben Seddik segretario gene¬ 
rale dell’UMT e Pres’dente 
dell’U S P.A . e composta dai 
compagni Awab e Fecthali, 
segretari confederali ha vi¬ 
sitato ITtalia su invito della 
C’G.I.L 

Nel corso della sua visita 
la delegazione dell’UMT ha 
avuto incontri con la Segro- 
1 teria e con le sez'oni di la¬ 
voro della CGIL ed ha preso 
contatto con le organizzazioni 
provinciali di Bologna. Mila¬ 
no. Firenze 

In tutti questi incontri si 
sono constatati i profondi le¬ 
gami di amicizia e di colla¬ 
borazione tra i lavoratori 
italiani e marocchini e tra 
l’UMT e la CC.IL e si è ri¬ 
badita la comune volontà di 
consolidarli secondo le linee 
già fissale nel documento co¬ 
mune di eollaboraz one fir¬ 
mato dall’UMT e dalla CGIL 
il maggio scorso in occasione 
della visita della delegazione 
della CGIL in Marocco 

E’ stato affrontato soprat¬ 
tutto il problema della pene- 
trazione neocolonialista nei 
paesi sottosviluppati e in 
Africa in particolare, rile¬ 
vando come tale penetrazione 
sia l’espressione dell'espan¬ 
sione monopolistica: e si è 
messo in rilievo come, contro 
di essa, si precisi pertanto 
un profondo interesse comu¬ 
ne. per una lotta comune, dei 
lavoratori e dei sindacati dei 
paesi sottosviluppati e di 
quellli capitalistici ; ndustria- 
lizzati. e della classe operaia 
mondiale in generale 

L’UMT e la CGIL hanno 
riaffermato il loro vivo inte¬ 
resse per una discussione ed 
un approfondimento di questi 
problemi, ed il loro impegno 
a contribuire ad una sempre 
più efficace azione comune dei 
sindacati e dei lavoratori dei 
diversi paesi In particolare 
hanno ribadito tale esigenza 
nei confronti dell'azione neo¬ 
colonialista e di divisane tra 
i paesi africani operata dal 
MEC. nonché il loro impegno 
per un'azione comune, di re¬ 
ciproca solidarietà e di colla¬ 
borazione. di fronte ad atti¬ 
vità neocolonialiste. 

L’UMT e la CGIL si sono 
trovate d'accordo infine sulla 
necessità di operare per lo 
sviluppo di un colloauio uni¬ 
tario. di incontri ed inizia¬ 
tive. tra i sindacati dei diffe¬ 
renti paesi indipendentemen¬ 
te dai' loro orientamenti e 
dalla loro affiliazione, ai fini 
di realizzare tra essi tutte 


236 





servizio durante racitazione 1 . ISfc ' , tario ha' una palla al piede: d^Ue ^ietà petrottferè per 

servizio durante I agitazione I I « - — perché non dargli la libertà una revisione del prezzo ap- 

d’iniziativa che reclama? Lo pena passate le elezioni? 

Stato sarebbe stato ugual- Ieri a Torino il dott. Cazza- 
mente garantito nel paga- n ì? a ’ detta Esso-Itaiia, ha òi- 
- r --- . - mantn Cto ò a viacn« a i chiarato che il governo non 

scono infine: 1) che non do- i - —— - — — - - — 1 de hanno un’idea tutta Dar- porrebbe aumentare il prezzo 

vrA posero fatta mancare la ?- c v ann< i un idea iuua par ^ ei car b ur antu Anche i ~pe- 

. . . , , ticolare della < liberta d mi- trolieri » non lo vorrebbero 

assistenza a chiunque ne ab- Ecco rappresentato dal grafico, il potenziamento fi- ziativa » del contadino. 4 ' perchè hanno a cuore l’incre- 
?, ia se "^ a possimi!- nanziario avvenuto nell’indnstria tessile In questi ni- Questo rimane, del resto, mento delle vendite: si accon¬ 
ta di dilazione; 2) che non va timi 9 anni. Quasi tutte le voci dei bilanci sono, più che il problema essenziale. Non tenterebbero di una riduzione 

fatta alcuna contravvenzio- raddoppiate; in lire, i soli capitali sono saliti da 113 a tutti gli assegnatari hanno bn * M ì s t?V ® em PT e P^ 1 ditti¬ 
ne anche di natura burocra- 256 miliardi (SNIA da 34 a 64; Riva-Abegg da 2,8 a la possibilità di riscattare f/ 1 *' JL 0 ^ 

ge^nel^ampr'iRi'enico-pro- rT *? ,r }f ,ra *?*'* f S| u | ard «y o,c .P or : la terra - Tutti P e . rò d f‘ de - alcune decine di miliardi d'en 

ci 4#* ' ca mpo Igienico prò 7 | 0 ne di capitali, impianti ecc. detenuta dai veri padroni rano avere maggiore liber- trata a favore del monopolio 

niQTi irn Qnnprai’rn o Piiim* » » _ a * _ * _ • • • • « • « . « .. « * 


lesse costituirvi un azienda j n rea ità. questa posizione è sc * 0 P e ro di domani e stato re- dimento dei problemi di co- 
agro-silvo-pastorale, cosi co- stata più volte fatta conoscere vocato. mentre rimane confer- mune interesse, di unità di 
me si sta facendo nelle zone nei giorni scorsi: resa compie- mato per i dipendenti cornu L azione 

collinari e montane. ~ ta ai piani dette società petro- nali, oltre 200 mila. L’accordo In questo quadro è stato 

' Gli improvvisati « amici » ^/. ere in cambio^di alcuni mi- decorre dal 1° gennaio scorso riaffermato l’enorme valore 

degli assegnatari, inoltre, re- ffS^di stebmtà coSÌÌ- e prevede nna retribuzione an- che riveste per tutti i lavo- 

spinsero una clausola 'che e MeBrul dèi Bu^gni sul: »“ empiei», di «8C.880 lire • e per lutti -11 pepo!,. 

risolveva il piu sentito dei la vendita per cedole). Non so- (720 mila di stipendio minimo; deJ co io n5 ?ffT tutte le 

problemi: l’indisponibilità del no stati i dirigenU della indennità pereqnativa del 15% altre form ' di dom inio imoe- 

fondo fino al pagamento del- FIGISC a dichiarare che inten- pari a 108 mila lire; indennità rialista. come per la difesa 

la trentesima rata-terra. Per dono astenersi dalla lotta in pe- di scala mobile di 52.880 lire), della pace e per il disarmo. 

trenta anni in forza di uue- nodo elettorale? Non sono sta- v * 

trenta anni, m iorza ai que- tì loro stessi ad 2 f fe nnare che 

sta disposizione lp assegna- avrebbero appoggiato l'azione 1 " ■ ■ 


sindacali in breve 


ge nel campo igieni co-prò- 7 j 0 ne di capitali, Impi 
fiiattico, anagrafico e giudi- settore, i maggìc 

zìario. 

In ogni provincia d’Ita- 
lia, nella giornata di oggi, 
si svolgeranno assemblee ge¬ 
nerali indette‘dagli Ordini Cy| rAntrflttA 
dei medici, dai sindacati e ^ Ul VUnirUIfO 

dai comitati provinciali di - 

agitazione. Nel corso di tali 
assemblee saranno decise con 
precisione le modalità dello 

sciopero di non collaborazio- ^^BB ll|lv 

ne con gli enti mutualistici 

che avrà inizio come si è £ 

detto il 5 aprile, cioè doma- - ■ a 

ni. Le direttive già dirama- BBB*g B I 

te per l’effettuazione di que- ® 

sto sciopero prevedono che a 

partire da domani i medici • ■> 

non terranno alcun conto II « UvUllO Ila 

delle restrizioni amministra. 

tive stabilite dalle mutue e 

forniranno le loro prestazio- Si è conclusa ieri la 


del settore, i maggiori gruppi chimico-tessi IL 


tà: il nuovo parlamento po-| petrolifero. 


Interessanti dichiarazioni 


Ardue trattative Boldriai: ENEI 


«*£•£ per ; 1 cementieri per lo svduppo 

sto sciopero prevedono che a 

non terranno alcun conto Il « livello metallurgici » non basta Voci di ridimensionamenti alftNI 

delle restrizioni amministra, 
tive stabilite dalle mutue e 

forniranno le loro prestazio- Si è conclusa ieri la prime forano, il premio una tantum li presidente dell’ENL prof, ria — SILP-CGIL — ha perciò 
ni unicamente in base alle lo- sessione delle trattative con- che scade col contratto. La ri- Bofdrini. ha rilasciato interes- chiesto un incontro att’Associa- 
ro vantazioni cliniche e te- trattuali • dei 17 mila cemen- «posta è stata negativa Quan- santi dichiarazioni sulla poli- zione sindacale delle aziende 
rih ci ani firn rh P tieri - una categoria che opera to ai diritti sindacali. le riumo- tica energetica italiana ad una ENI-AGIP. perchè la situazio- 
rapeuucue. L .10 sigimica tue in un set ( 0re d j pun ta T domi- ni di fabbrica ed i locali inter- rivista che dedicava al tema un ne venga chiarita, con precise 
saranno a Do liti timori, seni- da j m0 nopoli fltalcementi, ni, sono stati parimenti negati, numero speciale. Boldrini ha notizie sui trasferimenti e ri- 
turazioni, visti ed autorizza- pjÀT, BPD) nonostante la pre- poiché i padroni non offrono detto, tra l'altro, che la fun- dimensionamenti di cui si par- 
zioni e che per quanto ri- senza ■ dell’industria di Stato più di quanto hanno strappato zione delFENEL va vista in la. e con precise garanzie vol- 
guarda la assistenza farma- (Cementir). con la loro lotta i metallurgici senso più lato che non pura- te a escludere ogni licenzia- 

ceutica il medico rilascerà la Le discussioni, che riprende- L’iniziativa CISL per una trat- mente elettrico, in quanto oggi mento. 
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Prnrnijiili. jujuIjlm m fiilliiwiii n.iij. zioni e che per quanto ri- senza • dell’industria di Stato più di quanto hanno strappato zione dell'ENEL va vista in 

DflICCIQnTI* COnS9 O UlIlaniSSnIO guarda la assistenza farma- fCementir). con la loro lotta i metallurgici senso più Iato che non pura- 

„ . u . . . ceutica il medico rilascerà la Le discussioni, che riprende- L’iniziativa CISL per una trat- mente elettrico, in quanto oggi 

I braccianti di Caltanissetta hanno effettuato ieri un nrescr jzinnA dei farmaci che ranno lunedi per ottenere dai tativa confederale sul sistema gii idrocarburi si presentano 

forte sciopero provinciale per il nuovo capitolato colonico uei e padr{mi una risposta compiessi- contrattuale ed i diritti sinda- come una fonte d’energia sem- 

e gli Enti di sviluppo, con grosse manifestazioni in nume- ___ va a ue richieste dei tre sinda- cali ha inoltre fornito una scu- pre più indispensabile, e an- 

rosi centri. A Riesi, oltre duemila lavoratori agricoli hanno cati. hanno finora dato esito sa ai padroni cementieri per rin. cora di più il settore nucleare 

sfilato con cartelli e bandiere, e cosi a Mazzarino, SoUatino m # deludente In generale, si può viare tutto alle calende greche, (tutti e tre nazionalizpti, in 

e Niscemì. Delegazioni di donne si sono recate presso le « dire che gli industriali del ce- Per !a contrattazione azienda- misura totale o predominante), 

autorità. B IUJI • mento tendono a porre come le, non si va oltre ii premio d II prof. Boldrini ha poi affer- 


Gli operai 
della PIAGGIO 
di 

PONTEDERA 

(Pisa) 

che contro il «mi¬ 
racolo economi¬ 
co» dei monopoli 
e della D.C. han¬ 
no lottato a lun¬ 
go e duramente 


2.000 copie 
dell' UNITA' 
(1.500 in. più 
del normale) 


Fotografi: sciopero a Roma “ — 

Operai, tecnici e impiegati degli stabilimenti di sviluppo 5!®* . 

e stampa delle pellicole cinematografiche hanno proseguito p 
anche ieri lo sciopero per il rinnovo del contratto. Domani r.*..® * * 0 

e sabato la lotta riprenderà compatta se oggi non interver- 
ranno fatti nuovi I lavoratori hanno presentato tre mesi fa 
una serie d. rivendicaz or.* per dar e un contenuto nuovo al «wDi.r.** 

contratto di categoria, che non vien e sostanzialmente miglio- rf™"* 
rato da, lontano .»«. fSSS SST ' 

Commercio estero: lotta all'Istituto I Marco tedeaeo 

Peseta 

n personale dell’Istituto nazionale per il commercio este- Scellino austriaco 
ro ha indetto uno sciopero nazionale per 1*8 e il 9 prossimi. Scudo portoghaaa 
a causa dell’eccessivo dilungarsi dell’* iter » burocratico per Peto argentino 
l’estensione dell’assegno perequativo già goduto dagli altri Cruzelro brasiliano 
statali. Rublo 


cati. hanno finora dato esito sa ai padroni cementieri per rin. cora di più il settore nucleare 
• deludente In generale, si può viare tutto alle calende greche, (tutti e tre nazionalizpti, in LEGGETE 
dire che gli industriali del ce- Per la contrattazione azienda- misura totale o predominante). 
ì M . mento tendono a porre come le, non si va oltre ii premio d II prof. Boldrini ha poi affer- _ 

___ -tetto* rivendicativo i livelli produzione, di fatto: per le qua- mato che. per favorire lo svi- wf mMM fl 

• raggiunti dai metallurgici. litiche, manca una risposta esau- luppo delle aree depresse. 

La cosa, evidentemente, non riente; per l’orario, siamo per - ITJNEL potrebbe considerare 

620,00 può soddisfare, anche se il con- ora a 46 ore e mezza settimana- anche strumenti più incisivi. •»•*»«»»•••»•»»»•» 

674,00 tratto dei metallurgici rappre- li; per l’intervento del sinda- quali particolari agevolazioni 

143,4? senta qualcosa di nuovo nei rap- calo nel sistemi di prevenzio- tariffarie, settoriali o geogra- 

1738,50 porti di lavoro. Ma nell’industria ne della salute, niente; per la fiche, in armonia con gli obiet- 

89,90 del cemento, ad esempio, una definizione aziendale delle ca- tivi delia programmazione na- 

86,65 contrattazione limitata al Uvei- tegorie, soltanto una promessa zionale-. 

119.45 io aziendale, che non compren- per le tnansiom nuove che do- L’ottimismo manifestato dal 

172,66 da i gruppi d’aziende dello vesserò sorgere. Per gli scatti presidente dell’ENI circa il 

12,36 stesso imprenditore, limita for- d’anzianità, la parità per i gio- futuro dell’Ente petrolifero di a 

126,62 temente la possibilità di ade- vani ed il congedo, si profila Stato è ipotecato da alcune yo- f 

155.45 guare i trattamenti alla realtà un risultato simile a quello del ci che circolano neRli stabili- 

10,30 La FILLEA-CGIL chiedeva metallurgici, mentre per l’in- menti del gruppo, relative a 

24,01 trattative di gruppo per le in- dennità di turno si è avuto un piani di ridimensionamento di ^W Jd 

, 21,50 tegrazioni aziendali alle pen- secco « no ». personale, confermati da alcune 

4,32 sioni, atta malattia e agli infor- La mobilitazione della catego- misure già prese in tal senso 

0,97 tunl, per le case di riposo, gli ria è quindi più che mal neces- presso alcuni stabilimenti. Q 

175,00 alloggi dei lavoratori, le coionio, saria. sindacato unitario di catego- 
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ATLANTA — Disoccupati ad un crocevia, in attesa di un'ingaggio. E* uno spettacolo che diviene ogni 
giorno più frequente, nelle grandi città come nella « provincia » americana 


L'amara storia del mi¬ 
natore Ellis Grigsby, in 

H \j '■& iTi, ■-) ■■ ’• ' y 

una cittadina dove « la 
prosperità è andata via» 
al centro di una inchie¬ 
sta di Newsweek 
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V emigrato 


scrive 


Disoccupati: il «paradosso» 


Dd parte degli studenti 


l'America 


l/esercito dei senza lavoro sfiora i 
cinque milioni e continua a crescere 
Nessuno sa come fermarlo 


Occupata Fambasciata 

• ■ t - , 

iraniana a Roma 

iwfìvM 

.Il i>( | ( A f 

~. vi- -* 


Nostro 


servizio 


. NEW YORK, aprile \ 

< Non siamo alla fame, ba¬ 
date. Ma non mangiamo a suf¬ 
ficienza », dice Ellis Grigs¬ 
by, minatore disoccupato di 
Hardburly, nel Kentucky, e 
figura centrale 1 del servizio 
di ben dodici pagine che il 
settimanale Newsweek dedi¬ 
ca al « problema economico 
nùmero uno » degli ' Stati 
Uniti. Il volto di Grigsby, 
una -■ faccia scura, • segnata, 
campeggia sulla copertina 
della rivista, in stridente con¬ 
trasto con la nota tradizione 
oleografica. Le parole che ab¬ 
biamo ' riportato, trascritte 
dall’intervista che è nelle pa¬ 
gine interne, fanno da leg¬ 
genda al titolo ed hanno an- 
ch'esse un suono inusitato, al¬ 
larmante. 

L'inviato e il fotoreporter 
di » Newsweek sono stati a 
Hardburly e la descrivono co¬ 
me una cittadina dove « la 
prosperità si è fermata un' 
poco ed è andata via ». La 
baracca in cui Grigsby vive 
con sua moglie e i suoi cin- 
. que figli è su una collina; 
una costruzione rozza, non 
tinteggiata, con una veranda 
: letteralmente tappezzata di 
. tela di sacco, a difesa contro 
il fango e la polvere di car- 
bone cne sommergono le stra¬ 
de. L’uomo è alto; ha le guan¬ 
ce scavate, la barba lunga, 

. occhi che « conoscono la tri¬ 
stezza e l’avvilimento ». Per 
difendersi dal freddo — « il 
genere di freddo umido e pe¬ 
netrante che Iddio riserva al¬ 
la fanteria e alla povera gen- 
,te» — ha una vecchia stura 
a carbone. 

Ellis Grigsby è disoccupa- 
.to dallo scorso settembre. Pri¬ 
ma, manovrava un’escavatri¬ 
ce, ed era arrivato a guada¬ 
gnare lino a venticinque dol- 
. lari al giorno. Il progresso 
delle attrezzature ha costret¬ 
to a chiudere le miniere me* 

; no ricche. A Hrdburly, su 
. trentatre. ne è rimasta sol¬ 
tanto una, che impiega sólo 
operai non iscritti ai sindaca- 
. ti. con salari di sei dollari al 
giorno. In casa dei Grigsby 
. vi sono ancora un vecchio te- 
. levisore, un vecchio frigorife- 
. ro, una vecchia lavatrice. Ma 
. la famiglia, compresi i tre ra- 
. gazzi piu grandi che vanno a 
. scuola, vive delle « ecceden- 
; ze » alimentari distribuite dal 
' governo — latte in polvere, 
farina gialla, formaggio e pa- 
. sta d’arachidi — o di « scam¬ 
bi » con i vicini. « Sembra 
’ che al mondo non ci sia più 
cibo per i bambini * è l’ama- 
’ ro commento . della signora 
Grigsby. 

Una storia 


tipica 


E* una storia tipica? Sem- 
. bra di si. Certo, commenta il 
: settimanale, non è la disoc- 
, cupazione del *30, con i suoi 
ricordi tragici; grazie alle in- 
. dennilà e ai diversi program¬ 
mi di « aiuto », molti posso¬ 
no continuare a pagare il ri¬ 
scatto per le loro abitazioni 
e non c’è più il pietoso spetta¬ 
colo delle «code». Ma il 
dran-ma è reale, e « senza 
speranza », per milioni di la¬ 
voratori. Su 4,9 milioni di 
senza lavoro, inoltre, ce ne 
sono 2,2 che hanno esaurito 
il diritto all’indennità, e il 
loro numero cresce di qua¬ 
rantamila la settimana. Mi¬ 
lioni di altri non figurano 
; nelle statistiche. E’ il « para, 
dosso della povertà in mezzo 
alla ricchezza », il cu; peso 
maggiore ricade, naturalmen¬ 
te, sui più indifesi: il vecchio 
e il giovanissimo, il negro, 
l’uomo delle zone depresse, 
l’uomo di bassa o nessuna 
qualifica, la vedova. 

Gl] inviati di Newsweek 
hanno ascoltato alcuni espo¬ 
nenti di queste categorie. 
Alfred Michel, un vecchio 
metallurgico di West Mifilin, 

xfì ’ * , 

_ 


nella . PennS 3 'lvania. è da an¬ 
ni in attesa di un reimpiego 
presso’1à U.S. Steel. « Non mi 
preoccupo per me — dice — 
ma per le mie bambine, che 
crescono. Hanno bisogno di 
vestiti , di scarpe, di ciò che 
le altre hanno e che fa ver¬ 
gogna non avere. E io non 
posso dare loro nulla ». In 
Pennsylvania, la media della 
disoccupazione è più alta di 
quella nazionale, e non c’è la¬ 
voro per Thomas Pastellak, 
uscito a dicembre, a pieni vo¬ 
ti. da un corso di elettronica. 
Anthony Rocha, diciassetten¬ 
ne di Atlanta, ha lasciato gli 
studi due settimane prima di 
Natale « perchè non voleva 
continuare a gravare sul sa¬ 
lario del padre »; ma ha cer¬ 
cato invano un impiego: mez¬ 
zo milione di giovani sono 
nella sua situazione. L’esser 
negro a Chicago, dove i ne¬ 
gri formano il tredici per 
cento della forza lavoro e il 
quaranta per cento della di¬ 
soccupazione è « il peggiore 
handicap » di Buster Taylor, 
che l’automazione ha scac¬ 
ciato dalla sua fabbrica di 
carne in scatola e che si è ri¬ 
dotto a vivere di patate e 
lattuga racimolate al mer¬ 
cato. 

In cerca 
di un « posto » 

Sono altri casi tipici. E lo 
elenco si allunga. Almeno uno 
su cinque lavoratori america¬ 
ni sarà disoccupato nei pros¬ 
simi mesi dell’anno. Almeno 
altri 2.6 milioni vedranno ri¬ 
dotte . le loro óre di lavoro. 
Alméno una persona su un¬ 
dici nelle trenta più grandi 
città della Confederazione 
continuerà a vagabondare 
per le strade in cerca di un 
« posto * che non c’è. Ci sa¬ 
ranno almeno cinque milioni 
di persone — metà di loro ca¬ 
pifamiglia — senza lavoro 
per quindici settimane e for¬ 
se più. Il ritmo dello svilup¬ 
po produttivo si mantiene in¬ 
fatti basso. la forza lavorati¬ 
va continua a crescere e la 
automazione « fa fuori » an¬ 
nualmente 1,5 milioni di po¬ 
sti di lavoro. 

I rimedi? Per i giovani, i 
forti, i risoluti, l’emigrazione 
è, di fatto, l’unica via d’usci¬ 
ta. Ma Ellis Grigsby di cui 
si è parlato più innanzi, non 
vuole lasciare la sua barac¬ 
ca di Hardburly: è tutto ciò 
che possiede. Interrogati gli 
uomini di punta della grande 
industria danno altri suggerì, 
menti. Così Henry Ford II, 
della Ford Motor Co., Roger 
Blough, della US. Steel, e 
Ralph J. Cordiner, della Ge¬ 
neral Electric, per i quali il 
problema è di « educazione », 
o Thomas J. Watson jr. della 
International Business Ma¬ 
chines che chiede ai padroni 
« un maggior senso di respon. 
sabilità sociale ». Altri anco¬ 
ra ammettono, sotto voce, che 
non vi sono soluzioni, e che 
gli Stati Uniti devono < impa¬ 
rare a vivere» con alte per¬ 
centuali di disoccupazione. 

Tra i pareri sentiti dagli 
inviali 'del settimanale ci so¬ 
no anche interrogativi bru¬ 
cianti, ed uno - è posto da 
George Meany, presidente 
dell’AFL-CIO, in termini 
cne Newsweek definisce en¬ 
fatici. «Può il sistema capi¬ 
talistico sopravvivere — chie¬ 
de il massimo leader sinda¬ 
cale — con una quota di di¬ 
soccupati che negli ultimi 
dieci anni è stata permanen¬ 
temente oltre 11 livello del 
cinque per cento ed ora ten¬ 
de a salire oltre il sei? Pos¬ 
siamo sopravvivere e conti¬ 
nuare ad essere i leaders del 
mondo libero’ » Enfasi o no. 
la preoccupazione di Meany 
è la stessa che si ritrova al 
fondo dei messaggi di Ken¬ 
nedy, il cui programma ap¬ 
pare a qualcuno « un pigmeo 
chiamato a fare un lavoro da 
gigante ». 

b. z. 
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Un folto gruppo di studenti iraniani sono entrati ieri nell’ambasciata romana del 
loro Paese e si rifiutano di abbandonarla per richiamare l’attenzione •' dell’opinione 
pubblica sull'agitazione che, insieme al loro compagni di tutte le Università di Eu¬ 
ropa ed America, stanno conducendo per protestare contro lo scià e il governo. La 
protesta continuerà fino a mezzogiorno di domani. I giovani hanno diffuso un vo¬ 
lantino nel quale si ricorda che circa duemila tra studenti e professori democratici 
furono arrestati in Persia due mesi fa e che nulla si è saputo sulla loro sorte 


Manifestazione nella capitale 




i >. ■ . 






appoggiano gli espropri 

Verranno confiscate anche le terre degli agrari algerini 
Discorso di Ben Bella sulla politica intema ed estera 


. . : ' ;• ALGERI, 3 

Questa sera a Algeri si è 
svolta una grande manifestazio. 
ne di lavoratori per appoggiare 
le misure di espropriazione e 
di nazionalizzazione delle prò- 


Serge 
Reggiani 
per l'amnistia 
in Grecia 

PARIGI, 3. 

L’attore francese Serge Reg¬ 
giani. noto anche in Italia per 
aver partecipato alla rappre¬ 
sentazione dei « Giacobini > al¬ 
la TV, ha dato la sua adesione 
al Comitato per l’amnistia ge¬ 
nerale ai detenuti e agli esi¬ 
liati greci. 

Hanno pure aderito l’attore 
Roger Blin, lo scrittore Charles 
Vildrac, la vedova di Gerard 
PhiUpe, Anne, il senatore Geor¬ 
ges uardel, presidente del Con¬ 
siglio generale della Senna, 
nonché Robert Sandrey, se¬ 
gretario del sindacato degli at¬ 
tori e il regista Papatakis. 

Nel prossimi giorni una de¬ 
legazione di parlamentari di 
tutti 1 paesi europei che han¬ 
no partecipato alla recente 
conferenza parigina, si recherà 
in Grecia allo scopo di chie¬ 
dere un’udienza al re di Grecia 
e al primo • ministro - Cara- 
manlis. 


prietà agricole di alcune grandi 
società francesi decise da Ben 
Bella. Nel corso dell’assemblea 
è stata approvata una mozione 
nella quale si afferma che i la¬ 
voratori approvano tutte le mi¬ 
sure che il governo adotterà 
per la realizzazione del sociali¬ 
smo in Algeria. 

Frattanto, il primo ministro 
algerino, parlando oggi ad un 
centro educativo di E1 Riath. 
ha detto che le terre verranno 
confiscate anche ai grossi agra¬ 
ri algerini. E se questo non 
rientra nei trattati di Evian, 
non ha nessuna importanza Al¬ 
largando il discorso. Ben Bella 
ha detto che per la realizzazio¬ 
ne del socialismo in Algeria*, 
occorre rifarsi al programma di 
Tripoli il quale sancisce in pri¬ 
mo luogo la necessità di una 
rivoluzione agraria, più che di 
una riforma agraria e che oc¬ 
corre dare la terra a quel mi¬ 
lione di persone che non pos¬ 
siede nulla. 

Quindi dopo aver parlato di 
altri problemi economici. Ben 
Bella ha affrontato la questio¬ 
ne del partito unico, smentendo 
resistenza di contrasti tra lui 
e Khìder. Egli ha detto che 
l’FLN non deve essere allo 
stesso tempo - partito unico - e 
« potere » e cioè il partito deve 
restare lontano dalla traduzione 
in pratica delle decisioni pre¬ 
se, che spetta al governo. Ben 
Bella ha poi lamentato la man¬ 
canza di quadri 

A proposito del problemi In¬ 
ternazionali, Ben Bella ha det¬ 
to che l’Algeria è e sarà sem- 

f >re al fianco di Cuba e di co¬ 
oro che si battono per la li¬ 
bertà, Egli ha aggiunto che alla 


conferenza . di Addis Abeba, la 
Algeria chiederà misure con¬ 
crete anche di ordine militare 
per ottenere la liberazione del- 
l’Angola. Infine, il primo mi¬ 
nistro ha dichiarato che il suo 
governo appoggia il movimento 
di unità araba ed è per que¬ 
sto che è stata inviata una de¬ 
legazione algerina a Bagdad, a 
Damasco e a Sanaa. Tutti ì pae¬ 
si arabi devono essere liberati 
— egli ha aggiunto — ed è tem¬ 
po di sbarazzarsi dei vari re 
Saud e emiri E1 Badr. Auspi¬ 
chiamo l'unità maghrebina — 
ha detto ancora 0 premier — 
ma se questa non si farà non 
ha importanza, penseremo mag¬ 
giormente ad unirci agli altri 
paesi arabi del Medio Oriente. 

Stasera si è appreso da Pa¬ 
rigi : che la -risposta- della 
Francia alle nazionalizzazioni di 
beni francesi decretati dal go¬ 
verno algerino sarà resa nota 
soltanto venerdì. Lo I 13 annun¬ 
ciato il ministro deU’informa- 
zione. Alain Peyrefitte. il pro¬ 
blema è comunque stato tratta¬ 
to nel corso della riunione. Il 
segretario di Stato agli affari 
algerini, Louis De Broglie. ha 
fatto un rapporto sugli avveni¬ 
menti algerini degli ultimi gior¬ 
ni. Il consiglio avrebbe anche 
preso in esame il testo del di¬ 
scorso pronunciato oggi dal 
presidente Ben Bella. Peyre¬ 
fitte è però stato evasivo al ri¬ 
guardo, limitandosi a precisare 
che - le conclusioni del recenti 
avvenimenti verranno tratte ve¬ 
nerdì prossimo nel corso della 
riunione del comitato degli af¬ 
fari algerini, che si terrà al- 
l’Eliseo m. J 


Dal nostro corrispondente | 

VARSAVIA, 3. 

L’Ultima .esplosione atomi- 
ca francese 1 nel Sahara ha I 
causato alcune decine di fe¬ 
riti fra il personale scienti- I 
fico e tecnico ! della - bRse e | 
forse si è trattato, per er¬ 
rore di calcoli, di una espio- | 
sione sotterranea che ha | 
squarciato la montagna por- ■: 
tondo nell’aria le scorie ro- ■ 
dioattlve . A.. | 

I feriti sorto stati'provvi¬ 
soriamente sistemati nel pie- ■ 
colo ospedale di Fort In | 
Ekker e successivamente tra¬ 
sportati in gran segreto in | 
Francia da uno speciale I 
gruppo di aerei. 

Questo è quanto rivela og- » 
gl il giornalista Tadeusz Ja- | 
chowski ' dell’Agenzia di 
stampa polacca PAP in una | 
corrispondenza dall’Africa I 
del Nord. • ‘ 

- Jachowski, ! secondo la - 
PAP, è il primo giornalista I 
europeo che abbia potuto av- ■ 
vicinarsi al poligono atomi- , 
co francese del Sahara dopo ■ 
l’ultimo esperimento sotter- ■ 
raneo. - 

Una regione immensa, I 
scrive il 1 giornalista polnc- ■ . 
co, è considerata dai france¬ 
si zona militare in cui è proi- I 
bito l’accesso. Per centinaia 1 
di 1 chilometri il deserto è 
punteggiato da . pali su . cui I 
sono inchiodati cartelli am- I 
monitori. Altri pali reggo¬ 
no numerosi fili elettrici che I 
si diramano in molte dire- I 
zioni .Talvolta si incontra¬ 
no grandi strade asfaltate: i I 
loro nastri si snodano in mez- | 
zo alle montagne, toccano i 
posti di osservazione e di 1 
controllo dell’esercito e si | 
congiungono infine attorno 
alla piccola città atomica. : ■ 

A proposito dell’esplosio- | 
ne del 18 marzo il giornali¬ 
sta riferisce: « L’esplosione _ 
è stata udita a duecento chi- | 
lometri di distanza da Ek¬ 
ker. Io sono adesso in una ■ 
piccola base di rifornimento | 
di carburante che si trova a 
40 chilometri a sud di in ■ 
Ekker, zona dell’eóplosione. ■ 
E’ qui che ho scritto le mie . 
note. Ed ecco il racconto che I 
un lavoratore arabo mi ha 
fatto della mattina del 18 . 
marzo:. "Lunedì alle 11 di 8 
mattina abbiamo sentito una * 
grande esplosione. Tutto ha a 
sussultato. La nostra cister- I 
na è stata spostata di un • 
paio di metri. Abbiamo avu- ' 
to molta Daura anche perchè I 
al momento . della esplosio- • 
ne una luce strana e vio- ’* 
lenta si è levata fra le mon- I 
taglie”». ■ 

E’ a questo punto del rac- _ 
conto che il giornalista po- I 
lacco ha inserito la notizia 
dei feriti che l’esplosione a- _ 
vrebbe . provocato. Jachow- I 
ski conclude il suo articolo ■ 
affermando che gli uomini 
di alcune carovane incontra-1 
te nel deserto durante il I 
viaggio di ritorno gli han¬ 
no riferito che l’ultima espio- ■ 
sione è la più forte che sii 
sia mai udita nel deserto da 
quando i francesi hanno ini- ■ 
ziato le prove atomiche. I 

II resoconto del giornali¬ 
sta polacco pone naturai- ■ 
mente alcuni gravi inter- | 
rogativi. Vi è innanzi 1 tutto 
la notizia dei feriti. Ma vi ■ 
è un’altra grave questione: | 
se, come hanno riferito i 
lavoratori della base, insie- ■ 
me all’esplosione si è vista | 
una strana e violenta luce, 
ciò significa che l’esplosione ■ 
stessa ha squarciato la mon-1 
tagna e che l’esperimento si 

è trasformato da sotterra- ■ 
neo in esperimento di super-1 
ficie. < • «. ■ » .. 

La responsabilità . del go- ■ 
vernò ■ francese rimane gra- | 
vissima in ambedue.i casi.. 
Ma se l’esplosione non si è ■ 
potuta contenere nelle vi- I 
scere della . montagna, ciò 
significa che una parte del- . 
le scorie radioattive c stata I 
proiettata nell’atmosfera ed m 
è da più giorni in balìa dei . 
venti che possono trasportar- I 
la su regioni popolate. ■ 

Franco Bortone ■ 
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Voto per 
la prima volta 
e voterò PCI 

Chi scrive non è comunista e non 
lo è mai stato. Tuttavia, questa volta, • 1 
noterà comunista. E’ la' prima ooftft 
che voto. Ho disertato le precedenti 
elezioni perchè mi trovavo àU'estero; 
ma Soprattutto' perchè non avevo fi¬ 
ducia nei vari partiti. - 

Parecchi credono che le‘cose pub¬ 
blicate : sui ì giornali 1 coni unisti 1 siano 
solo propaganda e falsità. A pagina 
3 dell’Unità del 20-3-1063' ho letto ’ 
l'nrtìcoìo sulla situazione in Belgio. 

Le cose dette, erano, obiettivamente, ' 
la pura verità. Sono stato In Belgio " 

(anche se non ho lavorato in minie¬ 
ra) e conosco la miniera di Milmort, 
a Liegi. Ho conosciuto molti minatori 
italiani che vi lavoravano e dai loro 
racconti so in quale situazione si tro¬ 
vano. Perciò mi levo tanto di cappello 
davanti all’obiettività dell’Unità. 

Una sola cosa mi è sembrata Ine¬ 
satta. Cioè quando si dice che spa¬ 
gnoli, portoghesi e greci devono an¬ 
corò aprire gli occhi. Per gli spagnoli 
e i portoghesi ciò può essere vero ; 
ma per i greci è un'altra cosa. Infatti 
molti greci se ne vanno via prima del¬ 
lo scadere del contratto perchè non 
vogliono sopportare le angherie. Se 
ne vanno in Germania credendo di 
trovare in quel Paese delle condizioni 
migliori, invece peggiorano la loro si¬ 
tuazione. Infatti, in Germania, chi pro¬ 
testa viene rispedito alla frontiera. 

■ ‘Nella stessa pagina 3 dell ’Unità del 
20-3-1963 ho letto due scritti di italia¬ 
ni che si trovano In Germania Occi- ... 
dentale. Io credo completamente a ciò 
che hanno scritto i miei due compagni 
di emigrazione (sono infatti tornato 
dalla Germania Occidentale a Natale 
e precisamente da Colonia sul Reno). • 

A Colonia ho visto accadere cose an¬ 
che peggiori. Agli •' italiani non si dà 
da bere in molti locali o. addirittura, ■. 
viene loro impedito l'ingresso. Si tro¬ 
va il modo di insultarli in ogni circo-' 
stanza, persino sui giornali, anche 
quando si parla di una buona azione . 
compiuta da un nostro connazionale. 

La propaganda è così sottile e per¬ 
fida che i lettori tedeschi credono a 
• tutto quanto viene pubblicato sui gior- : 
nati come se si frollasse di oro colato. 

Si può dire che l’odio contro gli ita¬ 
liani è stato inculcato nella gente dal¬ 
la stampa, in primo luogo, e dalle au¬ 
torità. Nel 1958, quando gli emigrati 
erano ancora pochi, la situazione era 
un’altra. Vi è stato, in questi anni, 
un grande cambiamento. Allora molti 
. ammettevano le gravi responsabilità > 
dei soldati tedeschi nei massacri com¬ 
piuti in guerra. Adesso i discorsi so¬ 
no diversi. Dicono spesso di avere per¬ 
duto la guerra per il tradimento de¬ 
gli italiani e definiscono delinquenti i 
nostri partigiani. 

Da qui nascono tutte le discrimina¬ 
zioni compiute nei nostri confronti, il. . 
trattamento spesso disumano o comun- . 
que non civile (alloggi in baracche 
con anche 10 persone per stanza ecc.). 
Se qualcuno non ci credesse posso man¬ 
dargli i nomi delle ditte con relativi 
indirizzi. -■ ■■ 

Dei consolati italiani è meglio non 
parlare. - ■ < ; 

Potrei continuare a scrivere dei so¬ 
prusi subiti fino a riempire un volume 
di 500'pagine. Ma adesso voglio invece s 
fare una domanda: perchè gli italiani ■. 
sposati non possono emigrare in Olan- $ 
da (mentre gli spagnoli, che non fanno 
parte del MEC e non sono « Uberi lavo- 
. rotori europei », vi possono andare an¬ 
che se sono sposati?). . ■ :; 

- io mi chiedo che cosa ci stanno a 
fare i governi italiani . e parlo dei go¬ 
verni italiani che si sono succeduti fi¬ 
nora. 

, Per tutte queste cose e per quelle 
-che succedono in Italia, io voterò co- 
. munista. Anche se il ministro Taviani - 
ha detto che chi vota comunista vota 
contro il progresso (l’ho sentito alla 
televisione). Se progresso significa che 
un bidello delle scuole elementari ven¬ 
ga pagato con 10.900 al mese (come av¬ 
viene qui a Montagnana) io sono con¬ 
tro ■ il progresso e perciò voterò co¬ 
munista. 

IVANO LAZZARIN 

già emigrato in Belgio e Germania 
Occidentale - Via Chiesa 114 A 
Montagnana (Padova) 


Dodici | 
condanne , 

a Madrid 1 

’ * * 

MADRID. 3 . 

' Altri dodici antifranchisti I 
sono stati condannati oggi dal " 
Consiglio di guerra di Madrid. 
Come al solito, erano accusati I 
di - ribellione militare » e di I 
- propaganda illegale », nonché 
di aver dato ospitalità al diri- ■ 
gente comunista Julian Grimau, I 
successivamente arrestato ■ e 
barbaramente torturato dalla - 
polizia. Ecco le condanne: do- I 
dici anni per il compagno Ar- I 
raustre Munoz Cll PM aveva 
chiesto dieci anni), un anno di ■ 
reclusione per la moglie, men- | 
tre gli altri imputati hanno 
avuto condanne varianti da uno a 
a cinque anni. II tredicesimo I 
imputato, uno studente di Bar- " 
cellona. è stato assolto. 

Duecento studenti di Sara- I 
gozza hanno dato vita oggi a ■ 
una manifestazione antiameri¬ 
cana, al grido di «americani, a 
andatevene a casa*. Analoga I 
manifestazione, si ricorderà, 
ebbe luogo il 30 marzo a Va- _ 
lancia. L 


Nessun padrone 
può intimorirci 

Ahbiomo avuto modo di sentire per 
radio che tutti gli italiani che si tro¬ 
vano all’estero per lavorare sarebbero 
dispensati dal dovere di votare. Pen¬ 
siamo che tale dichiarazione, certa¬ 
mente « erronea », sia stata fatta per 
impedire che i lavoratori italiani che 
si trovano in Germania possano col to¬ 
ro voto realizzare quel progresso che 
da anni cercano di raggiungere in Pa¬ 
tria con lotte e sofferenze. 

C’è da aggiungere che qui è in atto 
tutta una campagna per cercare di 
impedirci il voto. I datori di lavoro . 
tedeschi, adducendo motivi e clausole 
inesistenti, dicono che non concederan¬ 
no permessi agli elettori. Chi partirà 
verrà licenziato in tronco. 

E’ mal possibile che un industriale 
possa con la minaccia impedire il voto 
a tanti emigrati? Ma cosa siamo di¬ 
venuti noi? Noi abbiamo diritto di vo¬ 
tare e verremo a votare, perchè siamo 
italiani e -vogliamo, con il nostro voto, 
cambiare il volto del nostro Paese. 
Nessun , padrone tedesco può inti¬ 
morirci. 

(LETTERA FIRMATA) 
Unterfóhring - Germania Occidentale 

In Germania 
rivogliono 
mettere il bavaglio 

Qui In Germania, in fatto di elezioni, 
la faccenda non è tanto bella. Sabato 
16 marzo, ho sentito alla radio queste 


parole: * Gli Italiani hanno l’obbtipo 
di andare a votare. Però se il datore 
di lavoro rifiuta i permessi dovranno 
rimanere ai loro posti di lavoro. AU 
trimèntl potranno venire licenziati », 
1 Ho spiegato il concetto trasmesso per 
radio con parole mie. Però questo è li 
succo della trasmissione. Insomma se 
io Verrò in Italia il 28 aprile contro 
la volontà del padrone, verrò licen¬ 
ziato. E' giusto questo? - 
' ’ Nel 1958 (allora mi trovavo in Sviz¬ 
zera) io e molti altri italiani che la¬ 
voravano insieme a me, siamo tran¬ 
quillamente andati a votare nei no¬ 
stri paesi senza nessuna paura di per¬ 
dere il posto. Qui In Germania, invece, 
cl Vogliono mettere il bavaglio , Che 
cosa fa il governo di centrosinistra 
per impedire agli industriali tedeschi 
di attuare le loro minacce?' < 1 ' 

(LETTERA FIRMATA) ' 
Unterfóhring - Germania Occidentale 

Non dimentichiamo 
i trucidati 


dalla polizia 


flff rivolgo, come emigrante, a tutti a 
gli italiani. In questo momento di tot- I 
fa elettorale non dimentichiamo l la¬ 
voratori trucidati dalla polizia soltan- 9 
to perchè chiedevano lavoro e pace. I 
E non dimentichiamo che l nostri go¬ 
verni hanno costretto gran parte dei I 
lavoratori ad andarsene dall’ftalia sol- 1 
tanto per poter lavorare. 

‘Soltanto con il voto al PCI si voterà I 
veramente a sinistra e si farà final- ■ 
mente rispettare la Costituzione della 
Repubblica che, non lo si dimentìchi t I 
è soprattutto fondata sul lavoro. . . , ■ • 
G. B. 

Ludwigshafen - Germania Occidentale I 

Una domanda | 

ai signori della DC ■ 

Desidero porre anch’io una domanda 
ai signori di « buone parole » della De- » 
mocrazia cristiana. Essi, che ci hanno I 
venduto ad un paese straniero In cam¬ 
bio di dieci chilogrammi di carbone • 
a testa, stannò facendo qualcosa per | 
permettere finalmente il nostro ritor¬ 
no in Patria? -•> a 

Qui i minatori stanno molto male, ■ 
la produzione di carbone è in diminu¬ 
zione. Che fa il partito di governo per I 
gli italiani che, a suo tempo, ha man- ■ 
dato via praticamente ■ con la forza ? 

GIOVANNI GRANAI I 

.... . Angleur - Belgio ; ■ 

Malgrado le minacce * 
verrò a votare I 

. Voglio scrivere anch’io due righe: - 
sebbene qui in Germania fanno tante I 
difficoltà a noi italiani riguardo alle 
prossime votazioni, desidero assicura- . 
re che io, il 28 aprile, sarò senz’altro I 
presente alle unte. Contro ogni assur¬ 
da speranza dei nostri padroni te- ■ 
deschi. : 1 

(LETTERA FIRMATA) 
Unterfóhring . Germania Occidentale ■ 

Solo la DC può I 
fare propaganda 
tra gli emigrati * 

E\possibile che tl Consolato di Colo- 1 
■ nia, il quale L noi ■ meridionali ci ha * 
trattato come esseri di una sottospecie 
< da trattare senza riguardo alcuno, ser - I 
va da base agli intrallazzi di persone ■ 
che vantano aderenze e incarichi del¬ 
la Democrazia cristiana? Infatti, pres- *i 
so la ditta Hermann Wiederhold e 
alla Rheinstahl Eisenwerke (nella pri¬ 
ma lavora poco più di un centinaio di I 
italiani e nella seconda duecento) un 
tizio che si vanta di esser stato invia- « 

* to dal Consolato iscrive alla DC gli | 
operai (quelli che abboccano) con prò- , 
messa di assistenza, forti sconti per il g 
viaggio da lì a Chiasso e ritorno per | 
quanti andranno a votare il 28 aprile. 
Non solo, ma dopo ogni riunione in- m 
vita gli operai a uscire dai loro al- | 
loggiamenti per vender loro saponette, 
dentifricio e simili. Un amico rni rac- ■ 
contava che lo stesso avviene a Diìs- I 
sèldorf (alla Glasenhutte dove lavora¬ 
no più di 600 nostri connazionali); lì, ,1 
uno che si proclama vice-segretario .■ 
della DC cerca di vendere le tessere ' 
democristiane a 2 marchi Vuna con I 
la scusa che chi è iscritto alta DC ri- ■ 
cererà « probabilmente » il biglietto _ 
gratuito fino a Chiasso e ritorno o con I 
la mìnima spesa di qualche marco. ■ ■ " 

Mentre i rappresentanti del nostro _ 
partito non possono avvicinarsi a noi J 
per colpa dei venditori di carne all’in¬ 
dustria tedesca che mai e poi mai si ■ 
sono degnati di difendere » nostri di- I 
ritti, e invece di costruire industrie 
al Sud (qui hanno costruito molte . 
fabbriche che lavorano i derivati del I 
petrolio) hanno diviso centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie. Purtroppo non tutti m 
potremo venire in Italia a votare, le | 
ditte danno solo cinque giorni di per¬ 
messo straordinario (chi rientra in ri- ■ 
tardo, ha comunicato per iscritto il | 
Consolato di Colonia, viene licenziato). 
L’episodio delle tessere estorte dalla m 
DC tra i nostri emigrati qui in Ger- § 
mania • ha servito , almeno, a esa¬ 
cerbare i nostri animi e perciò diciamo m 
alle nostre famiglie in Italia: non la- | 
sciatevi ingannare dalla DC. Per un 
nostro pronto ' rientro in Italia, per ■ 
ricomporre le nostre famiglie, votate | 
per il Partito comunista: solo così po¬ 
tremo vivere tra la nostra 1 gente e ■ 
con il nostro lavoro. Credevamo che | 
il Mezzogiorno fosse povero, ma qui vi 
sono fabbriche (e grandi!) che sfrut- ■ 
tono prodotti che in Germania manco | 
ci sono e vengono importati, la gente 
che lavora non sono tedeschi e questo 1 
vuol dire che anche da noi si potreb- ■ • 
b ero costruire delle fabbriche... 

UN GRUPPO DI ITALIANI I 

Dilsseldorf ■ 
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DALLA PRIMA 


Finte battaglie 
a Bonn 

Liberali e socialdemocratici 
■tanno conduccndo ancora 
una volta una Tinta battaglia 
contro la ratifica del trattato 
franco-tedesco. Non prima del 
quindici maggio, dicono gli 
.uomini di Mende. Ma ci vuo¬ 
le un preambolo che affermi 
con chiarezza la fedeltà della 
Germania di Bonn alla alleati- 
iza - atlantica, incalzano i so¬ 
cialdemocratici. Adcnatier non 
ai scompone, naturalmente: sa 
: molto bene che se i suoi av¬ 
versari chiedono soltanto que- 
, sto, non sarà difficile per lui 
chiudere ■ vittoriosamente la 
partita. E se ne sta a Cade- 
nabbia, dove oggi riceverà una 
| nutrita schiera di parlamen¬ 
tari del suo parlilo e del par¬ 
tito liberai^, e un certo nu¬ 
mero di ministri. Maestro nel¬ 
l’arte del compromesso appa¬ 
rente che salvi, però, la so¬ 
stanza della sua posizione, il 
vecchio cancelliere è sicuro 
che vincerà anche questa vol- 
; ta. Può darsi che sarà costret¬ 
to a sacrificare qualcosa: un 
breve rinvio della data ori- 
* ginariamenle prevista — ; il 
24 aprile — o un preambolo 
generico nel senso richiesto 
«lai socialdemocratici. Non è 
«letto. Ma anche se cosi fosse, 
quel che conta, per lui, è che 
il trattato a dell’Eliseo n ven¬ 
ga ratificato entro l’estate. E 
. senza dubbio lo sarà, poiché 
: né i socialdemocratici e tanto 
meno i liberali condncono 
una battaglia contro il tratta¬ 
to. Qui sta la estrema debo¬ 
lezza della loro posizione. Co- 
; me nel passato gli uomini di 
■ Ollenhauer non osarono con¬ 
trastare la politica del can¬ 
celliere nei confronti dell’al- 
; tra Germania — cosa che del" 
resto non fanno neppure ades¬ 
so — e anzi spesso andarono 
■. oltre le posizioni del gruppo 
1 dirigente democristiano, così 
oggi si guardano bene dal- 
. l’andare al fondo delle cose, 
accontentandosi di condurre 
, piccole scaramucce di retro¬ 
guardia. La conseguenza ine¬ 
vitabile di tale modo d’agire 
è che, come l’appoggio alle 
posizioni del cancelliere sul¬ 
l’altra Germania li ha lesi pri¬ 
gionieri della spinta revansci¬ 
sta. così la sostanziale acquie¬ 


scenza : all’impostazione ade- 
naueriana del trattalo franco- 
tedesco li • rende prigionieri 
della politica dell’asse Parigi- 
• Bonn, •«« ^ 

Il preambolo che essi chie¬ 
dono, infatti, non serve a nul¬ 
la. Adenauer non ha certo bi¬ 
sogno delle raccomandazioni 
socialdemocratiche per ? fare 
attenzione a non guastare i 

rapporti tra Bonn e Washing¬ 
ton. Tutta la sua politica è 

stata ed è - caratterizzata > da 
questa preoccupazione. Con il 
trattato franco • tedesco una 
I nuova freccia si aggiunge al 
suo arco. Ed è una freccia 
che egli utilizza sia come stru- 
' mento dì pressione sul grup¬ 
po dirigente americano sia 
come possibile alternativa nel 
caso che la strategia di Wash¬ 
ington dovesse rivelarsi — co- 
' sa assai ipotetica — in contra¬ 
sto con gli interessi di Bonn. 
Tale è la sostanza del « dop¬ 
pio giunco» che egli sta con- 
durendo con grande disinvol¬ 
tura. Si guardi alla posizione 
di Bonn sulla forza multila¬ 
terale atomica della Nato. 
Non solo il cancelliere non 
ha avuto alcuna esitazione ma 
.ha agito in modo da creare 
le premesse perché la Germa¬ 
nia di Bonn diventi il più 
importante alleato degli Stati 
Uniti in Europa, aprendo 
contemporaneamente la con¬ 
creta possibilità che lo Stato 
Maggiore della Wehrmacht ot¬ 
tenga un potere «li co-decisio- 
ne sull'Impiego delle armi ato¬ 
miche. Oppure si guardi alla 
recente faccenda dello emònr- 
go sulla fornitura di tubi al¬ 
l’Unione sovietica. E’ bastato 
che Washington facesse un 
cenno, e Bonn ha annullato i 
contratti nonostante le pro¬ 
teste dei gruppi industriali 
interessati. . . • ' 

E’ dunque de! tutto super¬ 
flua la pretesa dei socialde¬ 
mocratici di impartire ad Ade¬ 
nauer lezioni di n fedeltà » agli 
Stati Uniti. Non è su questo 
terreno, in realtà, che si può 
: combattere la politica dell’as¬ 
se franco-tetleseo. ' Per com- 
, battere tale politica occorre 
una denuncia ferma e coe¬ 
rente della sua sostanza re¬ 
vanscista. Ma non vi è nessun 
indizio che possa lasciar pen¬ 
sare che i socialdemocratici 
di Bonn vogliano farlo. 


Battuti dopo aspra lotta 
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I ribelli continuano la lotta nel sud 
Frondizi loro prigioniero ?. 
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I , BUENOS AIRES, 3 " 
Il generale Benjamin Rat- 
tenbach, uno dei leaders del¬ 
la frazione * moderata * del- 
d’esercito che mantiene al po¬ 
tere il presidente Guido, Uà 
annunciato stasera a Buenos 
Aires che le forze lealiste 
hanno < posto termine » alla 
sollevazione promossa dai ge¬ 
nerali Menendez. e Toranzo 
Monterò. L’annuncio è giunto 
al termine di una giornate 
durante la quale l’aviazione e 
le truppe corazzate governa¬ 
tive sono riuscite a sloggiare 
i ribelli dalla maggior parte 
della regione di Buenos Ai¬ 
res, isolandoli in alcune piaz¬ 
zeforti del sud. Malgrado ciò, 
i due generali c gorilla » si 
ostinano nella resistenza; la 


L'Ungheria 
festeggia 
oggi la 


Stati Uniti 


Kennedy 


■ a 


le incursioni 
anitre Cube 

Questi mezzi di lotta, afferma il presi¬ 
dente, rafforzano la posizione di Castro 


Londra 


Wilson 
per la Cli 
all'ONU 


LONDRA, 3. 

Il leader del Partito labu- 
: rista, Harold Wilson, torna¬ 
to oggi a Londra dopo una 
^visita di tre giorni a Wa- 
! shington, ha affermato in una 
. conferenza stampa che il suo 
incontro con il presidente 
Kennedy ha «lato luogo ad 
. una < discussione franca ed 
: approfondita > 

. Wilson ha detto che, se il 
, Partito laburista ' andrà al 

• governo, la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti saranno «più 
virìni » almeno su tre que¬ 
stioni: l'ONU, l’Africa e al- 
, cimi aspetti della politica 
à militare. Permane invece il 

disaccordo sulla questione 
ideila ammissione della Cina 
popolare all’ONU, che i la- 
_ boristi considerano necessa- 
L ria. L’oratore ha poi indica¬ 
lo che il suo partito resta 
, « disposto a esaminare i van 
ì progetti per la costituzione di 
una forza atomica della NA- 

• TO con un deterrent coll e t- 
’ tivo ». • . i i , 

Il leader laburista ha reso 
1 noto che il governo ameri- 
: cano, anziché recriminare sul 
fallimento delle trattative di 
l Bruxelles, « guarda all’av- 
■. venire, come il Partito la¬ 
burista»; l’unico grande in- 

• terrogativo in questa pro- 
' ipettiva rimane tuttavia lo 

atteggiamento che prenderà 
il generale De Gaulle circa 
' i progetti americani di una 
riduzione generale delle ta- 
i riila. 


WASHINGTON, 3 

Il presidente Kennedy ha af¬ 
fermato oggi, nella sua confe¬ 
renza-stampa settimanale, che 
il governo americano -desi¬ 
dera aiutare i fuorusciti cu¬ 
bani a ristabilire la libertà nel 
loro paese-, ma con mezzi di¬ 
versi dalle ■ incursioni armate 
succedutesi nelle ultime setti¬ 
mane. Queste, infatti. - non 
fanno progredire la nostra cau¬ 
sa. anzi rischiano perfino di 
aiutare Fidel Castro a mante¬ 
nere il suo «wntrollo sulla p«i- 
polazione». ■ Inoltre, esse -ri¬ 
schiano di coinvolgere gli Stati 
Uniti in una guerra 

Kennedy ha soggiunto che, 
a suo parere, - gli Stati Uniti 
debbano in qualche modo «in¬ 
tronare la faccenda-, ma non 
ha indicato quali misure con¬ 
crete intenda adottare a que¬ 
sto fine. Ha anzi sostenuto che 
-•è difficile» impedire azioni 
armate dei rontrorivoluzionari 
di base in Florida, data la lun¬ 
ghezza delle «iste di questo 
Stato. Sempre a proposito di 
Cuba, Kennedy ha detto che il 
numero dei militari sovietici 
rimpatriati ha raggiunto i no- 
vemila. Gli Stati Uniti -spe¬ 
rano che i rimpatri tintinne¬ 
ranno». 

Poche ore prima, il Diparti¬ 
mento di Stato aveva inoltrato 
a Mosca, in relazione con gli 
attacchi dei merrenari ai mer¬ 
cantili • sovietici - Lgov - e 
-Baku», una nota di analogo 
contenuto. Replicando alla pro¬ 
testa sovietica, e alla richiesta 
di risarcimento di danni, esso 
si pretendeva estraneo ai fatti 
e preannunciava un’azione in¬ 
tesa a impedire incursioni in 
partenza dal territorio ameri¬ 
cano. Ribadiva, inoltre, la sua 
ostilità alla - presenza militare 
sovietica- a Cuba. 

Nella sua conferenza stampa. 
Kennedy ha poi «infermato 
che partirà in giugno alla volta 
dell'Europa, per visitare, nel¬ 
l'ordine, Roma. Bonn e Ber¬ 
lino: nessun'altra capitale è in¬ 
clusa nel programma- In rela¬ 
zione con la vìsita di Wilson, 
il presidente ha anche affer¬ 
mato, in risposta ad una do¬ 
manda. che gli Stati Uniti 
hanno intrattenuto negli ultimi 
anni amichevoli rapporti con i 
laburisti britannici, al pari che 
«x>n i conservatori, e che - non 
si vede perché un avvento dei 
laburisti al potere debba cam¬ 
biare le intime relazioni tra i 
due paesi». 


Tutti liberi i detenuti 
amnistiati 

Dal nostro corrispondente 

: BUDAPEST, 3.; 

4 aprile 1945. Le truppe 
hitleriane e gli ultimi croce- 
frecciati ungheresi fedeli al 
nazismo (un misto di SS na¬ 
zisti e di brigate nere ita¬ 
liane) varcavano sconfitti il 
confine austro-ungarico, in¬ 
seguiti dall’armata rossa. ; 

Da allora, ogni anno, il po¬ 
polo magiaro festeggia que¬ 
sta data, fra le più signifi¬ 
cative della sua 6toria, con 
I manifestazioni popolari in 
ogni città e in ogni villaggio. 

Domani mattina, nella 
grande Piazza Dozsa, avrà 
luogo la parata militare. 
Stasera serata di . gala al 
teatro Erkel di Budapest, do¬ 
ve il 18. anniversario della 
liberazione è stato illustrato 
dal ministro della i cultura 
Pai Ilku. Quest’anno tale 
anniversario è stato reso 
particolarmente significativo 
e importante dal noto decre¬ 
to d’amnistia che in pratica 
ha messo la parola fine agli 
strascichi dei fatti controri¬ 
voluzionari del 1956. e san¬ 
cisce la vittoria d’una linea 
politica, di unità nazionale, 
fatta di larghe alleanze, di 
collaborazione, dove trova¬ 
no il giusto posto e relativo 
peso politico tutte le forze 
oneste, sane, capaci, disposte 
a mettere la loro scienza e 
il loro lavoro al servizio del¬ 
l’Ungheria socialista. • f; 

Per domani 4 aprile, come 
annunciato nell’ultima sedu¬ 
ta del parlamento ungherese 
dal primo ministro Yanos 
Kadar, verrà completato il 
rilascio * del ; detenuti che 
hanno beneficiato dell’amni¬ 
stia. ; Impossibile ■ dare una 
cifra esatta. Gli organismi 
competenti magiari non han¬ 
no fornito cifre. 

Ufficiosamente, comunque, 
si sa che il numero degli 
scarcerati, cosidetti «poli¬ 
tici » ex ufficiati hortisti e 
controrivoluzionari del 1956) 
è più vicino ai 500 che al 
migliaio. (Che diranno ora 
quei giornalisti che in que¬ 
sti anni hanno sempre par¬ 
lato di decine e decine »1i 
migliaia di detenuti nelle 
carceri di Kadar?). Alcune 
migliaia poi. (tre o quattro 
mila) sarebbero invece ì co¬ 
sidetti « comuni »._ liberati 
dal giorno 22 marzo data in 
cui è entrato in vigore il de¬ 
creto di amnistia. - 

Nessuna nuova per quanto 
riguarda il cardinale Mind- 
szenty. Si sa che essendo in¬ 
teressato ad una soluzione 
tanto il Vaticano' quanto gli 
Stati Uniti d’America.^ con¬ 
tatti avvengono per diversi 
canali diplomatici. Infine, 
ner le feste pasquali è atteso 
il cardinale Koenig che però 
non ha ancora chiesto il vi¬ 
sto delle autorità . magiare: 
Ta missione del cardinale di 
Vienna è quanto mai deli¬ 
cata. Anche i più ottimisti 
non credono in una rapida 
e .facile soluzione e questo 
non certamente . per , colpa 
delle autorità magiare. ~ 

Franco Saltarelli 


loro radio annuncia, anzi, la 
costituzione di an * controgo. 
verno », presieduto da Me- 
nendez. . 

Il contrattacco dei lealisti 
ha avuto inizio nella tarda 
serata di ieri, dopo che i 
leaders smoderati » dell'eser¬ 
cito e dell’aviazione avevano 
respinto l’idea di una tre¬ 
gua con i rivoltosi. Esso ha 
investito innanzi tutto i ca¬ 
pisaldi stabiliti dai marines 
ribelli all’interno della capi¬ 
tale e nel vicino centro di La 
Piata, capoluogo della pro¬ 
vincia di Buenos Aires. La 
aviazione della marina, : di 
base a Punta Indio, 80 chi¬ 
lometri a sud della capitale, 
e a Bahia Bianca, ha tentato 
di - contrastarlo attaccando 
con bombe al napalm le for¬ 
ze lealiste. In definitiva, pe¬ 
rò, ì ribelli non sono stati in 
grado di resistere alla pres¬ 
sione. Nella notte, gli stessi 
generali Menendez e Toran¬ 
zo Monterò erano costretti a 
rifugiarsi a bordo del rompi¬ 
ghiaccio San Martin, che 
prendeva precipitosamente il 
largo. • 

■ Questa mattina, i lealisti 
hanno proseguito con succes¬ 
so e su vasta scala le ope , 
razioni. Mentre : Buenos ' Ai¬ 
res riacquistava rapidamente 
il suo volto normale, l’avia¬ 
zione ha attaccato ripetuta- 
mente le basi di Punta Indio 
e di Rio Santiago. Successi¬ 
vamente, forze • corazzate 
hanno investito le due piaz¬ 
zeforti, costringendo i ribelli 
a sgomberare e a ripiegare 
su Mar del Piata. Contem¬ 
poraneamente, la radio ri¬ 
belle di Bahia Bianca annun¬ 
ciava che il 5. reggimento di 
fanteria, di stanza, in questa 
località, si era arreso alla 
guarnigione della base nava¬ 
le di Puerto ' Belgrano. ■ La 
stessa radio annunciava che 
la portaerei Indipendencia e 
altre unità della marina, agli 
ordini di Menendez e del con¬ 
trammiraglio Isaac Rojas, èx- 
vice presidente della Repub¬ 
blica. stavano puntando ver¬ 
so l’estuario del Rio de la 
Piata. ' - 

• Il ruolo della marina, che 
ha offerto il nerbo della sol¬ 
levazione ultra-reazionaria, 
appariva in tal modo deter¬ 
minante. In serata, dopo es¬ 
sersi consultato con il con¬ 
trammiraglio Enrique Grun- 
wald, capo di stato maggiore 
delle forze navali, il ministro 
della difesa, José Astiqueta, 
indirizzava a tutte le basi e 
le unità in navigazione ■ un 
messaggio telegrafico, formu¬ 
lato in termini tali da lascia¬ 
re aperta la porta ad un com¬ 
promesso. Ed è a - questo 
punto che il comandante del¬ 
la flotta ribelle ammiraglio 
Eiadio Vasquez, ha annuncia¬ 
to la « cessazione delle opera¬ 
zioni * e la sua partenza per 
Buenos Aires, allo scopo di 
« negoziare la resa ». - -, 

AI momento in cui scrivia¬ 
mo, la situazione è tuttavia 
ancora confusa. 1 lealisti af¬ 
fermano che anche Puerto 
Belgrano, uno degli ultimi 
capisaldi della sollevazione, è 
caduto, e che la base di Bahia 
Bianca « ha cessato le ostili¬ 
tà ». Lo radio ribelle preten¬ 
de dal canto suo che Menen¬ 
dez e il suo « governo * pos¬ 
sono contare su forze impor¬ 
tanti, grazie alle quali conti¬ 
nueranno la lotta nel sud. ed 
anche su alcune unità navali, 
agli ordini dell’ammiraglio 
Rojas. Secondo l’emittente, i 
< gorilla f hanno anche fatto 
prigioniero il deposto presi¬ 
dente Frondizi. che si trova¬ 
va in residenza forzata sulla 
montagna di Bariloche, e lo 
tengono-conte ostaggio. 


- 19.ntgri 
one s tati 
nel Mississippi 

■ GREENWOOD .(Mississippi) 3 
Diciannove negri che si re¬ 
cavano a registrarsi nelle liste 
elettorali a Greenwood (Mis¬ 
sissippi). sono ' stati arrestati 
dalla polizia e da unità di raz¬ 
zisti, dopo che si erano rifiu¬ 
tati di obbedire all’intimazione 
di fermarsi e disperdersi - 

' Centrale atomica 
deirURSS 
al Ghana 

CONAKRY, 3 

Radio Conakry ha annuncia¬ 
to oggi che il governo del Gha¬ 
na ha costituito un comitato 
per l’energia atomica che de¬ 
dicherà la sua attività alla co¬ 
struzione di una centrale nu¬ 
cleare, con l’assistenza tecnica 
e finanziaria sovietica. 






BUENOS AIRES — Un aereo del rivoltosi bombarda u cont 
alcuni carri armati governativi (Telefoto Ansa-«l’Unità») ricano. 


Per la ratifica del patto Parigi - Bonn 


.V •' BONN, 3. 

. II ministro degli esteri di 
Bonn. Schroeder, mentì ai 
gl;:? Bundestag per ottenere la 
|yy immediata applicazione del- 
,\i l’embargo sulla esportazione 
' ? .y di tubi per oleodotto verso 

• y l’URSS. e viene ora smentito 

- pubblicamente. • Egli sosten¬ 
ne infatti, parlando all’as- 

' semblea legislativa, che la 
raccomandazione per l’em- 
*y : bargo, formulata il 28 'no¬ 
vembre scorso dal consiglio 

- della NATO, aveva caratte¬ 
re vincolante, tanto da giu- 

j: stifica re Papplicazione anche 
sui contratti in corso. Si è 
HHi appreso invece che la racco- 
fy j mandazione non solo era pu- 
. ramente indicativa, ma pre¬ 
cisava espressamente che le 
; v forniture dovessero essere 
« esaurite ' nel quadro degli 
y : accordi stipulati ». 
yy E’ evidente dunque che le 
; : pressioni più energiche su 

* Bonn — e meno :onfessahi- 
li pubblicamente — sono sta- 

' te esercitate non dalla 
y NATO, ma direttamente da 
Washington, dove le compa¬ 
gnie petrolifere sono larga¬ 
mente rappresentate al Con¬ 
gresso. Si trattava perciò di 
pressioni ispirate soprattut¬ 
to a interessi commerciali, e 
questo suscita la giustificata 
collera delle aziende tede¬ 
sche produttrici dei tubi — 
Hoersch, Mannesmann, Phoe¬ 
nix, Rheinrohr — che óra 
minacciano di intentare cau¬ 
sa al governo ' per ottenere 
il - risarcimento dei danni. 
Tali ditte infatti sono espo¬ 
ste a richieste di indennizzo 
per rottura di contratto da 
parte sovietica, mentre in 
ogni caso non potranno rim¬ 
piazzare le commesse sovie¬ 
tiche nè, quindi, mantenere 
il livello produttivo che que¬ 
ste assicuravano. 


Atomiche USA 
a due unità francesi 
in Germania 

: - WASHINGTON. 3 

Il vice segretario alla difeea 
degli Stati Uniti. Arthur Syl- 
vester, ha dichiarato a Wash¬ 
ington che le 2 unità di caccia- 
bombardieri francesi, di base 
in Germania saranno dotate, a 
cominciare dalla settimana 
prossima. . di armi nucleari 
americane che resteranno sotto 
il controllo del comando ame- 


WFi 








inno Adenauer 


Il cancelliere sarebbe disposto a ricorrere al referendum 
. per forzare la arano al Parlamento , 


Dal nostro corrispondente 

. ; BERLINO, 3. 

Gli ; aspri contrasti all’in- 
temo della DC e fra i par¬ 
titi della coalizione governa¬ 
tiva intorno’alla ratifica deV 
Unitiva dell’asse Parigi-Bonn 
sembrano destinati a esplo¬ 
dere negli imminenti collo¬ 
qui che avranno luogo ; fra 
Adenauer e i leaders politi¬ 
ci federali nel ritiro di Ca- 
denabbia. 

Il cancelliere ha preteso 
questa specie di pellegrinag¬ 
gio con il preciso scopo di 
imporre una ratifica solleci¬ 
ta e incondizionata del trat¬ 
tato. E* noto che la barca 
dell’asse Adenauer-De Gaul¬ 
le ha incontrato una naviga¬ 
zione assai più difficoltosa di 
quanto il cancelliere si aspet¬ 
tasse. Sia aU’intemo dei due 
partiti governativi che in 
seno alla socialdemocrazia' 
si sono manifestati timori, 
preoccupazioni ' e malumori 
che avevano avuto nei gior¬ 
ni scorsi la più rilevante ma¬ 
nifestazione nella presa di 
posizione del presidente del 
MEC, professor Hallstein. 
Questi ’ aveva detto chiara¬ 
mente che il trattato avreb¬ 
be messo a repentaglio il 
processo di integrazione eu¬ 
ropea. , . f 

I capi socialdemocratici, 
d’altra parte, hanno, portato 
un notevole soccorso ad Ade¬ 
nauer con la loro rinuncia 
a una opposizione decisa e 
dichiarando di ritenersi sod¬ 
disfatti qualora si apportino 
alcune clausole aggiuntive al 
trattato. Clausole che, nelle 
loro intenzioni, dovrebbero 
bastare a riaffermare l'unità 
atlantica e a tranquillizzare 
gli alleati occidentali, preoc¬ 
cupati dall'instaurarsi in Eu¬ 
ropa di una egemonia politi¬ 
ca e militare franco-tedesca, 
Adenauer, comunque, insi¬ 
sterebbe per una ratifica 


tout court, tanto che, si af¬ 
ferma oggi a Bonn, egli non 
esclude il ricorso a un ap¬ 
pello al popolo come una mi¬ 
sura di pressione e di ricat¬ 
to . sul parlamento. Egli 
avrebbe anche aggiunto di 
essere pronto a ratificare 
l'asse anche senza una gran¬ 
de maggioranza. Sarà quin¬ 
di in questa atmosfera surri¬ 
scaldata che si svolgeranno 
gli imminenti colloqui di Ca- 
denabbia, dai quali potrebbe 
anche scaturire una nuova 

crisi. _ . . . j 

:: La Suddeutsche ' Zeitung 
scrive infatti: « Bonn non 
riesce più a uscire dalle cri¬ 
si. - Una è appena conclusa 
che se ne apre un'altra, che 
si ’ collega strettamente alla 
precedente. Attualmente — 
conclude il giornale — il go¬ 
verno Adenauer è impegna¬ 
to in un solo ’compito: co¬ 
me produrre e superare le 
crisi ». .. 


^ Anche il delegato ameri¬ 
cano all’ONU Stevenson ch J 
si trova in visita a Bonn, è 
intervenuto nella polemica 
in corso con una dichiara 
zione che non mancherà di 
avere reazioni negli ambien¬ 
ti politici. Parlando in una 
conferenza stampa. Steven¬ 
son ha detto, infatti, che gli 
Stati Uniti : vedrebbero vo¬ 
lentieri un’aggiunta al testo 
del trattato franco-tedesco 
di un preambolo che affer¬ 
mi che il trattato non inter¬ 
ferirà con gli altri impegni 
internazionali della Germa 
nia e che riconfermi la fe¬ 
deltà dei-due firmatari alla 
NATO e alle altre organiz¬ 
zazioni occidentali. 

' Domani Stevenson sì reca 
a Berlino. Oggi egli si è in¬ 
contrato con Schroeder. Eh- 
rard e con il presidente del¬ 
la Repubblica Luebke. 

Franco Fabiani 
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pero la sua più profonda le¬ 
zione. A nostro avviso, essa 
risiede nel fatto che lo scio¬ 
pero ha assunto carattere po¬ 
litico ’ preminente, < anche se 
tutte le discussioni ' tra - po¬ 
tere e sindacati si sono svol¬ 
te sul terreno degli aumenti 
salariali. E in senso politico, 
la lotta ha assunto caratte¬ 
ristiche che superano i con¬ 
fini della Francia ed inve¬ 
stono da vicino i problemi 
della classe operaia in Eu¬ 
ropa. . ‘ • 

In fondo, la grande que¬ 
stione posta dai lavoratori 
francesi è la seguente; a che 
serve l’espansione economi¬ 
ca se si accresce la disegua¬ 
glianza sociale, se aumentano 
le contraddizioni interne del 
paese, tra settore e settore 
di lavoratori, tra regione e 
regione, e 6e il settore pub¬ 
blico diventa'una terra di 
conquista per i grandi trust 
monopolistici? Tutta la strut¬ 
tura del potere neo-capitali¬ 
sta in Francia, con gli alti, 
altissimi redditi delle classi 
privilegiate, è stata investi¬ 
ta dalla lotta delle forze in 
movimento. Lo sciopero ò 
stato politico nel senso che 
esso dimostra che il neo-ca¬ 
pitalismo non può disporre 
dei lavoratori a proprio pia¬ 
cimento, che esso non può 
assicurare il mutamento che 
il progresso tecnologico im¬ 
pone, ignorando la condizio¬ 
ne umana degli operai, piaz¬ 
zando questi come pedine 
nel tessuto economico dello 
Stato, secondo i calcoli dei 
tecnocrati. 

Il costo dello sciopero per 
i minatori è stato enorme, ed 
essi affermano, nelle intervi¬ 
ste rese oggi ai giornali pa¬ 
rigini. che occorrerà un an¬ 
no di lavoro per sentire il 
beneficio dell’aumento. Ap¬ 
pare dunque chiaro ^he, nel 
cerno a corpo ingaggiate 
contro il potere, la faccenda 
dei « sous » ha perduto ogni 
giorno di peso, per investire 
problemi più grossi, quali 
quelli del prestigio e del ruo¬ 
lo della classe operaia in 
Francia. . • 

I minatori, che. d’altra pat¬ 
te, avevano cominciato la lot¬ 
ta con il grido « Charlot, des 
sous », l’hanno finita gridan¬ 
do « Charlot, à la retraite » 
(De Gaulle in pensione). La 
produzione industriale in 
Francia — diceva in questi 
giorni qualunque scioperan¬ 
te — è aumentata della metà 
in cinque anni, mentre i sa¬ 
lari reali degli operai sono 
aumentati soltanto di un set¬ 
timo. La politica del 
degli investimenti, dei con¬ 
sumi. e tutta la politica eco¬ 
nomica del regime, è stata 
pertanto messa in causa. 
L’anno sociale di De Gaulle 
è morto prima ancora di na- 
c- 're. - • ..... ■ 

A questo processo si è ag¬ 
giunto per la prima volta il 
processo contro la force de 
frappe, contro la politica di 
armamento atomico del gol¬ 
lismo. gelosa pupilla degli 
occhi del generale. I partiti 
tradizionali furono massacra¬ 
ti a colpi di bastone da De 
Gaulle. nell’autunno scorso, 
proditoriamente, nell’atto in 
cui il generale seppe che si 
andava organizzando • all’as¬ 
semblea un attacco contro la 
sua politica militare, nel cor¬ 
so della discussione sul bi¬ 
lancio del ministero della 
guerra. I minatori, che ave¬ 
vano cominciato il loro scio¬ 
pero chiedendo un aumento 
di salario, lo hanno termina¬ 
to vittoriosamente gridando; 
A’ bas la force de frappe. 

Per quanto concerne il re¬ 
gime. questo sciopero marca 
il primo, vero scacco del po¬ 
tere, e questo scacco si chia¬ 
ma fallimento del decreto di 
requisizione. E’ la prima vol¬ 
ta che un governo in Francia 
vede ridotta in pezzi un’ordi¬ 
nanza che porta la firma del 
Presidente della Repubblica, 
che appare sul Journal offi¬ 
cici. è la prima volta che il 
potere, per proteggersi dalla 
vergogna di un simile « scan¬ 
dalo », è stato costretto a 
chiamare un proprio ordine 
sovrano un semplice « malin¬ 
teso ». 

Sul piano democratico lo 
sciopero dei minatori regi¬ 
stra in Francia il successo 
della rinnovata linea unita¬ 
ria dei sindacati —malgrado 
la differenziazione che nella 
utima fase della discussione 
si è verificata tra sindacati 
cattolici da un. lato, CGT e 
FO dall'altro — e del rina¬ 
scere alla base di un’unità 
politica tra PCF e SFIO, 
quella stessa che aveva già 
marcato la campagna eletto¬ 
rale. II tessuto democratico 
del paese, che il potere gol¬ 
lista aveva sciabolato fino a 
ridurlo a brandelli si è rifor¬ 
mato. ricostituito e rafforza¬ 
to nel corso della grande Iot. 
ta dej minatori. La sinistra 
è ancora malata, ma la sua 
paralisi è scomparsa: e tutti 
i termini di questo sciopero 
lasciano sperare che possano 
essere ripensate, da parte 
delle forze politiche di sini¬ 
stra, le linee di «ria prospet¬ 
tiva politica nuova, capace di 
costituire in Francia una al¬ 
ternativa al gollismo. 

Non a caso, il generale ter¬ 
rà di persona davanti alla 
Francia una ' lezione degli 
scioperi in tre conversazioni 
alla televisione. 


Bonomi 


pressione. Non lo nascondia¬ 
mo: abbiamo un forte grap¬ 
po di deputati, - abbiamo 
24.000 nostri uomini che rico- 
pronp ta carica di ammini¬ 
stratori comunali e provin¬ 
ciali; altre migliaia dirigono 


i Consorzi Agrari. Volete to¬ 
glierci di mezzo? Ma noi sia¬ 
mo la forza della DC nelle 
campagne, siamo noi la diga 
contro il comuniSmo! Siamo 
noi che ci opponiamo a qual¬ 
siasi sinistrismo! Siamo noi 
che abbiamo il coraggio di 
dire che non è tollerabile che 
amici della DC quali j socia¬ 
listi e i repubblicani parte¬ 
cipino a un convegno come 
quello che si è svolto a Ro¬ 
ma l’altro giorno per ripe¬ 
tere le bugie dei ’ comunisti 
sulla Federco.nsorzì! » Qui gli 
applausi sono venuti, non 
tanto dalla platea,■ quanto 
dai ministri e dai dirigenti 
della DC che si assiepavano 
attorno a Bonomi. 

Bonomi è poi passato alla 
parte programmatica. « Ai 
guaritori dell’ultim’ora — 
ha detto — noi diciamo che 
non abbiamo nulla da impa¬ 
rare. Ci domandiamo cosa 
occorre fare nel futuro? Noi 
— ha detto testualmente — 
pensiamo che bisognerà an¬ 
cora battere la 1 strada vec¬ 
chia, che non è sbagliata ma 
buona. Anche la politica del 
grano che in questi ultimi 
tempi è stata sottoposta ad 
una critica senza quartiere 
deve essere • continuata: il 
grano va difeso ad oltranza. 
Siamo favorevoli alla pro¬ 
grammazione e diciamo: il 
primo esempio di program¬ 
mazione è il Piano verde — 
semmai occorre finanziarlo 
con altri miliardi ». Bonomi 
ha completato il suo program¬ 
ma affermando che la sua 
organizzazione è contro le 
Regioni. Poi è venuta una ti¬ 
rata d’orecchi ai socialisti: 
« E’ doloroso che non si sia 
potuto attuare il distacco tra 
i comunisti e i socialisti: fino 
a che questo non si realizza 
noi abbiamo il ' dovere di 
combattere socialisti e comu¬ 
nisti i quali sono assieme 
nell’Alleanza dei contadini ». 
Nel complesso è stato un di¬ 
scorso fiacco, accolto con una 
certa freddezza dai contadini 
1 Fanfani ha iniziato accollo 
da interruzioni dei contadi¬ 
ni: • « Dateci gli assegni fa¬ 
miliari! ». - . . ■ > 

Ha risposto: c Poi parlere¬ 
mo anche di . questo » - (ma 
forse s’è dimenticato di farlo 
e comunque non ne ha più 
parlato ). - 

Il suo discorso è stato di 
piena solidarietà con Bono¬ 
mi. Dopo la battuta che ab¬ 
biamo riferito all’inizio Fan¬ 
fani ha indicato tin cartello 
sul quale era scritto: *Le mil¬ 
le balle blu » e ha detto: « Io 
mi associo all’on. Bonomi 
quando mette in guardia 
l’opinione pubblica italiana 
contro questa subdola mano¬ 
vra del partito comunista di 
pretendere che il 28 aprile 
non si voti per la continuità 
della nostra politica, ossia del 
progresso salvaguardato dal¬ 
la sicurezza internazionale ». 
Poi Fanfani ha parlato della 
Federconsorzi asserendo che 
di essa i comunisti non do¬ 
vrebbero parlare dal momen¬ 
to che un comunista fu nel 
1945 ministro dell’Agricoltu¬ 
ra e un altro commissario in 
quell’Ente. Come argomento 
quello di Fanfani sembra bat¬ 
tere il record della stupidità 
fra quanti la DC ha cercalo 
di opporre alle documentate 
accuse • sull’affare della Fe¬ 
derconsorzi. 

Quanto al programma per 
l’agricoltura Fanfani non ne 
ha elencato alcuno, insisten¬ 
do '■ invece proprio sull’ele¬ 
mento della continuità alla 
quale Bonomi aveva dato un 
senso preciso di conservazio¬ 
ne, di rifiuto ad ogni rifor¬ 
ma. Nel 1 complesso un : di¬ 
scorso molto scialbo ma nel¬ 
lo stesso tempo gravissimo: 
un atto di solidarietà con Bo¬ 
nomi e quindi un rifiuto agli 
inviti alla chiarificazione che 
sono venuti in questi giorni 
proprio dal settore del cen¬ 
tro-sinistra. Era stato chiesto 
a Fanfani. dall’Espresso e dai 
radicali, dai repubblicani e 
dai socialisti che hanno par¬ 
tecipato al convegno del *Sal- 
vcmini ». di dichiarare la pro¬ 
pria rottura con Bonomi e 
con Rumor, quest’ultimo ac¬ 
cusato di falso. Fanfani ri¬ 
so onde stringendo la mano a 
Bonomi. Oggi — sicuramen¬ 
te — nel suo discorso Moro 
dirà che Bonomi e la DC 
sono la stessa cosa. E allora: 
secondo la DC a cosa si ridu¬ 
ce il * nuovo corso politico » 
per le campagne e per quan¬ 
to riguarda la moralizzazione 
della vita pubblica? 

Nè si può credere che Fan¬ 
fani rinvìi a dopo le elezioni 
il duello con Bonomi. La DC 
si impegna a continuare « la 
stessa politica » esaltata da 
Bonomi con il quale si di¬ 
chiara completamente solida¬ 
le. Certi spunti polemici Fan¬ 
fani li ha avuti verso Bonomi 
con una ricorrente polemica 
contro l’immobilismo,e la di¬ 
fesa del centrosinistra. Ma 
questi accenti rimangono vel¬ 
leità dal momento che Fan¬ 
fani avalla tutto l’operato di 
Bonomi e della Federconsor¬ 
zi. L’assemblea del Palatino 
sottolinea in tal modo la ne¬ 
cessità di far scaturire una 
vera svolta nelle campagne c 
nel rapporto tra contadini e 
Stato da un grande movimen¬ 
to rivendicativo e d’opinione 
pubblica, movimento che già 
fa traballare il trono di Bo¬ 
nomi. 

Nel pomeriggio di ieri t 
contadini sono stati ricevuti 
dal Papa. Il discorso di Gio¬ 
vanni XXIII è stato ben di¬ 
verso dalle parole bellicisti- 
che e di divisione che i con¬ 
tadini avevano udito al Po» 
latino: egli ha infatti insisti¬ 
to soltanto sul problema del¬ 
la pace, affermando che que¬ 
sto sarà il tema centrale del¬ 
la prossima eneieliem . 
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* " x Gli » «lini felici » della D. C. hanno 

coinciso con la fuga di 100.000 lavo- 

« 

rotori disoccupati verso il Nord e 
l'estero — Al « piano » per i mono- 
poli, il PCI contrappone una pianifi¬ 
cazione democratica capace di garan¬ 
tire 230.000 nuovi posti di lavoro, 

Dalla nostra redazione pugna ciottolale nei capo- 

luogo assieme al compagno 
CAGLIARI, 3. Enrico Berlinguer, ha ri- 
La D.C., anche in Sarde- marcato che, oggi ci trovia- 
gna, in uno dei suoi slogan tno dinanzi ad una svolta 
elettorali suggeriti dagli e- nella vita del popolo sardo, 
sperti americani di pubbli- Il voto del 28 aprile deve, 
citò, parla di « anni felici ». cioè, decidere se vi sarà una 
Per almeno centomila lavo- vera rinascita o se tutte le 
rotori dell’Isola gli € anni fe- speranze, le aspettative dei 
lici » della D.C. hanno si- sardi saranno ancora una 
gnificato, in realtà, miseria, volta deluse, 
disoccuaazione. emigrazione. La DC sta tentando di at- 
Uno sguardo sul numero tuare una nuova truffa go¬ 
dei sardi iscritti nelle liste bellando come « piano di ri- 
elettorali può i bastare per nascita » un programma di 
capire che l'esodo in massa interventi • settoriali e par- 
è una piaga dolorosa aperta 2 tali che segue le linee della 
per la Sardegna e che si vecchia politica meridionali- 
pnò rimarginare se. con la stica dei governi centristi, 
attuazione di un Piano di ri- - Il processo di industrializ- 
nascita democratico, sarà zazione è così artificioso e 
Porto di Cagliari: nn emigrante di Vllkrnovatulo salata la sua bambina prima di salire sulla possibile aprire un proces- provvisorio che non può as- 
nave diretto nella Germania occidentale. Ogni giorno, dal porti sardi, nonostante la Immi- so # industrializzazione e il sicurare lavoro stabile e sa- 
sente consultazione elettorale, partono numerosi lavoratori rinnovamento delle campa- lari adeguati alle esigenze 
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# <( Ammodernato » il tratto tra 
. Santa , Maria Capua .Votare e 

Piedimonte d'Alife 

# Non è stata affrontata una so¬ 
luzione organica del problema 

’ dei trasporti 

# Quello che il ministro non vedrà 

-, ' I 

# Una fonte di maggior guada¬ 
gno per le linee automobilisti¬ 
che private 

# Quando i capistazione andran¬ 
no in ferie le stazioni resteran¬ 
no chiuse ? 


Una ferrovia vecchia 







Matera: nonostante la legge speciale 

L'8(K della popolazione 
attende ancora la casa 


MATERA, 3. 


In crisi l'amministrazione comunale 


Dmasionai a Borì 
gli assessori del PSI 

- i 4' . * , r 

La decisione venuta a seguito di un ennesimo 
colpo di forza della DC — Chiesta dal PCI la 
convocazione urgente del Consiglio 


Dal nostro corrispondente ? clla c i ltà <>«* eccezione del- del C 
ra la municipalizzazione del ser- modo 

BARI, A. vizio di nettezza urbana rea- ampio 


rinnovamento delle campa - lari adeguati alle esigenze n , . ’ '. ^ * • . , 

gne garantendo almeno 230 della vita moderna. Basti di- tlal nostro cornsponaente 
mila nuovi posti di lavoro, re che il CIS (l’istituto re - • A , MATERA, 3. 

Negli anni del r < mìraco- rionale di credito) intende p er j a dc, tornata in que- 

lo », la Sardegna conta in finanziare iniziative indù- s t Q periodo elettorale a far 
assoluto 5 1.627 elettori in striali comportanti investi- promesse, gli anni 60 dovreb- 
meno. Nell’ultima consulta- menti di circa 150 miliardi bero essere quelli di «un pro- 
zione elettorale politica ali che daranno occupazione a gramma moderno » anche in 
iscritti al voto erano 798 841 non più di 4.000 operai.' fatto di edilizia popolare. 
(404.555 femmine e 394.286 Intanto industrie statali che Fra gli altri manifesti infàt- 
maschi); oggi gli iscritti al sfruttano le risorse locali, *'• ne divulgato uno nel 
voto sono scesi a 747.214 come la miniera di ferro di *l uale * sotto 1 allettante frase 

(381.695 femmine e 365.519 S. Leone, sono in liquidazio- c< !?s P a!!ì,i v !?. e 4,u r « meS A°HtÌ 1 i 1 

^schi). . ne; una grave crisi colpisce g na | a una casetta* fiabesca so^ 

La situazione elettorale vasti settori dell artigianato yrastata dallo scudo crociato. 
appare ancora più grave se e del piccolo comm ercio cit- ^ s]ogan non è nuovo Le 
si considera che 51 mila e- ladino- Q u . est i sorto t risulta- gen jj ma terane lo hanno ascol- 
lettori in meno in cifra cs- ti determinati dalla espan- tato per oltre una dozzina di 
soluto equivalgono ad al- sione monopolistica a Co- ann t e ad 0 * n i votazione si 
meno 70 mila elettori in gli ar i. Il * piano » del gover- stmo ritrovate puntualmente di 
meno rispetto all’incremen- vo regionale tende ad in- fronte alle promesse della DC 
to naturale della popolazione, tensificare gli interventi a che poi non sono state man- 
Questa cifra si deve col- i a ^re della industria priva- tenute con la stessa puntualità. 

colare tenendo conto sopra- ta f° res ^ era - * - ' - . ^. a *** c {\ e * a rea ^ a 

tutto delle nuove leve del Al programma conserva- e rimasta molto drammaUca 

voto, cioè dei 20.000 giova- tare della D.C., i comunisti g ^ MatSa dove 

ni sardi chiamati per la pri- contrappongono un piano po C S STù^di 2(^3 famiglie han- 
ma volta alle urne. diverso. ‘no potuto beneficiare di una 

Ecco, quindi, • la tragica Pirastu ha risposto ni que- ca sa nuova, mentre ad averne 
conferma che, proprio negli siti degli elettori illustran- bisogno è oltre 1*80 % dell'in- 



L*Amministrazione comu- lizzato anche con ritardo in tutti i partiti possano assu- più spopolata che inni, più 
naie di centro-sinistra è fai- confronto agli impegni'as- mere le proprie responsabi- povera di prima, in parti- 
lita. I quattro assessori socia- sunti). Furono i voti con- lità. - i colare nelle campagne. La 

listi si sono dimessi dalla trari socialisti insieme con Quest’ultimo atto di Dre- emigrazione, infatti, ora non 


cuiure TItrilt? vum'munv. L*U ^ ^XnmSolio ut tìhhauann 

emigrazione, infatti, ora non nuovo ospedale; una equa ^ r ' ar ^epólte neUe caverne 

____7_ _ j, tnssnnnno In r-nnccs.stnnt> ancora sepune itene »-uv -.■*>- 


Iian o» itali 5ULidiwii insieme vai» W jesiUllimo alio ai pre- ~ 1 - : . :: tnssnvinnò P In r-nnressinne ancora sepolte neue caverne 

giunta, sino a ieri composta quelli democristiani, social- potenza della DC dimostra colpisce solo le masse di *« fatiscenti del Sasso Caveoso e 

da democristiani, socialde- democratici e repubblicani i a veridicità di quanto da bra , cctanfl senza terra > ma dl - Q '“ del Sasso Barisano: in tutto 

mocratici, repubblicani e so- che impedirono mesi or so- tempo d vanno” affermando anc ?. c 1 c °ntadtm piccoli, e ni e oltre tremila famìglie. Anche 

cialisti. La decisione sociali- no la discussione al Consi- dentro e fUori il cSlio medl P r °P rì ««ri e le donne, stwne d ^a in , q 4 ueste elez * 0n, c „l a .^ 1 ool 

sta è venuta a seguito di una gito di una mozione comuni- comunale i comunisti e cioè Alto vigilia dMe elczioni P rinclusione^ dello ritti BugendÒ''d' s1rappa?e alfono- 

delibera, presa - a maggio- sta tn cut si affrontavano i che airAmministrazione co- I**®*?, nel piano nazionale dei por-??vole Colombo la promessa di 

ranza dalla giunta di centro- grossi problemi cittadini e munale di Bari chi coman- j“ a :. °9 ni Scorno sul.e navi t - jj „ 0 t en ziamento delle at- altri 800 milioni come integra- 

sinistra, che proroga fino al si apriva un dibattito sul da è la DC, la quale, con la “* Hn f a .salgono decine di trezz £ ture portuali dere es- rione agli stanziamenti nrevisti 

1964 l’appalto all’INGIC del programma preannunciato operazione di centro-sinistra. “J 00 ™* 0 ™ M e sere legato ad un nuovo prò- dalla legge speciale 619. > 

cprvizm di riscossione cldln dsl CGntro~sinistr3> n^n h o m ì m ♦ r» n/i oitm nhA « QtTCttt ai ivom o nn Goicro. ri pf /iiìT^nTìnn# a Trino r? pn Hnvp il fi fi 


servizio di riscossione della dal centro-sinistra. nQ n ha mirato ad altro che a diretti al Nord o all estero. cesso di industrializzazione, A Tricarico, dove il 90 % 

imposta di consumo. , c L a crisi si è aperta al di servirsi della nuova maggio- prossime elezioni, an- basato sulle iniziative delle della popolazione abita in tu- Trarrinto* lina non riQAltd 

A questo provvedimento si fuori del Consiglio comuna- ranza, cui era stata costret- cbe P er Sardegna, asru- aziende di stato e degli im- guri opprimenti.^ sono stati co- • '>| < 

erano opposti i socialisti ri- l e . Ora è necessario che tor- ta. per poter attuare una po- m0 "° pertanto una 1 mportan- prenditori locali, per la uti- ^a^òresone re° 

chiamandosi-aRli impegni ni in Consiglio e in questa litica e un gioco trasformi- Sa!stano invece ’ ancora nei vec- 


dì elaborazione del bilancio comunisia "a nenie- .. . p a |asCÌanor e ^ . s f naiona “ \ 

di previsione del 1964 in cui sto la convocazione urgente iiaio rdidHidnoi e Oristano, aprendo la 

si doveva esaminare anche 

la municipalizzazione del ———— —— 

servizio. 

chf reccnlcnicnLT'S't’rnp! Molise;’ un'attività secolare che va scomparendo 

provata dal Parlamento una -- 


legge che proroga solo di un 
anno gli appalti ai privati n 

dei servizi dì riscossione del- I 

le imposte di consumo. - - ■■■ 

Il provvedimento di prò- BBB m \ 

roga della DC, invece, a cui 
si sono associati in posizione 

servile il Partito repubbli- # 

cano e quello socìaldemocra. 

tico (che hanno emesso un 4W W UUIÉ 

comunicato in comune) ha 

messo in risalto ancora una / . 

volta il proposito della De- ' < . i 

mocrazia cristiana di mante- D a | BottrO COrrìipOMleite 

nere in funzione di subordi- n.i.win.ccn o 

ne i partiti alleati ed ha di- , T CAMPOBASSO, 3 

mostrato la prepotenza d.c. f" 3 PopoLizmne di Fro- 

e la sua volontà di dominio s ?* cne / a ^~ 

assoluto in seno alla giunta giungeva ^303 abitanti 
di centro-sinistra. -- dieci anni è diminuita 

.. ,. _di oltre il dieci per cento. 

Dopo sol» otto mesi di am- s pQp 0 i ame nto, però, 

numstrazione. .1 centro-si- nQn è che airinizio . Diec i- 
nistra al Comune di Barile ne | avorator j partono in 
fallito perchè la DC non h q Ues ti giorni; altri dopo le 
mantenuto fede ai suoi un- ; f 
pegni e perchè il PSI non è , ’ * 

riuscito a far sì che a questi Questo Comune era un 
impegni si tenesse fede. La fiorente centro artigiano. 


In rovina il centro 
artigiano di Frosolone 


e Oristano, aprendo la cam- siderurgia. Altro punto car- ^]t re migliaia di persone vi- 

dine; la creazione di stabili- vqhq nei « jusi » di Irsina che] 

-- menti metallurgici e di sta- sono p jù brutti -delle cata- 

bilimenti di trasformazione combe. - ^ - . - • 

■ dei prodotti dell'agricoltura. In ques t 0 paese solo l’inizia- 

SCOmparentiO - A Chi li accusa di voler tiva privata, incoraggiata dal 

_ sabotare la rinascita, con la Comune democratico, ha sa- 

battaglia in corso àH’Assem- puto realizzare un piano di n : 
blea regionale, il compagno sanamento che m dieci anni 

Pirastu ha. risposto che prò- oltre miUe famiglie, 

nrtn nerche nnnltnno un ve- # _ x 


ìf indennizzo 
per i terreni 
dell'ltalsider 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3 

Domani sarà inaugurato uffi¬ 
cialmente, con la 'presenza del 
rappresentanti del governo, lo 
-ammodernamento - della «Pie¬ 
dimonte d’Alife-* Sarà inaugu¬ 
rato. cioè quel tronco ferrovia¬ 
rio (già distrutto dalla guer¬ 
ra) che congiunge S. Maria 
Capua Vetere con P.e-ù'monte 
e che si immette fino a Napo¬ 
li — proprio a S Maria — sul 
binario delle ferrovie dello 
Stato 

•La società, più esattamente, 
copriva prima il percorso Na- 
poli-Piedimonte con treni a 
scartamento ridotto. Oggi, con 
i soldi dello Stato erogati sotto 
voce « danni di guerra *», ha ri- 
costituito il tronco distrutto dai 
bombardamenti (S. Maria-Pie- 
dimonte) servendosi per un 
tratto di 40 chilometri dei bi¬ 
nari delle ferrovie dello Stato 
e mettendo in esercizio nuove 
carrozze, a scartamento nor¬ 
male: lasc'ando. Inoltre, le 
vecchie vetture a scartamento 
ridotto sul tratto S Maria-Na- 
poLi 

La cerimonia ufficiale ed il 
discorso che il ministro pro- 
nuncerà non riusciranno, tut¬ 
tavia. a nascondere le deficien¬ 
ze e le lacune ohe 1*« ammoder¬ 
namento *• presenta sul nasce¬ 
re (soprattutto per il mancato 
allacciamento con i « nodi » 
della rete viaria e ferroviaria 
più importanti) e che inevita¬ 
bilmente provocheranno note¬ 
voli disagi ai milioni di viag¬ 
giatori che ogni anno si ser¬ 
vono di quella linea. 

Lo « ammodernamento ». in¬ 
nanzi tutto, non è ' nato .come 
una soluzione organica — e 
questa poteva essere l'occasio¬ 
ne più favorevole — per un 
più generale coordinamento 
dei trasporti ferroviari suL pia¬ 
no provinciale e regionale, e 
provoca cosi dei notevoli squi¬ 
libri, soprattutto ai lavoratori 
che debbono spostarsi nelle 
province > di Napoli e di Ca¬ 
serta. 

Squilibri che d'altra parte si 
traducono in un maggiore as¬ 
sorbimento di utenti e lavora¬ 
tori da parte delle società au¬ 
tomobilistiche che fanno servi¬ 
zio in quella zona. 

tU disagio insomma, provoca¬ 
to dalla disorganizzazione della 
« Piedimonte » diventa autopia- 
ticamente fonte di maggior gua¬ 
dagno per le linee automobili¬ 
stiche private. 

E tale situazione. In atto già 
da tempo, continua (e certa- 
mete continuerà) fino a quan¬ 
do lo Stato interverrà a copri¬ 
re il deficit delle aziende fer¬ 
roviarie private, senza peral¬ 
tro intervenire direttamente 
con piani di ammodernamento 
coordinati e funzionali. 

•Le « lacune » della linea, in¬ 
somma. sono numerose e note¬ 
volissime ed il recente « ammo¬ 
dernamento» non le ha ridot¬ 
te. nè di numero, nè di -qua¬ 
lità ». 

La linea — per fare un esem¬ 
pio — è stata tracciata, all'al¬ 
tezza della stazione di Piano 
di Caiazzo. su un terreno fra¬ 
noso (peraltro già franato tra 
volte). Ad evitare un improv¬ 
viso cedimento, è stato indi¬ 
spensabile creare delle volte 
sostenute da grossi cilindri di 
metallo sotto la rete ferrovia¬ 
ria; in tal modo essi fanno da 


prio perchè vogliono un ve- ^i ^ . . , . . _ # ria; in tal modo essi fanno da 

ro nroaresso economico e so-'^° 5 pf to ' ", * Dal nostro corrispondente . ri vennp ™ a trovarsi, dopo tan- , ammortizzatori » aL peso del 

ro progresso economico e so- imitato a costruire poche de- ■ w,uw unu»iw««wiw ti anni di sacrifìci, con un pu- treno che in ouel tratto deve 

ciale della Sardegna t comu- c jne di appartamenti nel ten- TARANTO. 3. gno di mosche in mano, mentre ridursi a marciare a nasso 

nisfi si oppongono a- * pia- tativo di minare la vita della sono eia trascorsi tre anni alcuni piccoli coltivatori ven- d uomo 

no * della D.C. e si battono. Amministrazione comunista. da q Uan do l'Italsider ha preso nero a trovarsi nella cond.zione Naturaln , pnt » min utro non 


no * della D.C. e si battono. Amministrazione comunista da quando ri, a isider ha preso nero a trovarsi nella condizione Naturalmente ;1 ministro non 

con le altre forze autonomi- Drammatica ancora è la si- possesso dei terreni sui quali dl mancato risarcimento alme- d à q ÙS t ratto; nè visiterà 

stiche, per un piano dwer- tuazione di Tursi dove la gen- £ sorto u tubificio e va sor- no del costo della terra da ess j sezioni nè chiederà ai re¬ 
so, corrispondente agli inte- te abita in topaie pericolanti gendo a complesso siderurgico, acquistata e degli investimenti sponsabRi dì esse le condizioni 

ressi del popolo *ardo. * ; su di un precipizio 1 ma ancora non è sta o definitori 3 **' per opere 1 * n cu ' sono costretti a lavorare: 

w „ n r- inno/** minio im ad Aliano. Alianpllo. Colobra- l'ammontare dell'indennizzo da ne Jron colture specializzate. j j,j orno d3 n e 4 alle 22, 

La D.C.. invece, vuole tm- „ u n « nni i a ii 9 rram e _-_Qual e la situazione oeei? r. ‘ *^-.7.1 __ 


decisione presa dai compa¬ 
gni socialisti rappresenta il 


Fino a qualche decennio 
fà. oltre trecento coltelli- 


Kiii ovvio•»4»i •'•Fr* " l . _ • 

meno che 'potesse fare di j, na J. popolavano^ iniiu me re- 
fronte alla prepotenza d.c. e| Y, 0 ' 1 . laboratori artigiani. 


di fronte ad una violazione Oggi, invece, la lavorazio 
cosi palese e grave degli im- ne acc,aia *. tromanda- 
pegni assunti da quest’ul- P. er s^c 0 ^ 1 dl . geneiazio- 
J* ma ne in generazione, attra- 


n problema, ora, sta nel versa una profonda crisi. 


vorire lo sviluppo dell’ap¬ 
prendistato. 

• Numerosi laboratori, nei 

quali un tempo si realizza¬ 
vano pregevoli lavori (ra¬ 
soi, forbici, coltelli, ecc.) 
conosciuti in campo nazio¬ 
nale ed anche all’estero, 
sono chiusi. In altri, un 
tempo vivaio di apprendi¬ 
sti, restano solo i - vecchi 
maestri di bottega. Uno di 
questi, da noi avvicinato 
nella sua bottega oscura, 
umida e polverosa, ci dice¬ 
va: « Per vivere dobbia¬ 
mo lavorare peggio delle 
bestie. Si comincia la mat¬ 
tina alle cinque e si smet¬ 
te alle nove o le dieci di 
sera, per guadagnare al 
massimo settecento lire al 
giorno... ». * .' 5 

* D’altrà parte, la crisi che 
investe la vita di questo 


insoDDortabile oeso del fi- P orre a tullt 1 c ° 211 ia sua Mauro Forte, in quasi tutti 1 gìoranza contadini coltivatori Adersi comaaim, aopa una re- stazione la qualifica di «alur.- 

sco. P si > abbatte CS Desante- volontà, il suo arbitrio, di- comuni sepolti nel cuore del'a diretti piccoli e medi (v'è an- * a 5T no» e lo stipendio dl manovàie 

lo mostrando ancora una colta montagna lucana e lungo le che qualche agrario). _ 9 ua alla n numero dei capi-stazione, m- 

mente la mano degli ara- u “ . va m medie e alte dei fiumi . „ ._" = cambiali in corso da pagare al fi x evualV a 

ministratoli comunali d.c.. Io propria natura autoritaria g . nn . e Agri da 50 annj non A suo tempo denunciammo 1 consorzio agrario) cedettero al- Que n 0 deUe stazioni- il^riie fa 

che per i pascoli del Co- c antidemocratica. Diverso è cambiat o per nulla il volto nellaflLazfoI c °n d » zi°nj dett ated ai ! 'Ita 1 s i- ^ te " ere d “ he qu . ndo essi an- 

mune li hanno costretti a è l'atteggiamento del PCI: dei paesi e la gente abita an- ne del prezzo d i esproprio, al r V,»nToa’ iSip dranno in ferie, le stazioni- ri¬ 
pagare la elevatissima som- il nostro gruppo si batte nel cora in cataoecchie dal tetti punto c 9 e mezzadri ed afflttua- fizia ‘ del Tribunale un ofù marranno chiuse, 

ma di 5.000 lire per una Consiglio regionale perchè il di paglia e di canne dove re- ^ rSnoscimemo del valore 


vedere se il PSI darà seguito , La grande maggioranza investe la vita di questo 
a queste decisioni con la ne- dei coltellinai è emigrata, comune, tocca, naturalmen- 

cessaria indicazione politica un’altra parte è stata co- te, tutte le categorie, ed in 

di lotta per battere la DC e stretta a cambiare qualifi- modo particolare i conta- 

per porre fine ad una politica ca, e molti di quelli che dini, che abitano in nume¬ 
ambigua in seno ' alPammi- restano si accingono a par- rose^ borgate d sseminate 

nitrazione comunale di Ba- tjre. • - nell’agro dì Frosolone, i 

fi. La DC, insieme con i so- GU aDDren( ii s ti si con'a- qual , i ' 1 5 )1 * re alla coltivazio- 
: a * rial ^ apprenuiSU SI con.a dalla Iprrii_ «1 dodicann 


**• insieme * ®°’ Gli apprendisti si conta- 

cialisti. è responsabile del_ j.iu 

graduale svuotamento del no sulla punta delle dita. 

Consiglio comunale di Bari. ne SI no * a > “ a parte della 
che non ha trattato nessuno classe dirigente molisana, 
del problemi fondamentali un impegno serio por fa- 


modo particolare i conta¬ 
dini, che abitano in nume¬ 
rose borgate d : sseminate 
nell'agro dì Frosolone. i 
quali, oltre alla coltivazio¬ 
ne della terra, si dedicano 
all'allevamento del bestia- 
me per integrare il magro 
bilancio familiare. 

Su di essi, insieme allo 


mucca e quattrocento lire piano non venga sottratto al ma lo squallore e la tristezza, 
per una pecora all'anno. , controllo del popolo, perchè Nessun comune si sottrae oggi 
• Nelle campagne dl Fro- * sardi il 28 aprile possano a questo dramma, 
solone occorrerebbero la- f are le I° ro sce I te e indicare Non sono bastati 17 anni di 
vori di ogni genere: dalla la . Oiusta strada della nna- aUa 

sistemazione e costruzione scita. nomeno è dìù imponente no¬ 

di strade all’arginatura dei Nei giorni scorsi - ha del- J^artante la P solleciUzione che 
torrenti. I contadini rivol- *o Pirastu tra la profonda in mo it ep Hcì forme e costan- 
gono aspre critiche alla emozione dei cit f a.!ini so- i eine nte è venuta dalle popo- 
azienda consorziale specia- no stato a Fordonguinus, uno i az ioni, dagli enti locali, dai 
le del Boianese, di cui fa tanti paesi sardi colpiti partiti democratici, dalla stam* 
parte anche Fiosolone, la dall’emigrazione: su 1800 a- pa perchè il governo affron- 
quale sarebbe quasi com- bltantl : *» so ™ P art,fl - / 

pletamente inattiva. In ef- comunisfi sono conte,in al- ^r il risanamento della Ba- 
fetti. tra i lavori che essa la p , olltt ™ *1 - «Jepaapcra-silicattu • * 

aveva ripetutamente nro- menfo delle risorse umane Questo problema, dopo es- 
r™ Jì 1 ™ 1 che compromette le prospet- sere stato posto con forza nei 

fili.ra tive future dell'Isola e [o congressi sezionali, nelle as : 
™ stesso sviluppo delle città, sembiee precongressuali e nei 

po laghetti collinari, indi- », CnnUnri rh^ ha dietro congressi provinciali del Par- 
spensabili per lo sviluppo Jf"®» „ «*o in tutta la Basilicata, oc- 

deli'agri col tura nel Comu- CUI>a un 0°*° Prominente 

ne e la costnizione di bri- P T f itr . e \ Per t" le . m olioo Tion ncl proR ramma elettorale dei 
ne. e la cosmizione ai ori- soIo { i av0rat0 rt. ma anche comunisti lucani 
glie per arginare il torren- * ^ medi 

non possono non| COinUnS _ UC8 ” • . 

te Spalazzo che erode 1 . c0n dannare la DC riducendo D. NotaringelO 


Oggi 


Ingrao 
parlo 
a Terni 


TERNI. 3 


rizia ‘ del Tribunale, un più - 

equo riconoscimento del vaiorei 

della loro terra Infatti, secon-l ——*-- - ~~ 

do notizie da noi assunte, i pe¬ 
nti del Tribunale hanno valu- f L a 

tato quei terreni al prezzo di jflDfllO 

circa 4 milioni ad ettaro pari 
esattamente al doppio del prez- • 

zo di esproprio offerto dall'I- SCIODdlQ 

talsider * r 

Non saremo certamente noi a ClUBATAMI 

sostenere quelle richieste se- Mlflffl 

condo le quali i terreni espro- _ 

priati per opere di pubblica «f ■ | IVAfnO 

utilità devono essere valutati ,wu ,m*viiiw • 

su base speculativa, ma non 

possiamo ugualmente condivi- LIVORNO, 3 

dere le *® s * dl I tre sindacati dei lavoratori 

una società cioè che, in quan- autoferrotranvieri hanno deci¬ 
to a partecipazione statale, si s0 d j proc i amare unitarìamen- 
pone nm sociali. te per sabato prossimo uno scio- 

Un fine sociale non è certa- pero di 24 ore dei dipendenti 


terreni e rende impratica- ne i {a cinà e n€ in so la la sua 
bile la strada che conduce deleteria maggioranza asso¬ 
nile borgate. luta. 

Felice Pannunzio Giuseppe Podda 


i: n _cuna ogni un posio preinmeme nàyiftnale e caDoIista ‘.“‘"““"“T U3 aecis:one è siala presa 

122 ncl Programma elettorale dei ScircoSSfoneumbmsa- s * ff" za e mf s ™" p ™’ per sollecitare 1 inizio delle trat¬ 
tolo 1 lavoratori, ma anche comunisti lucani. hf" a «rie elezioni alla Ca- fPl ttiye _, da un mc ' n \ ento «- , at , v „ fiUl i p rich'ctìte avanzate 

D - No,ir * n9e, ° ^ sssr-Jr^s " 

tsh «ss*“Hr oSsSsSk T’jtssxrjs sri.s ru :55 

/»•_- »»n« neltlsslme In tatto la l'unità: contro la DC, il partito i (PS 1 po-ere di acquisto del sala- 

Viuseppe roaoa prwlnel» di Matera. della divisione». u '• rio dall'attacco del carovita. ' 


> i ■» Ve »' li- ! i,,t */ y . 

















